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ANNALI 


DEL REGNÒ 


DI MARIA TERESA 


ON fi deve fcrivcre ciò che tutti i Re 
hanno fatto , ma folamente ciò che efli 
hanno, fatto degno della pofterità . (Quelli, che 
hanno parlato degli interefli dei Principi , ci 
hanno prodotto degli Almanacchi difettofi per 
V anno corrente > che non vagliono aflblutamen- 
te nulla per T anno dopo . 

L’ Iftoria antica fi può confiderare ri- 
guardo alla moderna ciò , che fono le meda- 
glie, che fanno la^ delizia degli Antiquarj in 
comparazione delle monete correnti : le prime 
reftano nei gabinetti, le feconde circolano nel- 
r Univerfo per il commercio degli uomini . Vi 
fono oramai in Europa un centinaio di Giorna- 
Tomo IL ' A 
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2 ANNALI DEL R E G N O 

lidi, e appena noi abbiamo due, o tre buoni 
Iftorici . Sarebbe da defìderard , che tutti quel- 
li , che preparano i colori » gli daflero a qual- 
che abile Pittore , per farne un quadro . 

Vi fono (lati pochi Sovrani nel mondo ^ 
che meritino veramente la premura di feri ve- 
re per efli un Iftoria particolare : il loro nu- 
mero farebbe ancora più piccolo, fe fi fodero 
volati eternare folamente quelli, che fono da- 
ti giudi, faggi, clementi, e benefici . Un’ uo- 
mo , che ha la felicità di metter nella Aia te- 
fta il feguito cronologico di tutte le Dinadie, 
non faprebbe , che delle parole . Quanto è ne- 
cedario il conofeere le azioni grandi dei So- 
vrani , che hanno refo i loro popoli migliori , 
e più felici , altrettanto è inutile il caricar la 
memoria della idea dei Monarchi volgari , e 
comuni . 

La fcìenza della Idoria non è quella der 
rile feienza di fatti , e di date , che fi limita 
a fapere in qual tempo morì un’ uomo inuti- 
le , o funedo alla Terra ; feienza da Dizionario , 
che aggrava la nodra mente fenza illuminarne 

10 fpirito. Ciifcuno dovrebbe applicarfì a quella 
Idoria , che atfraverfo alle orribili, e fangui- 
Tjofe difpute di tante potenze , ci fa conofeere 

11 progredb delle paflìoni nel cuore umano . 

Per fortuna la vita di MARIA TERESA 
fomminidra una falutare lezione alla poderità 
dei Monarchi . Quali fin qui fi è veduta la 
Germania malgrado le pacifiche idee della no- 
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DI MARIA TERESA. 3 

lira Eroìna un Teatro di rovine > e di flragi . 
Noi la vedremo in feguito quali Tempre tran- 
quilla, giacché non può chiamarfi un grave 
diliurbo la pafleggiera nube, da cui fu copef 
ta fulla fine del Tuo regno (i). 

Quelli che amano d’ iftruirll' di ciò, che 
fuccedèva nel gabinetto, e nella Corte di Ait- 
guftoy piuttollo che nei campi inondati di fan- 
gué dagli eferciti di Tamerlano , o di Attila , 
kggeranno con maggior piacere quello fecon- 
do , ed ultimo Tomo . 

Chi ha detto , che T Iftorìa è un* ammaf- 
fo di delitti , di follìe , e di difgrazie , fra le 
quali fi vedono lampeggiare alcune virtù , al- 
cuni tempi felici , come fi fcuoprono delle abi- 
• tazioni ìfolate , fparfe quà. , e là nei deferti 
felvaggi , fembra che abbia voluto indi- 
care il regno felice di MARIA TERESA , in 
mezzo a quelli di cui già fiamo illruiti • 

( J772. ) Noi abbiamo lafciato in pare 
r Europa , ma. con tutte le apparenze di una 
difguftofa rivoluzione. La Rujfia , dopo aver 
gettato i fondamenti di fua maravigliofa gran- 
dezza , fembrava difpolla con tutto il vigore , 

A 2 

* J ■ I ■■ ■■■ Il I H I— 


(1) La Guerra fra la Casa d" Aujlriay e 
il Re- di Prujfa in occajione della suceejjione di 
Baviera . 
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4 ANNALI DEL HEGNO 

ad atterrare la Potenza Ottomanna . Sulle rive 
del Danubio fuccedeva una feena fanguinofa , e 
la città di SiUJlria era Tempre Todacolo dei 
progrelE dei Rulli . La PoHonia combatteva 
contro i Tuoi civili tiranni , ed era forzata ^ 
riconofeere nei Tuoi nemici dei neceflàr) allea- 
ti . La Germania (lava Tempre cogli occhi aper- 
ti fopra due caTe rivali , da cui folo dipendeva 
oramai la quiete dell’ Impero. La Danimarca t 
e la Svezia non prendeva alcuna parte negli 
affari del Mezzo 'giorno . L’ Inghilterra angu- 
iHjva i Tuoi Sudditi di America x e quelli lì 
preparavano a una reale independenza . L’ Olan- 
(la lafciava diftruggere a grado a grado la 
Tua marina , e non fi curava , che di arric- 
chirli. La Francia perfifiendo nei progetti pa- 
cifici , procurava di follevarfi dalle Tue perdi-, 
te pallìue . La Spagna era occupata a combat- 
tere r Imperatore di Marocco y che gl’ Inglefi 
nveano Tottomano fiimolato a dichiararle la 
guerra . Gli Svizzeri liberi , e guerrieri ave.i- 
no Tempre bi fogno per la Tua povertà di ven- 
dere i loro Cittadini * e il loro Tangue . Il Re 
di Sardegna non fi fiancava di cuftodire le bar- 
riere d’ Italia ,, per poterne dare a Tuo tem- 
po la chiave , quando il bifogno.e i Tuoi van- 
taggi lo richedelTero . Il refio dei Principi > e 
delle Repubbliche della Penifola erano al Po- 
lito tanti Satelliti lenza moto combinato* 
pronti a girare intorno al primo Pianeta che 
gli attrarrà dietro al Tuo Teguito. Romat la To-- 
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■ DI MARIA TERESA. 5 

la Roma era il grande oggetto di. quali tutte 
le l^otenze Cattoliche dell’ Europa . 11 Papa 
Ganganelli andava preparando per fua dirgra- 
zia la diUruzione dei Gefuiti . 

Tale era il quadro dei politici affari nel 
1772. Frattanto -M aria TERESA lì occupava 
folo nella fua capitale a dare degli efempi con- 
tinui d’ umanità , e di beneficenza . Il principio 
di quello anno è rimarcabile nella sua vita 
per un fiuto intereflante-, che merita di efie- 
re eternato . Pafléggiava ella un giorno (i) nei 
contorni di Schotnbrun ^ allorché fi accorfe* che 
una Donna ancor giovine di buono afpetto , 
ma in catti viffimb equipaggio dimollrava .un 
vero defiderio di parlarle ... Fece . fermare, la 
fua carrozza i - e accennò -alla- incognita infe- 
lice di appreflarfi , ed efporrCiCiò vche aveva 
da dirle . Si gettò quella ai .fubi piedi , amarai- 
mente piangetvdo", talché ci volle. tutta la ceat 
le affabilità «^ei dolcezza di queda amabile So- 
vrana, per trattenere un momento le fue lai 
crime , e farla alzare Io . fono , diffe ella , 
con una nobile follenutezza iov fono una Don- 
na di condizione ed ho T onore di eflere vo- 
ftra fuddita E’ già lungo tempo > che io Sof- 
frivo rinchiufa fra quattro mura il difonore , e 



(1) Nel mese di Marzo^^ ; 
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6 annali DB L REGNO 

la miTeria » fcnza aver meritato qaedo doppio 
gadigo : giammai le grida del mio giudo do> 
lore non hanno potato aprire la porta del mio 
carcere . Un artifizio felice mi ha folo faputo 
fottrarre, poche ore fono . Io .vi vedo final- 
mente , o Regina , e prevedo terminate le mie 
difgrazie . Avevo venti anni, allorché io pia- 
cqui al Barone .di . . . 11 Tuo amore non era 
delicato . Egli non cercava , che di fodisfare 
una paflione .violenta , ed io gli lafciai un folo 
mezzo per rimanere contento , V imeneo . Egli 
mi fposò , e gli diedi tre figli , di cui adeilb 
.ignoro la forte. Avanti il mio arredo feppi 

che il Barone di fi era refugiato in 

Moravia , dove ha. contratto empiamente un 
nuovo matrimonio . lo non volli accufarlo , per- 
chè temevo di rovinarlo . Ciò non odante la 
fua nuova Spofa inquieta , e diffidente ottenne 
il ^piacere da lui di facrificarmi . Sono già fcorfi 
molti anni ,. da' che io fui rapita con .violenza , 
in tempo di notte, dal mio afilo» e condotta in 
un Cadello , di qua poco lontano , dopo ef- 
fere data privata dei miei figli ♦ Ah ! . vedo , 
che Voftra Alaejlà s’ intenerifee al racconto dei 
miei dolori: Voi dunque troncherete. con più 
ficurezza le mie catene, e mi {renderete feli- 
ce. Ma ; . .mia adorata Regina, con- 

tinuò queda Donna generofa , io ho tre fi- 
gli : il difonorc di mio marito ricaderebbe fo- 
pra di loro , fé voi adoprafte la fpada della 
giudizia . Ah ! fe un infelice paò qualche 
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,DÌ MARIA TERESA 7. 

cofa fui voftro tenero cuore io yl fcongiuro 
di rifparmiare il colpevole in loro favore.* 
non vadano confufi gl’innocenti col reo. Se a 
quella bontà voi volete aggiungere un benefi- 
•zio , degnatevi alllcurarmi un alilo, in un Mo- 
nallero* e farmi rivedere i mici figli', perchè 
io pofia llringerli ancora una volta al fcno » 
che gli ho. allattati . „ 

L’ Imperatrice vivamente commofla dall* 
orribile fituazione di quella Donna coraggiofa , 
raccomandò alle fue genti di aver per lei 
quelle premure, e quei riguardi , che merita- 
va il fuo fiato. Ella fu condotta 2 i_Schombrun y 
c ben trattata fecondo. le fue intenzioni. Dopò 
cflerfi informata della verità dì quella crudele 
avventura, ella provvido ai'bifogni di quella 
difgraziata , la contentò in tutte le fue richie- 
fie, e r incaricò della educazione dei fuoi tre 
piccoli figli . La feconda moglie del Barone fa 
punita della fua crudeltà , con una prigione 
perpetua (i),e il marito della fua barbara in- 
fedeltà coir efilio . . ^ 

11 fordido avaro rammenta con piacere 
tutti quelli, che gli hanno procurato delle ric- 
chezze -y MARIA TERESA aveva fempre nella 
• V A' 4 . ■ 


( 1 ) Sì' dice che le fu resa la libertà poco 
tempo dopo , ad ijlanza dell' ijiejja sua accusa- 
' (vice , 
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S ANNALI DFlVeGNO 

memoria il nome di quelli , a. cui fino' dalla" 
Tua infanzia aveva fatto dei benefizi . Ella avea' 
conofciuto qual folle il pollo', che occupava 
fovente tutta' rdlenfione dei’ fuoi doveri . „ TE- 
„ RESA , ella diceva talvolta à fe ftefla , e in 
„ prefenza ancora dei fuòi famigliari, fe tu fof- 
„ fi confufa nella folla , non farelH mallevadri- 
„ ce alla natura , che di te ftefla ; ma miliioni 
„ di uomini obbcdifcono ai cuoi cenni j il gra- 
„ do di felicità a cui ciafciino di efli può afpi- 
„ rare; è'filTato: tutto ciò che mancherà per 
„ tua colpa a quella felicità , farà per ce un 
„ delitto . Se nei tuoi Stati fi 'Iparge una la- 
„ crima che àvrelli potuta prevenire»' tu fei 
,, colpevole. La natura fdegnata ti dirà,' io ti 
„ ho confidato i miei figli; che n’hai tu fatti? 
;, Perchè mài ho io afcoltato dei gemiti fullà 
„ terra', perchè mai gli uomini hanno inalzato 
„ le loro mani verfo di me , per pregarmi ad 
„ abbreviare' i loro giorni ? Perchè mai la ma- 
„ dre ha pianto fopra il fiio figlio , dopo a- 
„ vedo dato alla luce.^ Perchè mai là mefie , 
„ che io'aveo deftinata ad alimentare il pove- 
„ ro , c Hata llrappata dalle mani del ricco ? 
■„ che' rifponderai ? „ . . 

Piena la mente di' quelle idee l’ Imperatri- 
ce lafciava talvolta travedere l'opra il fuo vol- 
le della triftezza . Era infaticabile ,-ed attenta 
nei configli di llato, e folcva dire ai fuoi cor- 
tigiani , che per un Principe non vi è ripofo, 
finché vi fono almeno fulla terra degl’ infeli- 
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'bi MARI A’ TER E SA ' J) 

ci e dei ' rei . Defiderava , che il fao orec- 
chio potefle efl*er colpito a un tempo i{le(To 
da^ tutti r gemiti , da tatti • i lamenti , da 
tutte» le grida dei fuoi fudditi-. 'Avrebbe volu- 
to /che la fua forza folle così; pronta , quanto 
la fua volontà per diOruggere , e combattere 
continuamente tutti gli ortacoli ,che li prefen- 
tatìo al bene generale. Gran Dio/ Se la razza 
degli uomini , che tu hai gettata fulla terra ; a- 
vèa hifdgno -, divifa in piccole -partite di elTer 
governata da un fclo , perchè mai non le -bai 
tu 'fempre dato'-del Principi con limili fenti- 
menti ì ■ : . . : 


In quelli ultimi anni\del regno di MA- 
RIA' TERESA li fparfe tacitamente la vnctì 
che ella andava penfando di rinunziare a que- 
llo potere pericplofo , e terribile . Ma forfè eN 
la conobbe, che il cielo l’avea deftinata per 
il trono, e che doveva* reftarvi finché efib^ non 


aveflfe difpbllò altrimenti . Confiderò , cbe-fi. 
punifce di morte un foldato , che abbandona il 
suo pollo, onde ella non doveva in confegue- 
■guenza abbandonare il fuo . Per quanto lia pe- 
fante una corona , fe le fomminillrava però il 
piacere di'*confolare il dolore, dì addolcire la 
difgrazia Con* una sola parola poter solleva*- 
re una intera provincia non è piccola sodi- 
sfazionc per un’ anima grande . 

In mezzo a quelle virtuose e intereflanti 
beneficenze , la politica di fiato occupava i 
di lei profondi talenti . Una nazione vicina , 
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io ANNALI DEL RIGNO 

turbolenta i ed inquieta le presentava , r mez*' 
zi di esercitarla . Le discordie intedine dei Pol- 
lacchi tenevano gli occhi aperti a tutte le 
Corti confinanti . Una guerra sanguinosa , che 
prendeva maggipr vigore fra i Turchi , ed i 
Rudi , e il di , cui teatro fi era aperto su i 
confini della; Pollonia » aumentava la vigilanza 
e r attenzione . Si offervava di mal occhio » 
che alcuni Reggimenti Rudi fodero acquartie- 
rati in quedo regno» come in^ un paese di 
conquida ' c j , 

• ! : Il Kh. Stanislao fi affaticava invano a far 
degli eloquenti discordi , per calmare la folleva- 
zi'one; non vi era più bisogno di rettorica , 
ma della forza» e ciò era appunto quel» che 
mancava a quedo Rè di solo nome. I confe- 
derati aveano dichiarato vacante^ il trono del- 
la Pollonta y e aveano tentato’ di disfarli di quel- 
lo»; che l’occupava (x) , forp rendendolo a ma- 
no armata in tempo .di notte ; la fua falvezza 
fu reputa^ un prodigio» mentre, egli trovò 
in un complice del misfatto il ,fuo, difenfore . ' 
MARIA TERESA informata del manifedo 
pubblicato dai Confederati » c< dell’. attentato 
commefib contro la facra Perdona di, quel Mo- 
narca infelice » gli fcriffe una lettera » ripiena 


(i) Il Re Stanislao fu arrejlato la fera dei 
3. Novembre de iC anno ini* da una partita di 
confederati » 
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DI MARIA TERESA . It 

delle più cordiali efpreilìonì , efortandolo a re> 
ilar force , e inilenibile , in mezzo alle Tue di« 
fgrazie . Ella, negò il diritto di aftlo nei Tuoi 
Stari a tutti quelli > che aveano avuto parte , 
nell’attentato del Regicidio. Invano li ufarono 
tutti .i lenitivi, per far pofare le armi ai con- 
federati. EHI efercicavano impunemente in quel 
regno la violenza , e la forza . La Ck>rona non 
aveva da oppor loro un’ armata . I Reggimen- 
ti Rudi davano nella inazione » talché ì difgra- 
ziari Pollacchi erano obbligaci a.falvarll dalle 
civili perfecuzioni negli Stati dei Principi con' 
iìnanti . La ^ejia , 1’ Aiifirìa , la Moravia , e i 
domini del Rè di Prttjffia erano Palilo tranquil- 
lo, e licuro di quelli volontari proferitti. 

Era 'neceflaria pertanto una rivoluzione 
Arepitofa, nel regno. di Polloniat per renderle 
la calma . Bifognava dare una forza maggiore 
all' autorità di quel Rè » fottomcttere i ribelli , 
indebolirli , e toglier loro ogni mezzo di farli 
temere . , 

Se fi ha da credere alle ultime parole del 
paflato Rè di PoUonìat Elettor di Sajforéiat lo 
lutembramento del regno era già dato ideato 
nel tempo del fuo governo. Alcuni giorni a- 
vanti la fua morte in un’ abboccamento che eb- 
be col Principe di Radzivil , che molto ama- 
va , e (limava, gli difle „ MI dispiace dì la- 
sciare la vita , prima che la Poìloma abbia no* 
minato il mio fucceflbre . Io vi raccomando il 
Duca di .Curlandia mio figlio , che suppongo 
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li ANNALI DELI^ECNO 

meritare il voftro suffragio, e la parzialità del* 
la Repubblica . Se io avelli voluto accordare 
che la Pollonia foffe smembrata , io avrei , è 
già lungo tempo , afllcurato nella mia famiglia 
il trono, che sono per lasciare 

•Sembra da quello discorso, che la casa di 
Aujlria , e il Rè di PruJ/ia avelièro avuto da 
lungo tempo delle vedute sulla Pollonia . Le 
parole almeno del Rè Augnilo polTono farlo fo- 
Ipettare . Ma'!’ imo, e l’altra non aveano 
presa alcuna risoluzione ;, quando l’ Imperatrice 
di RuJ/ìa fece far loro delle propolìzioni , che 
gli determinarono a far valere i loro refpet- 
tivi diritti , presentandosene una occalione si 
favorevole . 

Si dice , che la Ruffla non li era determi- 
nata' a una tale intraprefa , fe non per 1’ Ifet- 
to del cafo. I fuoi miniUri leggevano un gior- 
no un foglio pubblico (i)' , in cui li annunzia- 
va agli abitanti di Pollonia ^ che per render lo- 
ro la tranquillità, e liberar per Tempre il loro 
paefe dalle turbolenze, che l’affliggevano con- 
tinuamente, il vero mezzo, e più llcuro fa- 
rebbe quello di fmembrare il loro regno. L* 
autore di quello foglio periodico , prenden- 
do il carattere di Profeta , prediceva loro che 
ciò potrebbe ben prello accadere . < ■ 


(i) Il corriere politico t e letterario^ 
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DI MARIA TERESA *13 

I miniftri ^ujji trovarono, che qaefto au- 
tore aveva ragione» e che bifognaya fare in 
maniera , che una tal profezìa fo(Te adempiuta. 
Siccome la tranquillità àtVL Europa e fopra 
tutto quella dei paelì , che confinano collu ?Ql- 
Ionia , era intereflata a far sì che per 1* avvc* 
nire quello regno fofie nella felice impoten- 

za di dillurbarla con delle guerre intelline , bì- 
fognava necelTariamente trattarlo come un ma- 
lato , che nel fuo delirio fi sbrana colle file 
proprie mani > e dì cui non fi può calmare il 

iùrore » fe non facendoli un copiofo falafib , che 

diminuendo le fue forze, lo mette nella dipen- 
^lenza di quelli, che prendono cura dellu fuA 
guarigione , 

In confeguenza i minillri Rufft propofero 
la loro idea a quelli di Vienna , e di Berlino « 
Fu ben ricevuto il loro progetto, e le tre Cor- 
ti riunite fi accinfero a falalTare copiofamente 
la Pollonia . Confervavano tutte tre delle forti 
pretenfioni fopra diverfi paefi confinanti ai re- 
fpettivi regni , onde ciafcheduna a norma dei 
propri diritti congiunfe , llabilì , e firmò fegre- 
tamente colle altre due un trattato, di fmem- 
bramento di quello regno . 

Dopo quello la Corte di Vienna fece sfi- 
lare in Pollonia un corpo di armata fotto il 
comando del Generale Haddich , che fi ellefe 
fino a Cracovia,, La città di Tinieck , che 
i Rufjì- non' avevano giammai potuto con- 
qulllare , malgrado un afiedio lungo, e ollina' 
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14 AMMALI DEL regno 

to t cadde facilmente in potere delle truppe 
auftriache * e poco dopo le famofe Saline diF/> 
thiezbat c di Boema , I confederati , all’ avvi- 
cinarli di quelle truppe > andavano cedendo 
e in Hne diminuendo in credito , e in parti- 
giani , furono obbligati ad abbandonare le armi. 

11 paflb fatto dalla Imperatrice Regina giu- 
{lo , e neceflario fu vaKdamente follenuto , e 
giullificato dal feguente manifello, che fufpar- 
fo per tutto il Regno di Pollonia» 

MARIA TERESA 

» Avendo noi di concerto con le Corti Im- 
perlale di RuJ/ìa e Reale di Pru£ia prefo in con- 
lìderazione lo Hato attuale della Pollonia , abbia- 
mo rifoluto, e determinato di rivendicare i 
diritti già competenti a ciafeheduno di noifo- 
pra alcune Provincie di quel Regno , e tro- 
vando l’ellenlione del Paefe circoferitta dai li- 
miti qui fotto delineati, equivalente ai diritti 
del nollro cafato di Aufiriut abbiamo giudica- 
to opportuno di farla occupare dalle nollre 
truppe. Quelli confini fono la delira riva del- 
la Viftola dal Ducato di Slejìafit^ di là a San~ 
domìr y e dal confluente della San. Di là poi 
prendendo per Fronepel verfo Zamesk , e Ru- 
■ hiejfovvy fino al fiume Bugi e feguitando da 
detto fiume le vere frontiere della Ruffia RoJJa , 
girando nel tempo illeflb quelle della Foliniay 
e della . Podolia fino alle vicinanze di Sbaraac 
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DI MARIA TERESA 

ed in linea retta poi fai Niefter , lungo il 
piccolo fiume che taglia una parte della Po- 
Holia fino alla Tua imboccatura nel Niefier 
fuddetto . Dovendo ora noi prender poflef- 
fo di detta efienfione di Paefe * dichiariamo no» 
Aro Conimìfiario » e Plenipotenziario a tale ef» 
fetto il Conte Gio. Antonh di Pergen , nofiro 
Ciamberlano » e Configliere intimo ec. con au- 
torità di governare le Provincie occupate a no- 
me nofiro, ed in elle ftabilire una conveniente 
forma di amminifirazione . A tal fine ordinia- 
mo a tutti i Vafialli , abitanti e pofTefibri dei 
beni fiabili , comprefi in detti confini di qua- 
lunque fiato , ordine , e condizione , tanto Ec- 
clefiafiici che fecolari , magifirati municipali , 
e ad ogni, e ciafcheduno il riconofcere , e pre- 
ftare obbedienza a detto Conte di Pergen , com- 
portandoli da fudditi pacifici , ed obbedienti , 
e con tal condotta potranno meritarli la no- 
fira Imperiale , e regia grazia . Contro chi poi 
ofafle da qui avanti opporli ai nofiri comandi , 
facciamo noto , che con nofiro difpiacere ci 
vedremmo cofiretti a fare agire il rigore con- 
tro i contravventori . „ 


„ Dopo ciò il Barone Revvitschi Inviato 


Straordinario della Imperatrice Regina preflb 
il Re di Pollonìa confegnò al Minifiro di Var- 
savia la feguente ìmportantifiima memoria . „ 
' „ Le Potenze confinanti con la Pollonìa 


furono fi fpeflb obbligate a prenderle armi per 
le turbolenze che fi ìbno eccitate in quel Re-* 
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A^7KAL1DEL regno 
gno avanti , e dopo 1’ elezione dei fuol Re , che 
la memoria del paflTato le ha impegnate ad oc- 
caparli feriamente • negli affari di detto Stato 
lìq d’ allora che per la morte del fa Re Au- 
gujlo III. era divenuto vacante . Attefa quefta 
cunfidcrazione ) e per prevenire i funefti effet- 
ti delle diffenfìoni, le qaali full' efempio dei 
paflati interregni potevano fafcitarfi in occafior 
ne della ultima vacanza del Trono > la Corredi 
Pietroburgo fi dette tutto il moto per coope- 
rare alla riunione degli fpiriti a favore del 
Candidato più degno della corona » il più con- 
veniente ai fuoi Cittadini», ed ai fuoi vicini » e 
la medefima impiegofli nel tempo medefimo a far 
rettificare diverfi abufi » e difetti nella coflituziq- 
ne, perla quale lo Stato, e i fuoi vicini fi erano 
mofirati finora malcontenti . La Corte di Ber- 
lino. fecondo le mire della fua alleata , e S. M. 
r Imperatrice Regina volendo concorrere dal 
canto filo a sì lodevoli idee , per sfuggire il 
.pericolo di .accrefeere gli imbarazzi coll’ au- 
mentare il numero di quelli , che direttamente 
fodero per> mifchiarfi negli affari interni della 
Polloniat ftirnò bene abbracciare il partito del- 
la più perfetta neutralità , non fole per quello 
£ne , come ancora rifpetto alla guerra , che in 
progreffo fi accefe per tal motivo fra la Ruf- 
Jia , e la P(rrta Ottomanna . Da tutte le pre- 
dette mifure fi ebbe la fodisfazione di vederne 
fubito rifiiltare la libera , e legale elezione del 
Re Stanislao attualmente Regnante , e diverfi 

altri 
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altri .ftabilimenti utili e ragionevoli , e parve 
allora > che tutto, annunziaft'e per 1’ avvenire alla 
Poìloniat ed ai Tuoi vicini una delle più Iblide 
tranquillità . Ma per fomma difgrazia in quel- 
» tempo medeiìmo lo fpirito di feduzione , e di 
difcordia prete poflelTo di una parte della Na- 
zione > in- un momento didrulTe tutte quelle belle 
fperanze . 1 Cittadini li armarono gli uni contro 
gli • altri , alcuni capi fedizioti ufurparono l’au- 
torità, legittima , e ne abuiarono orribilmente 
ad onta delle leggi, del buon ordine, e fino’ 
della pubblica ficurezza medefima . La Giufiizia 
il buon Governo, il Commercio , e fino la col- 
tura delle terre, tutto è di(lrutto, e minaccia 
una profiima rovina . Gli eccedi di ogni forre, 
confeguenze della anarchìa fanno 'temere un 
totale fconvolgimento nello Stato , fe quella 
anarchìa non ha prefto il fuo termine . I vin- 
coli naturali alle Nazioni confinanti hanno' fat- 
ti più volte fperimentare ai fudditi delle Po- 
tenze vicine alla Pollonia i più finititi efietti 
di tutti i citati dilbrdini , onde fi fono trova- 
te aftrette a prendere le più dilpendiofe pre- 
cauzioni per adìcurare la tranquillità delle pro- 
prie frontiere, e non retiate efpotle alle con- 
l'eguenze dello fconvolgimento dì detto Regno, 
e veder forfè alterare l’ amicizia , e la buona 
armonia , che felicemente futfitte fra le mede- 
fime , e delle quali cofe T inalterabile confer- 
vazione interetTa l’ intiera Eurofya .Se non Ci po- 
netfe- perciò un pronto riparo a tanti mali , ye- 
79Ao //. B 
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ridmilmente ne nafcerebbero dei cambiamenti 
non pochi nel' flllema politico, che efTer po-' 
irebbero pericolofi alla generale tranquillità .Co- 
sì forti , ed importanti ragioni non permetto- 
no adunque a S. M. T Imperatrice Regina di , 
Ungheria , e di Boemia il differire più lungo 
tempo a prendere un partito decifo in così 
critiche circollanze affine di agire con le Ib- 
pra efpreffe Corti di Pietroburgo , e Berlino di 
comun confenfo , e con mifure combinate» ed 
efficaci a reftituire la tranquillità , e il buon 
ordine alla Pollonia » farvi ceffare le prefenti 
turbolenze e rimettervi {labilmente l* antica fua 
coftituzione , e la libertà della Nazione . Ma 
ficcome S. M. V Imperatrice unitamente a det- 
te Corti ha delle incontraflabili pretenlìoni l'o- 
pra vari poffefll della Repubblica » e non po- 
tendo affolutamentè abbandonarli alla forte dei 
poffibili eventi, nè dei tempi futuri , di concerto 
con le raedefime ha Habilito, e determinato 
di far valere nel tempo fteffo i fuoi antichi 
diritti » e pretenlìoni fopra i poffeffi fuddetti 
della Repubblica che farà Tempre pronta a giu- 
llificare a tempo., e luogo con documenti , e 
fode deduzioni , fopra le quali lo Stato di Pollo- 
nia non le permette poter mai fperare giudi- 
zia coi mezzi confueti . In confeguenza di ciò 
le LL. MM. r Imperatrice delle RuJ(Jìe » e il 
Re di Prufjia comunicatili reciprocamente i 
loro diritti » e pretenlìoni , e facendo caufa 
comune , prenderanno un equivalente » che fia 
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proporzionato alle pretenfioni, pairiuulo a im- 
pofTeflarfi di' alcuni Paefi della Repubblica i più 
propri a determinare da qui avanti un confine 
più naturale» e ficuro fra Efia , e dette Poten- 
ze, riferbàndofi' ciafchcduna a dare in apprefib 
una efatta fpeci fica zione della *fiià qUota parte, 
rinunziando però finora a tutti gli altri-’ diritti , 
diftìande , pretenfioni, rirarcimenti’'di 'danno , 
intere di', che polfono , o aver potè fièro- fopra i 
poflefiI,‘e fudditi della Repubblica^’ S. M.' Im- 
periale, e Reale ha {limato bene far note le 
lue intenzioni a tutta' la Nazione Pollacca in 
generale, invitandola a fcacciare, o almeno fo- 
^endere ogni spiritò dì turbolenza, e lèdizibne, 
affinchè adunata in Dietà pofTa agire di con- 
certo con le prefatè MM. LL. per prendere i 
più- opportuni mezzi ^ onde rift'abilire il buon 
ordine nella Patria , e confermare con atti for- 
mali, ed amichevoli il cambio dei titoli, e pre- 
tenfioni di ciafcheduha' contro l’ equivalente , 
del quale eflè hanno prefo pofièflTo ; „ • 

' ' I-Prufiìanr, ed i Rafli nel tempo ifiefib 
erano entrati in Pollonia, i primi dalla parte 
chiamata una volta Prufjia Reale y gli altri dal- 
la Lituania , Quelle conquide accaddero con una 
tranquillità forprertdente : non vi fa il' più pic- 
colo fpargimenio di fangue. I Pollacchi veden- 
do fpogliarfi in tal galla , potevano cantare pla- 
cidamente ^ divi ferune Jìbi vejlimenta mea , e 
japer Vejlem me am mìferunt fòrte rn a 
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I politici oflervarono» che la porzione di 
terreno più efliela toccò alla Ruffiat la più fe> 
conda , e popolata (i) alla cafa di Auftria^ e 
la più utile , e vantaggiofa al Re di Pruffia (a), 

^ Per ben conofcere il fondamento della que- 
ilione » ed edere in Rato di giudicare» fe fieno 
più giudi i lamenti della Repubblica » o la re* 
clamazione delle tre Potenze condividenti , 
bifognerebbe ricorrere al trattato di Velau 
del 16451.» e a quello di Varsavia del 1699. 
fatti colla cafa Elettorale di Brand embargo , 
Converrebbe e fa minare quello di Mofca del 1686. 
colla Ruffìa ; . finalmente confìderare con atten- 
zione quelli di Vienna del 1696.» e del 173 s. 
conclad colla cafa di Aufiria. I Pollacchi pre- 
tefero» che quedi trattati differenti ddadero le 
pofleflìoni refpettive delle tre Potenze colla PW- 
lotiia . 

Ciò non odante MARIA TERESA nelle 
faci operazioni andò dietro le traccie della 
ragione . Si gettino infatti gli fguardi Tulio 
dato della PoUonia in quel tempo . Si ve- 


(1) / Regni di Gallicia % e Ludomiria . 

(2) / Paefi occupati dal Re di Prussia, 
ejjendo adiacenti al Mar Baltico lo rendono » tfr- 
bitro della navigazione della Vijiola , e in con-' 
scguenza del traffico dei grani , e biade della 
Pollonia , 
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de un popolo fenza a tnminid razione e fenza leg- 
gi.' Uno fcetcro fenza movimento , e fenza vi- 
gore , la Repubblica fenza libertà , il Re fenza 
iViezzi di agire, ridotto come i Signori più gran- 
di a mancare fino di fufliftenza . Si ofiervano 
due j Potenze, che fi portano di concerto in 
mezzo a quefia anarchia , e ftabilifcono fiera- 
mente la loro conquifta ; Potenze gelofe , la di 
cui attività minacciante non conofceva più fre- 
no , fe avelTe celTato di temere T uguaglianza ; 
Potenze rivali , la di cui ambizione , fe non era 
bilanciata , fi farebbe rivolta fino contro gli Sta- 
ti di MARIA TERESA, rompendo così T equi- 
librio del Nord .'ElTendo ella debitrice della 
tranquillità delf lmpero, non doveva afcoltare 
una delicatezza , che altrove non fi afcoltava : 
delicatezza, che farebbe fiata inutile alla Pollo- 
nia , funefia all’ Auftria , ridicola - alla Europa . 
‘ L’indifcreta cenfura’ avrà forfè oflervato in 
un tale avvenimento il folo diritto della forza : 
ma nò : difiingua efia le circofianze , e i moti- 
vi : ccnfefll , che P efempio era dato da Confi- 
nanti terribili ; che la ragione di fiato , legge 
fuprema dei Re , faceva tacere tutti i configli 
di una moderazione pericolofa , perchè non fa- 
rebbe fiata imitata . Si rapprefenti alla idea quel 
cadavere politico , fenza colorito , e fenza vita , 
compofio di una mafia di cittadini, pieni di 
calore, e di attività ; un protettore in luogo 
di mille Defpoti ; un popolo, che firafcinava 
in mezzo alle fue Diete turbolenti l’orgoglio, e 
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Timpoten?.! tranquilla, governato da leggi «quì- 
voche , fortunato di poter cangiare i miferabili 
avanzi di una libertà lacerata colla calma , e la 
dolcezza di una foramiflione onorevole .... 
Si cònfideri tutto quello, ed ogni dubbio relle- 
rà allora di/Iìpato. ' 

,Air applicazione profonda dei politici af- 
fari (Univa l’ Imperatrice Regina uno zelo reli- 
giofo per la buona condotta dei propri fudditi. 
Ella ordinò, che in avvenire nelle Domeniche 
e altre felle d’ intero precetto non follerò aper- 
ti i Teatri prima delle ore 7. della fera, e 
proibì efprefl'amente qualunque pubblico diver- 
timeptq , prima delle ore 4. dopo mezzo gior- 
no . Dall’ altro canto dimoftrò ai fuoi fudditi it 
defulerio ,. che. aveva di vederli applicati al la-, 
voro nei giornj delle felle , già Hate abolite per, 
mezzo^ di un breve Pontificip » pila ben cono- 
fceva, ?hc T. attività , e T indullria era I* anima 
c il follegno dci floridi Stati. , , 

.In quello anno mancò, di vita \n. Vienna 
in età di anni 78. la DuchelTa Maria Terefa 
di Savoia Soijfonf ,Troppau in > nata Prin- 
cipefla di Lie 3 eftein\ vedova di • Tommaso i:- 
maauelle di Savoia {\) fratello del famofo Prin- ' 
Q\'pt. Eugenio t a cui la cafa di Aufiria aveva 
tante obbligazioni. Quella Principeflà fi era con- 


(i) Morto ‘nel l’jip . 
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cìliato r affetto della Imperatrice, e di tutta la- 
Corte Imperiale, onde ne fu compianta univer-'. 
falmente la perdita. Due illuftri, e vantaggioli 
ftabilimcnti ha lafciato dopo diie; che rende-, 
ranno in Vienna la fua memoria immortale, il 
primo è un Idituto di fcienze , e- arti cavaliere-, 
fche, in cui vengono tuttavia ilìruiti i giovani' 
Gentiluomini Tedefchi . La fabbrica- è delle più. 
magnifiche, che vanti la Capitale dell* , 

e» vi. fono tuUi )i. comodi neceflari. per adempì-; 
re a, sì lodevole lidituzione . L’altro è un Capi- 
tolo, compodo;. di. 20. CanonlcheHev che ella 
provvidde di fuffìcienti rendite, onde mantene- 
re decentemenre .quelle. Dame, che ammefle in 
tale Iftituto fodèroi mal provvide di. beni di 
fortuna . Raccomandò Tefecuzione di quede fue 
pie intenzioni alla Imperatrice Regina , che non 
mancò di fecondare le idee della Principefla de- 
funta . La fua dglia primogenita , 1’ Arciducheda 
Maria Anna Giafeppa fu da lei dedin'ata , a in- 
trodurre folennemente il dì 15. di Ottobre , gior- 
no di nome della Imperatrice Regina le fcelte 
20.. nobili Canonichefl'e nel palazzo , /atto inal- 
zare dai fondamenti per formare quedo Capi- 
tolo , a fpefe della fua fondatrice .. , . 

, Nemica , come ella era MARIA TERESA 
degli orrori della guerra , fi, efibì d’ interporli 
unitamente al Re di Pruffìa , per accomodare 
le difpute, che fino dall’anno 1768. , fudide- 
vano fra la Porta Ottomanna , e l’Imperatrice 
della RuJJta . Fu propodo un Congredb, onde 
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trattare* là' pace fra le due Potenze belligeranti » • 
Si ricufarono fui principio le .fue amichevoli' 
propofìzioni, ma. quindi convennero non feoza ‘ 
lunghe difcufiiuni di (labilire a Fofcany f 
non molto diftante da Capitale delPrin-- 

cipato à\>VaUaccbia un Congreflb di pace col- 
la mediazione di. Sua Maedà l’ Imperatrice ^Ke-ì 
gina MARIA TERESA é‘ di Suà« Maeftà -il. Re^ 
di Pruffta . “Ver ordine- della- prima il Barone* 
Thngut Internunzio Imperiale aiCoflantimpoli ■ ù* 
portò in detto luogo per aflìftere alle Confercn-t 
le di pace'. Un’ armiftizio fra^le due parti fu^ 
la prima cofa , di cui fi convenne : fembravur 
quindi vicina la conclufione di un trattato, ma. 
i Rudi non -volendo cedere ’ la ’penifolà ’di^ 
Crimea^ e avendo ancora' delle •pretenfioni piùi 
grandi a cui la Porta Ottomanna non poteva^ 
adattarli, rimafe fciolto improvvifamente il Con-' 
greflb, e ciafeuno rimefie la decifione della- pro-t 
pria . caufa al deftino delle armi . Il Principe 
Cregorio di Orlovv Plenipotenziario dé\\i‘ Ràffio 
tornò verfo le frontiere degli Stati della 'fua' 
Sovrana, c .0 fra ano Effèndy y Miniftro della Por- 
ta al fuo-efercito . ‘ : 

177 }. la Corte di Vienna rimefie ai.Mi- 
niftri delle Potenze eftere Refidenti in detta 
Capitale, e mandò ai fuoi prelTo le Potenze 
fuddette una rapprefentanza dei fuoi diritti , fo- 
pra le provincie che avea fatte' occupare dalle 
fue truppe in Polìonia . Quindi innanzi l’ Impe-' 
ratrice Regina nei fuoi Editti uni ai fuoi tìtoli 
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qtiello di Regina di Gallicia., e '-di Ludomìriot 
e di Duchefla di , e di OJvìeffzim . 

>' La direzione degli affari in quedi naovi 
Domini venne odidata a un ‘Collegio, che (i 
creò per quèfto .effetto : fi erefle un Dicafierio» 
o tribunale' di giudizia , fimile a quelli delle 
Cancellerie di Ungheria , c di Boemia L’ Im- 
pératore ai configli dell’ Auguda fua madre par- 
tì per^ r Ungheria , e di là pafsò in Polloni a per 
venire' egli defib .in cognizione dello dato at- 
tuale dei Tuoi nuovi fiidditi , del loro genio , e’ 
dei loro codumi. Il Conte di Pergen Commif- 
fario Imperiale fu incaricato di regolare la for- 
ma di Amminidrazione , e fu dedinato in det- 
ti paeft-a efercitare^le funzioni di Cancelliere. 

Dietro a quedo regolamento ne venne I* 
efatta numerazione di tutti gli abitanti. Vi fi 
trovarono cinquantotto mila giovani dai i8. an-’ 
ni in fu capaci di portare V armi . 

*■ • Tutte le* Potenze della Europa furono for-’ 
prefe al|a. notizia dello fmembramento improv- 
;vifo d#lla Pollonia . Ma ciò non odante nOn 
vi fu alcuna che 'fi opponefie . l paefi , che 
ha acquidato la Ruffìa non le aggiungono una 
•tal potenza di ‘forza a quella , che già aveva , 
perchè la Svezia , e la Danimarca ne dovef- 
fero edere fpàventate . Importa poco al Cor-’ 
po Germanico, che la cafa di Aufirìa abbia 
alcuni ridretti di più , uniti ai fuoi Stati . Le’ 
Potenze commercianti fono le fole, a cui que- 
fto fmembramento faccia torto , poiché intro- 


Digitized by Google 


26 A N,N A I» I .DEL • R,*E G 1^0 

durra a poco a poco,,una> nuova rPoter»2a . ma-) 
rittima (0* che toglierà, a, 'quefte iftefle< na-) 
2Ìoni una parte dei loro- conunercio . Infatti 
più fì emenderà il conimercio' delia Hu/sia tpiù^! 
tUminuifà :qud!o. degli OJandefi,^ e degf /«//e/?.-,. 
Ai primi -toglierà una; parte del .traffico; dei- 
granii e dei. tabacco , della Pollonia\t ai fecon*) 
di. una buona porzione del loro commercio dei ; 
Baltico i.,. . 3 ... . 

- v, X-^' Frància non ofava r aprir bocca fullo,- 
fmcmbramento della Pollonia giacché quat-j 
tro anni,- avanti (2) ella fi efa impadronita del-, 
la . llbla di Corjica dopo averne «fcacciato il Gec 
nerale de , Paoli ^ capo dL.quei-.follevati', fpnza. 
en'erne fraftornata dalle altre Potenze » interef-; 
fate nell’ equilibrio, univerfaJe- . i, / •> 

( I Frattanto. il Principe di RaJzivU^ di ,cUi- 
abbiamo fopra,' parlato, non volle -efl'ere fpet- 
tatore dello fmerabramento -del. regno » e dellA. 
diminuzione di forza- della Tua. Patria Fu lun- 
go tempo errante , e fuggitivo in. varj- paefi .* i' 

... . 

(1) Si valuta venti millioni di fiorini d' 
Impero (entrata che Sua Maejìà Pruf siano ri-, 
cava dai nuovi Jlabilimentt ^ di commercio cbe^ 
Ella ha futto Mpo il (uo . ingrejjo, in Poi- 
ionia . 

(2) Nel 1769. accadde la riduzione dei 
Corfi , e la concai fi a del( IJola ... 
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fuoi beni furono confifcati, e le fue pofleflloni- 
rimafero in potere tlei • Quello bravo 

Signóre Pollacco , che poll'cdeva * lina rendita, 
di circa trecento mila feudi , che poteva met- 
tere in piedi venti mila Soldati > fi trovava, 
proferitto, ed efule dalla Polonia. ^ avendo cer- 
cato un’ afilo nella Germania . La Czara di 
Jcovia per 1’ interpofizione della Imperatrice 
Regina gli fece proporre di rendergli tutti i 
fuoi beni , e fino la fuà fcelta Biblioteca , e la 
fua argenteria , fe fi fofle rifoluto a ritornare 
nelle fue terre > e rìconofeerfi fuo valTalto. La, 
rifpofta y che egli fece a una tale propofizione»; 
farebbe fiata bene fulla bocca di uno degli en-, 
tufiafiici Eroi della Repubblica Romana > ma 
non era troppe ,ragionevole ^ c prudente in 
quella del Principe di Radzivtl a Jo fon nato 
libero , difle egli , i miei antenati fono fempre^ 
fati liberi , ed io Viglio morir, libero = . Que- 
lli fiefil fuoi .antenati avevano in qualche ma- 
niera previfio lo fiato infelice , in cui egli 11^ 
trovò in fimile circoflanze . Dodici Apofioli d , 
oro mafiìccio di un piede , e mezzo > ciafeuno 
di altezza , che eflì aveano fatti fondere > e 
che erano polli nella Chiefa di Divvicb , una 
delle loro terre , e che il Decano di . quella 
Chiefa era obbligato di prefentare ogni anno 
al Principe Regnante di Radzivilt furono la fo- 
la* riforfa , che gli rimafe . 

Subito che il Principe di Radzivtl vide 
accenderli la guerra civile nella fua Patria j c 
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i Radi (larvi imperiofamente delle leggi , pre- 
vide , che non carderebbe a provare egli deflb 
dal canto loro delle violenze . Fece dunque 
trafportare fegretamente a Monaco i fuoi ' do- 
dici Apoftoli per metterli in luogo di fica- 
rezza .Cinquanta Gentiluomini Pollacchi , che 
cfpatriarono volontariamente per ' feguitarlo , 
trovarono in lui un’ amico generofo , che prov- 
vidde al loro mantenimento , e alla loro fullì- 
ilenza . • 

MARIA' TERESA per regolare il gover- 
no delle acqùiftate provincie fece in effe pub- 
blicare dal nominato Conte di Bergen Commif-" 
fario Imperiale l’ Editto feguente . 

^ MARIA TERESA. 

« T A confe'rvazione della giuftizia elTendo il 
JL^ fondamento della felicità delle Nazioni , 
e non avendo Noi in mira , che render felici 
i. Popoli al noftro Dominio foggetti , defide- 
riamo in* confeguenza , che i Paefi ritornaci 
per giuffizia in poter noftro godano di quella 
felicità , mediante un regolato efercizio d’im-' 
parziale amminiftrazione . A tale oggetto ab-' 
biamo ordinato a tutti i Giudici in qualunque 
grado nella Pollonia Aujhiaca di ricominciare 
le loro feffioni ai tempi foliti, e preferirti fe- 
condo le. vecchie ufanze , e coftumi , fintanto 
che venga diverfamente ordinato in tal propo- 
fito ‘. Le appellazioni nei cali preferitti dalle’ 
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Leggi * non fi faranno più ai Tribunali , ai 
quali in pafiato portavanfi , ma al noftro Tri- 
bunale del Governo Generale . Nei procedi 
criminali prima di efeguir la' fentenza > quella 
vi farà rivilla , foggiungendo i motivi , che vi ' 
farebbero per la grazia , che a noi fola dee 
appartenere . Non rella più in avvenire per- 
melTo ad alcuna perfona delle riacquillate Pro- 
vincie r indirizzarli a verun Giudice « fuori 
dei nollri Dominj > eflendo già fiate abolite 
nei Regni della Gallicia , e Ludomia tutte le 
dignità di Palatini, e vice Palatini . Ogni Giu- 
dice dovrà darci efatte informazioni delle qua- 
lità, giurifdizione , e privilegi Tribu- 

naie, dei modi di procedere , delle qualità 
degli affari , che vi fi ifiruifcono , con la no- 
tizia delle rendite del fuo impiego , certe, ed 
incerte , i diritti della Cancelleria , e l’ordi- 
ne che vi fi oflerva, indicandoci i difetti, fé 
ve ne fono , e i mezzi di abolirli , e tanto più 
fi renderanno i Giudici a noi benemeriti , quan- 
to più prefio , e più efattamente efeguiranno 
la nofira volontà . Nel cafo poi che ni uno di 
efll per parzialità ad una delle parti ne- 
gafie , o ritardane 1’ amminifirazione della ret- 
ta giufiizia, e ne fofie convinto, dovrà atten- 
derne fevero gaftigo nella fua perfona , c nei 
fuo beni . „ 

La Corte di Ru(Jìa non avea minor prer 
mura di far conofcere i propri diritti , che 
conliderava » come il fondamento delle fue 
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pretènfionì falla Repubblica di Pollonia Si vi-* 
de perciò comparire in lingua RuJJa 'i Tedefca \r 
c Franeefe una* Deduzione dei fùoi diritti , e' 
dei motivi , che aveva avuti di "pretendere un 
equivalente per le fue truppe', unita ad un 
fatto , riguardante la condotta , che avea te- 
nuta verfo i Pollacchi , ■ • • • • i" 

Ma ella non fu contenta della porzione,' 
che le fu accordata . Alcuni politici la trova- 
rono di gran lunga inferiore a quella delle 
altre due Potènze , confiderandò fpecialmentè 
le fpefe,''che le aveano cagionato gli affari 
delia Potlonìà. Ma la guerra ' che continuava 
àd avere dopo lo fcioglimentó del'congreflb'a 
Fojcany occupava quella Potenza molto più del'* 
la divilionC della Pollonia'. Più non fi parlava 
di pace , nè ' a Pietroburgo i riè a CojlantinopO’- 
ti . Tutte' le operazioni guerriere U ridafiero 
al vantaggio riportato dal Generale ‘Veifjèman 
fopra un corpo di 12. mila Turchi, comanda- 
ti da due Bafsà , confiderato in Rufsia (i) co- 
me una completa vittoria ; al difgraziato ten- 
tativo fopra Silijiria cui il Feld-Marefcial- 


4*4. . . • 

(0 Pt>^ un tale avvenimento - , efagerato 
da tutti gli Ufiziali Rufsi fi fecero a Pietro" 
burgo per due fere continue delle magnifiche 
ìUiuminazioni , v • • 
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]o< conte' ài •Romanzovv fu. obbligatola, rìpaf-) 
fare il Danubio > e alla prigioniàì<lel Princif>e 
di‘ Repnin ,! nell’ azione, fatto. bRvfsig: ,1.; che* fu’. 
condotto a CoJlantinopoU ^ e rinchiufo nel Ca- 
ftello delle- fette' Torri (i j 

Frattanto, adunata la Dieta; generale del'" 
la Po//o«/'<7 , venne, propofla dalle tre Corti con- 
dividenti uria moderazione in..: quebr governo 
fcon volto . Si fece il progetto della iftituzione 
di un Configlio permanente, da .-cambiarli gl’ in-* 
dividui ogni tre anni per rimettere in vigo- 
re r autorità dei Tribunali , e la fòrza delle 
leggi , quindi di concerto di dette Corti ven- 
ne Ifabitica' una Delegazione compolfa di 60. 
Membri fcelti dai. tre ordini, dello Stato-, per 
trattare colle refpettive Potenze i e conchmde- 
rc quello che/ reputa ITero più vantaggiofo all* 
xnterefle comune .... . 

Le felfioni ebbero principio nel mefe di 


.j». .. — . . . > ■■ 

* « » • • ' 
(1) Quefto Signore farebbe rimofto prigio- 
niero di guerra fino alla conclufione della pa- 
ce , giacché la ^ Corte di Pietroburgo fece inu- 
tilmente delle ifianze , onde fojje cambiato con 
altro prigioniero di rango , Je /’ Ambafciator 
di Francia non avefje dato a conofcere oVa 
Porta , che la fua Corte avrebbe veduto con pia- 
cere in libertà il Principe di Repnin, 
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32 ANNALI DEL RECNO 

Giugno , e nel fàneguente Settembre reftarono' 
conclufi tre divertì trattati colla ' Imperatrice 
Regina t la. Córte di Pietroburgo , e la Corte di 
Berlino , ■ • 

Quello colla Maeftà Tua Imperiale > e Rea- 
le reftò concepito in quelli termini. 

. IN NOME DELLA SS. TRINITÀ*. 

„ QUA Maeftà 1* Imperatrice Regina Apofto- 
• 3 lica Ungheria i e di Boemia avendo fat- 

tì occupare dalle fue truppe alquanti ditìretti 
della Polloniat in confeguenza del concerto (la- 
bilito fra etìa , e le LL. MM. 1’ Imperatrice 
di tutte le Rulfie» e il Rè di Prujjia ^ e quin- 
di avendo dimotìrate, e fatte efaminare avanti 
la Dieta di Varfavia le ragioni fondamentali 
di fua condotta, è retìato convenuto quanto 
appretìb-,,.. ’ 

„ Art. I. Detìderando le alte Parti con- 
traenti d’impedire , e allontanare ogni contra- 
ilo, che potetìe alterare, o turbare la fcam* 
bievole amicizia, e perfuadendotì non etìervi 
altro mezzo più opportuno a produrre sì detì- 
derabile effetto quanto una totale oblivione , e 
abolizione di qualunque diritto , e immaginabil 
pretentìone , che fcambievolmente aver potefTe- 
ro l’una contro 1’ altra perciò Sua Maellà il 
Rè di Poiionia t tanto pèr fe, come per ì fuoi 
fuccetìbrì unitamente agli Ordini, e Stati Ge- 
nerali del Regno di Pollonia e del Granducato 

di 
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di Lituania y cede, e trasfenfce irrevocabilmen- 
te , ed in perpetuo a S. M. l’ Imperatrice Re- 
gina , fuoi Eredi , e faccelTori dei due leni fen- 
za verun regreflo, o riferva in verun cafo im- 
maginabile i Paefi , Ridrecti, e Palatinati fatti 
occupare da S. M. Imperiale, e Reale fino dal 
dì 1 1. 'Settembre 1772. onde fervirle di equi- 
nralente per tutte le pretenfioni della Coruna 
di Ungheria In tutto il territorio 
contenuto negl’ indicati limiti, come fegue. La 
riva delira della Viftola dalla Slejta fino di là 
da Sandomtrìay e dal confluente della Satty ti- 
rando una linea diritta , fino a Francpol a Za- 
moisk , di là a Rtthiezoff fino al fiume Bug\ 
ai contorni di Sbaracs ■, di là in diritta li- 
nea fui Niejier y lungo il fiume, che divide una 
piccola parte della Podoliay indi le folite fron- 
tiere della Moldavia. I confini faranno deter- 
minati nel miglior modo', che poflbno permet- 
tere i luoghi , e le nozioni raccolte fopra i più 
antichi di^gni , ed a tale effetto converranno 
amichevolmente da una parte, e dall’ altra i 
refpettivi Commiflari . , 

„ II. Tutti i Paefl , e Diftrettì , che fi 
trovano nei mentovati confini, ceduti in tut- 
ta proprietà . fovranità, è indipendenza con 
tutte le Città , Fortezze , villaggi , e Fiumi ; 
gli abitanti' reftano fcioltl dal giuramento di 
fedeltà predato al Rè i e Repubblica di Pollo- 
nia y che farà confegnare a S. M. i’ Imperatri-^ 
ce Regina tatù gH archivi , documenù e fcric- 
//. C 


Digitized by Google 


34 ANNALI DFL REGNO 

ture &c. promettendo di non efporre giammai 
sotto qualunque pretefto veruna pretenfione , e 
rinunziando altresì al titolo e alle armi di GaU 
lieta y e Ludomìrta y e degli altri paefi ceduti, 
dei quali i ,Rè àì Pollonia non faranno più ufo 
veruno . 

„ III. S. M. il Re di Pollonia cede, e tra* 
sferifee nell’ iftelfo modo a S. M. Imperiale , 
e Reale tutte le Città e luoghi dipendenti dal* 
‘ la Starojlia di Cìps , o (la contado CepullanOt 
e S. M. l’ Imperatrice Regina rinunzia dal can* 
to Tuo, tanto per fé, che per i Tuoi Eredi a 
qualunque altra prctenlione, che aver potefle 
contro il Regno^ di Pollonia t e il Granducato 
di Lituania . 

„ IV. Il presente trattato verrà inserito 
nelle codituzioni , e atti della prefente Dieta 
sotto la garanzia delle LL. MM. rimperatri- 
ce di Ras/ìa , e del Re di Pollonia „ . 

Fra tutti gli avvenimenti , che renderan- 
no per sempre memorabile quedo anno 1773* 
non accadde alcuno sì drepitofo, quanto la fop- 
prefllone dell’ idituto dei Gefuiti . Si parlava 
^ià da gran tempo di tale abolizione. Si fape- 
va , che per l’ elecuzione della mededma li 
facevano delle idanze premurofe di alcune Cor- 
ti Cattoliche. Molti T afpettavano. da momen- 
to in momento, e molti altri per la fua dila- 
zione non credevano giammai che fode più per 
fuccedere : Si diceva inoltre , che una Pptenza 
rifpettabile rifoluta , di piantenere 1 » Compagnia, 
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fi opponefTe fòrtemente alla fua dlfiruzione-'. 

Ma Clemente XIV, impenetrabile nei fuoi 
progetti lavorava fai dettaglio dei motivi , che 
l’impegnavano a eftinguere U Società, e que- 
fii motivi fono efprelfi nella saa Bolla solenne 
in forma di Breve > che fa pubblicata in Roma 
li 21. di Luglio. 

I Fa eHa spedita a tutti gli Arcivescovi , e 

Vefcovi dei paefi Cattolici dandone parte nel 
tempo ifiefio ai Sovrani > onde fi compiacefl'ero 
metterla in esecuzione . 

MARIA TERESA ralTegnandofi alla vplon- 
tà del Pontefice , diede quelli ordini , che e- 
rano necelTari , onde la detta Bolla avefle il 
suo pieno vigore in tutti i Paefi , e Stati di 
suo dominio . I Gesuiti > angofiiati altrove , e 
scacciati a guisa di malfattori , pericolofi allo 
Stato trovarono in MARIA TERESA una dol- 
ce, e giuda Sovrana, che Teppe conciliare le 
intenzioni della Corte di Ruma col buon trat- 
tamento, e la roo<ierazione , riguardo agl’ indi- 
vidui del fopprefio ifiituto , Nella Lombardia 
"Aajlriacat in tutti gli fiati di Germania, enei 
nuovi paefi acquifiati in 'Polhnia fa data efe- 
cuzione alla Bolla Pontificia con tutta la pof- 
fibile tranquillità , e decenza , 1 Gefuìti anche 
fenza il loro religiofo uniforme feguitarono ad 
edere dei fudditi fedeli, e riconolcenti della 
loro Sovrana . ‘ 

1774. F)opo aver regolato gli', affari del 
Governo nella PaUonia Aujlriacat una 

C 2 
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ceremonìa dovuta al nuovo Sovrano di uno Sta- 
to. Sul principio dunque di quello anno i 
Deputati degli abitanti dei paeli acquiftatì 
preftarono giuramento folenne di fedeltà nella 
Chiefa dei foppreflì Gefuiti , in mano del Con- 
te di Pergen , che fedeva fopra un gradino del 
Trono , fopra cui fi vedeano i ritratti di MA- 
RIA TERESA , e di GIUSEPPE il. In poca 
difianza , fopra una fpecie di obelifco era rap- 
prefentata U Famay ai di* cui piedi fi leg- 
geva . ' 

1 

r 

Sàlus Bideuntthus 

• e 

. * - ♦ • * 

La formula del giuramento, pronunziata 
dai detti Deputaci in nome degli Stati , fu la 
, Icguente . 

„ Promettiamo , e giuriamo per noi , e per 
altri in forza delle Plenipotenze , di cui fiamo 
■ muniti , in nome di Dio Onnipotente di ed'er 
■fedeli air Auguftiflinia , e Potentiflima MARIA 
TERESA, come a noftro attuale, e legittimo 
Rè , e altresì al Potentifiimo , Invincibile Im- 
peratore dei Romani , di lei figlio , erede , e 
iuccefibre da efla nominato alla Correggenza • 
dome alsresì ai di lui Eredi, e Succcflbri dell* 
;Uno, e .dell’altro seflb, in vigore della Pram- 
matica Sanzione ec. ec. „ , 

, / Dalla Carta , che fu pubblicata dalle tre 
/ ' Corti condividenti , nella quale veniva delinea- 
/ ta tutta Fedenfione dei paefi fmembrati dalla 
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Poiloniat fi ofTervò- che gli Stati » che erano' 
pniraci folto il dominio della Cafa di- Aujiria'-^ 
iì-edendevanO'per due mila fettecento miglia 
in circa quadrate. Ma la Corte- di Vienna co- • 
nobbe ben prefto, che per la -ficurezza dei paefi,* 
di cui fi era meda in pofiefib , era ncceflario ’ 
che avefiero una comunicazione immediata col^ 
refio dei paefi »• e nominatamente col • 
Regno di Ungheria ^ e il Principato di Tran» ' 
Jitvania . La Moldavia era il paefe * che impe-' 
diva una tale comunicazione : a tal fine 1* Im- • 
peratrice MARIA TERESA ‘fece fare delle 
ifianze predo la Corte di Cojiantinopoli a quel • 
nuovo Gran Signore Acmet IV. fucceduto a ' 
ftafà III. onde aderifle alla cedione di un pie- • 
colo tratto di paefe nella Moldavia di 16. mi- • 
glia in circa di lunghezza , e quattro di lar- > 
ghezza. Ella trovò così inclinato il nuovo Sul- ^ 
tano a fodisfarla» che fu ben prefio conclufa.. 
una convenzione fegreta « mediante la quale le : 
truppe Aiifiriache fi portarono pacificamente 
ad occupare quel tratto di paefe nel Principa- 
to di Moldavia , richiedo dalla Imperatrice Re- • 
gina , che unifee appunto la Tranfilvania CQÌ ■ 
regni di Gallicia^ e Ludomtria , 

• Non p.'tfsò lungo tempo» che i Follacchi , , 
-divenuti fudditi Auftriaci conobbero la diffè-” 
renza di un» governo anarchico , e arbitrario ’ 
da una dolce » e pacifica foggezione . Era gli 
Editti, che promulgò _l’ Imperatrice Regina nei ■ 
detti paefi ie ne difiinfero due per i vantaggi, 

Cj 
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che ella avea avuto in mira di procurare ai; 
Tuoi nuovi fudditi . 

Ordinò nel primo * che> il commercio, 1*. 
induflria» le arti, e le fabbriche folTero rifla*. 
bilite in quel grado » in cui fì trovavano pri-> 
ma delle turbolente inforte in Pollonia . Veni-’, 
vano in elTo invitati i Mercanti, e Fabbricato*- 
ri di ogni- genere -a , ftabilirvid ■ promettendo' 
loro di efèntarli per 5* anni da qualunque te- 
matico , e 'altro dazio, e inoltre accordando' 
loro il diritto- di Cittadinanza » 

Nel fecondo Ella offrì tutti, i favori im- 
maginabili' ai Proteilanti , addetti alle manifat-.. 
ture, ed al traffico ,' affegnando loro per por 
terviil ftabilire quattro città, cioè Lemberg , 
JaroJlavv , Zamofc , e Zalefciizck col privi- . 
iegio di poter comprare, ed erigere cafe con - 
giardini , fabbriche, magazzini ec. ec> e di efer- . 
citare liberamente la loro Religione in Oratori 
particolari , eretti nelle, proprie cafe . - 

Fù conlolata -in quello anno MARIA 'TE- 
RESA colla nuova 'della pace conci ufa fra l’Im- 
pero di RuJ/ta , e la Porta Ottomanna in un 
luogo detto Kainardgy preflb la città di SiU* 
(Irta é 11 Marefciallo Conte di Rotftatìzovii do- 
po aver pafl'ato il Danubio era penetrato fino 
nella Bulgaria t e portava da per tutto il ter-', 
rote , e lo fpavento . Il dì i6. di Giugno un • 
corpo difiaccato dal Aio Efercito ottenne una 
vittoria fegnalata fopra i Turchi a Zernovodica^ 
poco difiante da Varaat talché il Qrati'Vifir . 
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dopo qaefVa disfatta fi trovò quafì afTedìato 
nel fao proprio campo, e i foldati Octomanni 
avviliti da un tale accidente cominciavano a 
tumultuare. Era necefTaria pertanto la pace; 
Fù accettata la mediazione della . Imperatrice 
fiagina , di cui fu indicibile il contento di 
ver potùro -finalmente eflinguere il fuoco della 
guerra , che per 7. anni interi fi' età cenato 
accefo fu t' confini dei Tuoi Stati Le con- 
dizioni della pace furono appreflò a poco le 
iftefle , che fi erano ricufate dai Turchi l’an- 
no pafFato nel GongrefTo-di Fofcany . Gli ar- 
ticoli più interelTanti di queflo' trattato fu- 
rono due : 1' indipendenza della Crimea , e il 
Commercio dei Mar Nero aperto alla Ruffìa \ 
mediante i porti che il Gran-Signore accordò 
a quefta Potenza . • - ’ • • 

. Un’altra confeguertza' efienziale di quello 
trattato fu la renunzia umiliante', che la Por- 
fa Ottomanna fu obbligata di fare riguardo a 
foftenere la Poilonìa , di cui avea prefa la di- 
fefa . ' ' •' 

Sulla 'fine di quello anno glunfe alla Cor- 
te di Vienna un’ Ambafciatore Òttomanno , che 
il- nuovo' Sultano Acmet inviò alla Imperatri- 
ce Regina per darle parte della Tua 'afTanzione 
al Trono Fu ricevuto con particolar diftinzio- 
ne • e furono • rinnovati in quefta occalione i 
fentimenci di pace , che già fufliftevano fra le 
due Corti . 

1775. Non fi fiancava -mai l’ Iniperatiice. 

C 4 
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Regina di Ltare delle evidenti riprove.dclla faa pa- 
terna tenerezza verfo i^fuoi fadditi» Gl infelici 
abitanti della Boemia erano ecce^ivamente aggra« 
:vati con peli. enormi da quei fubalterni Sovra.. 
ni, che vi pofleggono dei feudi., pieni di pre.- 
rogative , e di privilegi . Giungevano efli tal- 
volta a far,, mancare ai loro . feudatari fino i 
mezzi di una convenevole fafiìften/.a . I lamen- 
ti giunfero, finalmente ai piedi del trono. L Im- 
peratrice Regina volle quindi troncare il ma- 
le dalla radice pubblicando una ' legge favifli- 
ma , comprefa in otto articoli , con cui abolen- 
do Interamente qualunque pallata difpofizione , 
llabilì un nuovo regolamento più giufto , e conv- 
paflionevole , in confeguenza del quale i peli de- 
gli agricoltori refiarono molto alleggeriti. Fu 
dichiarato, che efli in avvenire poteflero di- 
fporre di tre giorni almeno in loro profitto, 
onde attendere alle proprie faccende , e pro- 
curarli una condizione men. dura . Divulgate ap- 
pena quelle reali intenzioni in tutti i circoli di 
quel Regno , che ne rimafero penetrate di piacere , 
c di riconofcenza quelle milere genti, fparfero 
delle lacrime di vera allegrezza. Eflendo fiate per 
Tavanti trattate dai grandi, come.befiie, e co,- 
xninciando u refpirare aure di libertà , mercè le 
.vigilanze e le premure della loro Sovrana , non 
fi fazziavano di efaltarla , e. di benedirla . 

Per quale arte funefia il fifiema. delle im- 
pofizioni è egli mai divenuto per gli Stati più 
rovinofo della guerra, della earefiia, e della 
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toeftfe?'Sc k campagne sono deferte, se una par- 
te delle terre sono incolte , se il lavoratore è 
scoraggito, se tante Monarchie hanno perduto 
la nietà delle lor rendite , quale n’è mai la cau- 
sa? Perchè fi ftrappano dalle mani dell agricol- 
tore le ricchezze deftinate a riprodurre le ric- 
chezze, e. perchè le rendite diftrutte nella lo-, 
ro sorgente non poflbno piu rientrare nel se-, 
no della terra per produrne delle 
una delle principali attenzioni di MARIA TE- 
RESA fu di follevare i Contadini da innpofizto-^ 
ni troppo j gravose . Ella era convinta, che a- 
gricoltura era la base degli Stati, e. la sorgen , 
te delle pubbliche entrate. Sapeva bene, che 
dalla terra ricavandofi le ricchezze , doveano 
eflere alla terra ancora rivolle le impofizioni, 
ma sul prodotto , non sul travaglio . Dovunqu^c 
il coltivatore non ritroverà alcun vantaggio ai 
sue fatiche prenderà minore interelfe alla col-, 
tura del terreno; per conseguenza diminuirà 
quella coltura , e con efla le rendite dello Sta- 
to . E’ quindi sorprendente , che la profemone 
la più neceflaria, e la più utile fia la piu ne-, 
eletta, e la più difgraziata . Si fono feruti mol: 
ti libri fu quella materia, e fe ne fcriveranno 
ancora degli altri. Ma forfè ci mancano dei 
lumi? Nò; bifogna diftruggere le paflìoni, che 
fono un’oftacolo quali invincibile a tatto il be- 
ne , che li può fare : una delle grandi difgrazie 
della umanità è di eflTere llrafcinata dalla con* 
fuecudine.. Quante cofe eccellenti non fi fanno 
iblamcnte perchè non fi fono fatte giammai ! 
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MARIA TERESA gettò par trbp^' degli 
fguardi paterni falle campagne . Ella olTervò l’ 
agricoltore forzato egli ileffo a fofFogare la prò* 
pria indaflria . cremando di migliorare il fuo ter> 
reno , e facendo al ciclo dei voti , onde, non dir 
venga più fertile . Vide dei barbari -opprefTori 
portar via dalle defolace capanne ciò che. f in- 
digenza lafciava alia neceflìtà» fenza'cararfi di 
sapere, se sarebbe mancata a degli .uomini 
la luflìdenza . Gli abitanti della campagna fo- 
no forfè dei nemici dello Rato, facrificaci alla 
^ oppreRlone , e alla tirannia? Eppure vi fono 
delle anime abbaftanza crudeli per foftenere che 
la politica di Rato domanda che gli agricolto- 
ri fieno miferabili, come fe elli non folTero u- 
gualmente dei Cittadini, come fe non foflero'i 
Benefattori della umanità , come fe non avefle- 
ro diritto , ficcome cattigli altri alla protezione 
della Patria . 

La noRra Eroina , che . fui principio del 
fuo regno avea eRirpato dal feno dei - fuoi Rati 
Una guerra fanguinofa , e fatale , vide che i fuoi 
fudditi non erano ancora in pace ; ella pensò 
a liberarli dai loro veri nemici , e far celiare 
dei flagelli più funeRi agli Stati AuRriaci di 
tutte le battaglie perdute 'contro il Re di 
PruJJÌa,^ 

Re, Princìpi, MiniRri , imparate tutti dai 
grandi principi, e dai belli efempi di MARIA 
TERESA . L’ agricoltura è la baie della Poten- 
■?a. Efla crea , e mantiene le flotte , e * le ar- 
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nate. 'Solamente nei campi coperti di fpi^e 
germoglia la vittoria. Atene ^ e Roma defìdera* 
vano dei fapienti» e dei gaerrieri. MARIA’ 
TERESA per far fiorire i faoi Stati non vole- 
va che degli agricoltori i Ella incoraggi tucn 
queftì uomini utili , propofe delle ricompenle 
a quelli » che faceflero fruttare delii incolti 
terreni . Con un faggio regolamento ella garan- 
ti le genti della campagna , fpecialmenee nella 
Boemia t oppredìone dei Grandi. <Fer lei' 

tutto prefe un nuovo afpetto» rinacque appoco 
appoco r agricoltura . e le campagne divennero 
feconde;' la gioia, e la ferenità ricomparvero' 
fu i volti degli agricoltori non .più angufiiati». 
cd opprefli . . .v. , . . . * . 

Dalie Campagne MARIA” TERESA, fem- 
pre infaticabile fi rivolfe allaChiefa. Ella defi- 
derò, che gli Ecclefiaftici fuoi fudditi foflTero 
in grado di efiger dal popolo il dovuto rifpec- 
to . Per quello appunto dimandò una efatta no- 
ta dei Parochi, che fi ritrovano nei Regni di 
Ungheria , c di Boemia , di Ludomiria , e di Gai» 
lkia\ i luoghi ove erano ficuate le loro Cbiefe». 
le loro rendite « la loro nafclta, c i loro 11 udì, onde 
poi (labili re in favor di quelli, che foflero creduti 
degni di éfercìtafe il facro e importante mini-’ 
fiero di Pallore delle anime , un decente afie- 
gnamento ) per meglio 'follenere il loro rispet- 
tabile carattere. Nell’Editto veniva esprefiamen- 
te fpiegato. „ Che eflendo i Parochi una por- 
zione importante del Clero, mentre vedono più 
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d’appreflb le miferie, e le difgrazie» efll le sol- 
levano, e recano colla loro presenza la' conso- 
lazione ai ■ miserabili f soccorrendoli a un tem- 
po ifleflb colle elemolìne , e colle iftrazioni : in 
conseguenza più che la sorte loro sarà comoda , 
più avranno il modo di far del bene . S. M. 
Imperiale, e Reale, che conosce una tal' veri- 
tà , ha alTegnati mille dugento. fiorini Tanno a 
ciafchedun Paroco affinché non fi dispenfi dal fare < 
quelle funzioni, alle quali. è obbligato, e chi. 
non adempirà al proprio dovere, dovrà pagare: 
^quello, che- sarà a lui; soffitaito , non.eflendo 
giufto.. che chi non dura fatica debba godere 
di una rendita , che solo gli viene afTegnata: 
per quelle debite occupazioni , e che quello che 
fi addoffa tutti gT incomodi non debba percipe- 
re tutto l’intero emolumento. „• 

.In mancanza dei sopprcfli Gesuiti s’iftitui- 
rono in Vienna alcune pubbliche scuole chiama- 
te normali per iflruire la gioventù a pubblico 
vantaggio. Si erefle r parimente in Vienna una 
nuova Accademia Imperiale di scienze, e belle 
lettere, di cui ne fu dato Tinca rico per le ne- 
cefl'arie dispofìzioni alT Abate Ke k ex-Gefuita . 
celebre Aftronomo, provvedendo con Sovrana 
beneficenza ^al mantenimento di uno illituto. co- 
sì vantaggioso . . • • ' 

Nei> nuovi Stati di Pallonia-^ ftceano Tem- 
pre dei nuovi regolamenti , ed erano un ogget- 
to continuo di attenzione , e di vigilanza del- 
la Imperatrice Regina, Leopoli Città Capitale 
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di qnefti Stati il vide ben predo arricchir(l , 
e adornarH di nuove > e belle fabbriche , fra le 
altre quella di un pubblico palazzo , e di un 
vado edilizio per como'do delle Dogane . Si 
pensò ancora per facilitare il commercio in 
quei Paefi di renderne più comode le drade» 
e fe ne codruì una affatto nuova. Tutto in fom- 
ma contribuiva a felicitare maggiormente quei 
popoli... 

, Si videro in qued’ anno pafTeggiare V Ita- 
lia tutti quattro i tìgli di MARIA TlìRESA» 
cioè l’ Imperator Giufeppe Secondo , il Granduca 
di Tofcana Pietro Leopoldo V Arciduca Ferdi- 
nando , C/ l’ Arciduca Mafjimiltano . 1. Venezia- 
ni^ in occafione della Feda della Afcenfìone * 
goderono lo fpettacolo affatto nuovo di ve- 
der quattro Principi incogniti onorare la loro 
Città coir ederiore di femplici particolari . L* Im- 
peratrice Regina ebbe poco dopo il piacere di co- 
nofcere perfonalmente T Arciducheffa Maria 
Beatrice d’ Efte fpofa dell’ Arciduca Ferdinando 
Tuo figlio . Effendo ella priva degli altri due fì? 
.gli , che viaggiavano per 1’ Italia , volle quedi 
il piacere» infìeme colla fua fpofa , di tener com- 
pagnia per qualche tempo alia Auguda fua ma- 
- dre . Mentre , che 1* Imperatore fi tratteneva 
in Tofcana predo il di lui reale fratello , So- 
vrano di quello Stato » l’ Arciduca Majisimilia- 
.no ofTervnva le rarità di Roma^ e di Napoli, 
e quindi fi portò a vedere quelle ancora di ' 
Firenze . Che bella fodisfazione per una madre 
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r avere quattro Principi figli t che fi facevano 
^ «dorare» dovunque partivano!, • , ~ 

Fu coronato quert'anno con un Editto Int> 
periale» in cui Sua .Maeftà T Imperatrice • Re- 
gina dichiarò» che refiringeva quindi innanzi 
in tutti i Tuoi Stati Ereditari il diritto' di afilo 
nelle Chiefe » Chiortri, ed altri luoghi d’imma- 
nità, onde i Malfattori non averterò più luo- 
go di fottrarfi alla pena meritata. In vigore di 
efio vennero dichiarati privi perfempre da que- 
llo facro refugio i Bertemmiatori » gli Omicidi 
volontari, e in luogo facro» i ladri facrileghi, 
gli artfartini di {lrada,.t rei di Lefa Maeftà , e 
di tradimento contro lo Stato , i monetari fal- 
lì , gli avvelenatori dei pozzi » e pttbbliche Gi- 
llerne , i falfificatori di cedole , e figlili pub- 
blici » gli incendiari , i rei di infanticidio , i de- 
rubatoti del pubblico patrimonio , gli autori 
del ratto , le madri , che procuraflero un’ abor- 
to, i falliti dolofi , i dilettoti, e altra fimil 
forte di delinquenti . In confeguenza fi riftrin- 
geva r afilo quafi folo a debiti civili, e per luo- 
go immune fi dovea intendere le fole Chiefe, 
efclufi i Collegi, le Scuoce» i Chioftri^ Spedali, 
e altre abitazioni di Preti,. e Frati . 

I77d. Il principio di quefto anno fu-fe- 
gnalato da un atto di bcnificenza, che onorò 
ugualmente l’ Imperatrice Regina, e l’Impera- 
tore Tuo figlio,. Parteggiando quelli un giorno 
incognito, fecondo il folito per le ftrade della 
fua capitale» incontrò una ragazza » che porta- 
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Y 8 an. involto fotto il fuo braccio: fembrava 
all’ afpetto molto difgraziata , c folpirava 
ancora si forte da eflere intefa da chi le 
paflava d’ appreflb. Il Monarca mafchéraco {ì 
avvicinò alla ragazza, le domandò ciò, che 
aveva, e dove andava * Ella non ardiva fui 
principio di rifpondere, ma incoraggita dair 'arfa 
aifabìle dell’incognito, che l’ interrogava, con - 
fefsò che andava a vendere alcuni panni di 
fua madre , e che qaeda era Talcima loro 
riforfa: = 0 Signore ^ aggiunfe ella, fe mio 

Padre t che ha ver fato tante volte il fuo' /angue 
per Iti patria , vivejfe ancora , 0 fe avejfe ot- 
tenuto le ricompenfè, dovute ai fuoi fervi gi' ^ 
voi non mi vedrejle in quejlo fiato , Egli è 
morto povero , e difgraziato * Perchè mai non 
andate voi ■, gli dlfle egli, a trovar f Imperatri- 
ce : fe ella sapejjè le voflre cattive circofiaejze , 
le farebbe cangiare Jicuramente : voi avrefie dovuto 
prefentarle una fupplica. = Io ho Cbo fatto , ma inu- 
tilmente . Il Signore i a cui io mi era indiriz- 
zata , mi ha detto , che non aveva potuto ottene- 
re cofa alcuna . = Non è pofsibile vi fi è inganna- 
ta . V Imperatrice ama troppo i fuoi fudditi , 
per non lafciar perire di mi feria la Vedova , e 
la figlia di, un Ufiziale , che l' ha ben fervita , 
Vt configlio a far di nuovo una fupplica: por- 
fatemela^ dimani al Cafiello Imperiale alla taf 
ora^ e nel tal luogo. Se- tuttociò^ che voi mi 
dite è vero , io vi farò parlare alla Imperatri- 
■ee t « voi. otterrete giufiisda . = 
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La. ragazza rafciagando le fae lacrime ri> 
colmava T incognito dei più teneri ringrazia- 
menti, allorché quelli foggiunfe = non hifogna 
frattanto vendere i panni di voftra Madre : quan-^ 
to fitpponete voi di ricavarne ì = dodici fiorini in 
circa ^ Permettete t che io ve ne pr e fii* venti- 
quattro-, fintanto che noi abbiamo veduto il fuc- 
ceffo deile noftre premure . =x 

Dopò quelle parole fi allontana l’ Impera- 
tore da lei; ed ella vola prefib Tua madre, le 
porta i ventiquattro fiorini , e le racconta con 
vivacità la conversazione avuta con un Signore 
che non conosce, e le belle speranze che le 
ha datò. Al ritratto, che ella ne fà, sua ma- 
dre riconosce subito T Imperatore. Disperata al- 
lora la figlia di aver parlato fórse troppo li- 
beramente , non ha più il coraggio di portarfi 
il giorno dopo al Callello Imperiale . Vi è llra- 
5cin.ua dai suoi parenti, ed amici: arriva tre- 
mante, e li sviene, allorché riconosce il suo So- 
vrano nel suo Benefattore . Frattanto il Princi- 
pe , che le avea domandato la vigilia il nome 
di suo Padre, e quello- del Reggimento, in cui 
aveva servito, fi era informato del merito di 
quello ufiziale , e avea trovato , che tuttociò 
che la ragazza gh avea detto,, era veriflìmo. 
Allorché ella fu ritornata in se ftefla , T Impera- 
tore la ■ fece entrare in un gabinetéo , e la pre- 
sentò alla augufla sua Madre , che le difle => Ec- 
co per -vojìra madre il brevetto di una penfio- 
»e, uguale a quella^ che avea vofiro padre ah 
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hycb^ Jerfha nelle mie truppe', la meth rita~ 
derà Jopra di voi , fé avrete la difgrazia di, 
perderla. Mi difpiace di noo aver prima fapu- 
to la vofira Jìtuozione . = 

Lo smembramento della Pollonia flrasclaava 
dietro >a se la rovina totale della Città di Daur 
zita . Senza toglierle cosa alcuna dei suoi dirit- 
ti, e dei saoi privilegi, il Re di Pruffia la te- 
neva nella più afToluta dipendenza . La Città di 
Pufih-i che egli fece fortiticare, era molto van- 
taggiosa al suo commercio . Ella è fituata pres- 
so del mare, i8. miglia lontana da Danzica y 
minacciando quell:' ultima Città di privarla di 
tutto il commercio della Pollonia ^ facendo- 
lo paflare interamente nelle mani dei Prus- 
fiani . Il loro Re per affrettarne il momen- 
to àvea ffabilito nei suoi flati una compagnia 
con privilegio esclufivo, a cui sola dava il di- 
ritto di comprare il fai marino. Queflo fale fi, 
cava in parte dalla > Pollonia, La compagnia 
non era più obbligata di comprarlo dai Danzi- 
chefi , come fi erano obbligati per l’ avanti quei 
particolari , che facevano queflo commercio , 
ma lo ricavava direttamente dalla Pollonia, 

Non contento il Re di Pruffla di anguflia- 
re in tal guisa la Città di Danzica ^ una delle 
più famose nella Lega Anseatica , che ha un ce- 
lebre porto fui mar Baltico, e che fa un traf- 
fico infinito con tutte le piazze del Nord , avea 
eflefo ancora le fue conquifle nel Regno di- 
Pollonia . oltrepaflando i limiti conctfli % ^ a^-, 
Tomo //, 1) 
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cor<kti nel trattato di fmembra mento . Qaefta 
condotta della Corte di Berlino obbligava la 
Corte dì Vienna a farli render ragione colle ar* 
mi alla mano di una tale ufurpazione. Fortuna- 
tamente per rifparmiare il iangue umano MA- 
RIA TERESA li appigliò a un partito più con- 
cludente e' meno dilgullofo . Fece ella marciare 
alcune truppe in PoUonia , che occuparono per 
fuo comando una buona eftenlione di paefe, on- 
de obbligare con quello palio il Re 'di PruJJtn 
a moderare la Tua ambizione» e a rellituire ai 
Follacchi ciò che li era ingiuflamente appro- 
priato . L’Imperatrice di Ruffia fece delle la- 
gnanze alla Corte di Berlino » e dichiarò vole- 
re alTolutamente , che le tre Corti • condividen- 
ti lì limitalTero a quelle polfelHoni > che erano 
fiate Habilite per cialcheduna nel famofo trat- 
tato di fmembra mento . 11 Re di Prufjìa le fe- 
ce rifpondere* per mezzo del fuo Miniftro ^ 
Pietroburgo , e dichiarò a tutti gpi altri Mini- 
flrì Relidenri alla Tua Corte» che egli non a- 
vrcbbe mai reùituito un palmo dì terreno ai 
Follacchi , le prima la cafa d’ Aufiria non gli 
avelTe dato Tefempio, rellitUendo ai medelimi 
quanto avea occupato contro il tenore del 
trattato di divilione « 

, L’ Imperatrice Regina non volendo palTare 
nella Europa per uiùrpatrice , avendo folo oc- 
cupato ciò che non gli apparteneva per mode- 
rare Tambizìone del fuo emulo «non tardò a con- 
cludere colla PoUonia un nuovo trattato di con- 
fine co mprefo in cinque articoli» come appreflb^ 


Digitized by GoogI( 



DI MARIA TERESA $1 

' n I. Saa Maeftà l’ Imperatrice Regina re- 
ilituifce alia P^llonia quanto ha occupato nel 
1775» falla dedra del Bog « fino al luogo , ove 
detto fiume efce dai confini della Gallicia , di- 
modoché il formerà da qui avanti una fron- 
tiera naturale da Holbeck fino al luogo, ove 
lafcia i detti confini Cede inoltre , e refiituifce 
tatto il terreno che fi ftcnde fino a Guntovv, 
còme anche i Territòri tra Sfrenile è Stoganovv 
il tatto nella maniera , che è particolarmente 
delineata nella carta dei confini firmata dai rc- 
fpettivi Plenipotenziari , che fa parte del pre- 
fente Trattato, e' fi uniforma alla fpiegazione 
parimente firmata, che contiene il dettaglio prc* 
cifo dei nuovi confini delli Stati . „ 

„ IL La Maefià Sua Imperiale , e Reale 
refiituifee alla Pollonid tutto il. terreno conte- 
nuto trai confini attuali confidenti in una linea 
tirata al difopra del Vècchio ^amofeb, fino al 
Bog , feguitando i confini dalla Starofiia di Du~ 
bìenk fino al citato fiume . „ 

„ III. I confini indicati dal Trattato di 
divifione di là dal confluente delia San fino a 
Koezin diranno avanzati fino a Papovvik , e di 
là fino al fiume Zavvtio : indi feguendo il detto 
fiume fino al puntò in cui attraverfa i limiti 
del Palatinato fino a Bodlèfìà . Reftituifee anco- 
ra tutta la parte del Palatinato, di Dublino con- 
tenuta fra i confini defcrittl in detta Carta . ,, 
■ „ IV. Inoltre reftituifee alla Pollonia la 
Città', e il Sobborgo di Càfimir in, faccia a Crii- 

V z 
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Cavia y rhenendufì però a norma dell! antico 
Trattato la metà del Wtto della Viftola con tut- 
te le Ifoic, che forma quel fiume «fino ai nuo- 
vi confini, falva la libera navigazione per i fud- 
diti dell una , e altra parte . La detta naviga- 
zione non farà inquietata, nè vi farà opera al- 
cuna , che fraliornar polla il corfo al fiume , e 
recar danno alle ripe . ,, 

„ V. Gl’ Ingegnieri di ambe le parti fi 
porteranno in termine di 6. l'ettimane fulle 
frontiere della Vifiola per efeguir fubito lo fta- 
bilimento dei limiti . Le rendite percette ver-, 
ranno immediatamente refiituìte , o bonificate 
alla PoUonia fino dal giorno della data della pre- 
fentc convenzione . Tuttociò farà ratificato dal- 
la Nazione adunata in Dieta . „ 

Infeguicodi quello Trattato vennero efatta- 
mcnte eretti i fegnali dei reipettivi confini della 
llcpubblica e Regno dì Pollaniay e del Dominio 
Aullnaco.il di i8. di Settembre fu un tal affare 
con reciproca fodisfazione tranquillamente termi- 
nato. 1 Pollacchi refpirarono un poco da quella 
parte, ed afpettarono, che il Re di Pruffia fulP 
efempio della Imperatrice Regina facelTe altret- 
tanto . Ci vollero tutte le follecitazioni , e le 
illanze delle Corti di Pietroburgo y e di Vienna , 
perchè fodero efauditi i Pollacchi nel redo dei 
loro voti . 

Ebbe in quell’ anno l’ Imperatrice Regin^i 
la confol azione , e il contento di vedere in 
Vienaa il Granduca di Tofiana Tuo figlio } ìnlÌQ- 
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me colla GranduchefTa fua fpofa . Tre meli in 
circa darò il loro foggiorno in quella Capicale,- 
e r Imperatrice fi ritrovò così ricompenfata in 
parte del piacere, che avrebbe' provato pafian- 
do a Gorizia , e di là a Triefle per vedere , e 
Conofcere perfonalmente i primi quattro figli 
componenti la Reai Famiglia di Tofcava , come 
avea fiabilito , fé I Tuoi incomodi di faluce glie* 
lo avefiero permeilo. 

• Non pafiàndo troppo buona armonia fra i 
fuoi fudditi della Ungheria e Provincie anneffè 
per motivo di religione , parte ellendo Prore- 
lìanti , parte Cattolici, procurò l’Imperatrice 
di diflipare fra loro ogni forgente di contro- 
verfia, e di difpute. Fece ella dunque pubbli- 
care a PresburgOi e quindi in tutto il relto del 
Regno un regolamento divifo in fette articoli % 
mediante il quale reflrano determinati , e ftabi- 
lici i privilegi , prerogative e diritti dei Prote- 
ftanti, e dei Cattolici, con ordine rigorofo di 
llar .ciafcuna delle Comunioni dal canto fuo 
nei limiti prefcritti . Così MARIA TERF.SA 
zelante , e religiofa fenza fanatifmo , tolleran- 
te con prudenza e faviezza fapèva riunire gli 
animi dei difeordi fuoi fudditi . 

i;77. Gli affari di Religione feguitavano 
ad occuparla ancora in queft’anno. Era inforta 
nella Moravia^ e fpecialmente nel .circolo di 
Gradijea una follcvazione , che poteva efiere in 
feguito pcricolofa . Alcuni forfennati avanzi degli 
antichi Eretici , detti i graffili Miravi Sevìi- 
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^'(fìù erano i promotori delle turbqlen7e di quel 
Marchefato . Ad eflì fi unirono appoco appoco al- 
cune centinaia di altri fediziofi , che commetteva- 
no nelle Città , e in fpecie nelle Campagne deK 
le difgaftofe violenze . Al primo avvifo l* Im- 
peratrice Regina fpedì in Moravia un cor- 
po confiderabile di truppe fiotto gli ordini del 
Generale AUban . Nel tempo ifteflb vi mandò 
ancora dei fiaggi, e virtu,ofi fiacerJoti , onde 
procurafiero di calmare quelli fipiriti rificaldati » 
fenza cficre obbligata a ricorrere a dei mezzi 
violenti. La prefienza dei fioldati* e le infinua- 
zioni dei fiacri Minifi ri efiinfiero un fiuoco prima 
che avefic prefio il fido vigore . 

Per togliere quindi ogni formento alle 
lagnanze dei Moravi , fiu creduto dovere erigere 
in Arciveficovado la Sede Veficovile di Olmutz 
Capitale di quattro Provincie , con aumento 
di dignità; ma limitando però i privilegi > che 
troppo ecceflivamente fi pretendevano da quel- 
\ li abitanti . La ficelta cadde fiopra il Principe 
Antonio ,Colloredo y a cui Sua Macrtà fcrilfie 
la fieguente graziola lettera . 

, «» Ho intefio con gran piacere la nuova 

di vofira elezione. Voi fiapete, come ho fiem- 
pre penfiato di vofira perfiona , ed entro a par- 
te finceramente per qucfio grato avvenimento 
della fiodisfazione di vofira Famiglia , di cui 
,ben conofico la devozione» e fedeltà verfio di 
me e la mia Cala » e fioprattutto quella della 
voltra degna madre i mia buona amica fino dal' 


Digitized by Googic 



DI MARIATERESA 5$ 

U mia prima gioventù. Sono ben perfiiara, che 
corrifponderete perfettamente alla mia efpetca- 
tiva , e per quel che riguarda la religione , e 
per tutto ciò che fpetta al vantaggio del mio 
iervizk) . Prima di tutto gl* innereilt della Fede 
fono quelli) che vi raccomando col maggiore 
impegno in quelli tempi infelici > nei quali mi- 
nacciata viene per 1* abbandono che hanno fat^ 
to della medefìma tanti abitatori' della Moravia. 
Delidero, che lungamente governiate la Chiefa, 
che è per elTérvi affidata pel bene della Reli- 
gione » e per la falute delle voùre pecorelle. 
Voi ben fapete, che tali fono flati i miei fcn- 
timenti , onde potrete fempre .efler ficaio del 
mio coflante affetto. 

10. Ottobre 1777. 

Maria Terefa* 

£rano incerti i confini fra la Repubblica 
di Venezia « e la Cafa di Auftria nella Crort- 
zia , e iMoriacchia ; nafeevano fempre delle di- 
spute fra gli abitanti delle due Potenze » talché 
in quefl’ anno dopo aver nominati dei Commis- 
sari da arabe le parti » fu concluso il feguente 
definitivo trattato . 

I. Il terreno coltivato i di cui trovanfì in 
pofTeflb i Veneziani t farà dichiarato di proprie- 
tà legittima della Repubblica . 

11. Quello fpazio di terreno t che efifle 
tra il Monte Sfe//a , e il Monte Pofmù farà 

D 4 
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cìivifo in due parti uguali , e farà tirata una 
linea , che verrà dichiarata frontiera tra lo Sta- 
to V'^cneto, e i Dominj Auftriaci. Lungo alla 
medefima fi alzeranno i termini indicanti i re- 
fpetti convenuti confini . 

IH. Si faranno subito delie dispofizioni • 
per terminare alla amichevole tutte le contc- 
llazioni , o difterenze insorte fra i Sudditi con- 
'finanti a riguardo delia giurisdizione ec. 

Nella maggior parte di quefto anno fu 
occupata la casa d’ Aajìr/a a softenere alcuni 
diritti della Corona di Boemia sopra la Corte 
di Drefda . Un Conte della casa di Scomburg 
nel 1740. avea ceduto alla Casa Elettora- 
le di SaJJònia le Contee di Glauca , di Valdem~ 
hurgo , e di Herbejiein . Siccome una tal ceflio* 
ne pregiudicava ai diritti della Corona di Boe- 
mìa , rimperatrice , come Regina , avea fatte 
più volte inutilmente dai Cuoi Miniftri alla Cor- 
te di Drefda delle protefie contro detta cef- 
fione . Aumentandoli fempre più il difprezzo 
degli abitanti di quelle Contee contro il fu- 
premo tribunale di Pz-jg/z, l’ Imperatrice fi vi- 
de forzata a fare occupare le medefime da un 
corpo di truppe , confidente in otto mila uo- 
mini fotto il comando del Generale Conte di 
Kinski . Allora T Elettore di Sajjbnia , confide- 
randofi di forze inferiori per poterli oppor- 
re validamente colle armi alla potenza della 
Cafa di Aufirìa , portò le fue lagnanze alla 
' Dieta dell’ Impero , adunata in Ratiibona , co- 
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me di ’ tina violenza ufa tagli dalla Corte di 
Vienna* Ma 1* imperatrice MARIA TERESA, 
a cui era troppo cara T oflervanza della gia- 
Rizia per moÀrare alla Germania di violarla , 
rifpofe fubito alle rapprefentanze dell’ Elet- 
tore con una forte memoria, di cui eccone la 
foftanza . 

,,-Sono paflàti già 200 . anni , dacché in- 
forfero varie diftérenze fra la Corona di Boe- 
mia , e r Elettorato di Saffonia , riguardo alle 
Signorìe di Glauca y Herbcjiciny e Valdemburgy 
fulle quali la Corte Elettorale pretendeva eften- 
dere la fuprema giurifdizione , come fituate 
nel circolo di Mifnia , benché dipendènti dalla 
Corona di Boemia y dà cui erano ftate accordate 
alla Cafa di Scomburg , come Feudi dipendenti 
dall’ Impero . Badò Tempre a quella 1’ opporli 
alle pretefe Elettorali con fcritture di contra- 
dizione . Finalmente la Corte di Saffonia ef- 
•sendolì arrogata la parte di Giudice, in occalio- 
ne di una pretesa somma di credito, la Came- 
ra Feudale spedì subito al Minidro Sadbne , 
un ordine di sospendere ogni atto illegitti- 
mo , ma tanto s’ inoltrò 1’ Elettore , che in- 
viò un didaccamento di Soldati in Glauca , 
che sforzarono la Porta del Cadello , abbatte- 
rono le Aquile Imperiali , discacciarono il Con- 
te di Scomburg facendo prigioniera la di lui 
guardia , e commedero altri disordini anche 
maggiori . A tali vie di fatto S. M. I. e^R. 
non ha potuto redare lungo tempo indidcren- 
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te senza 'abbandonare i propri diritti, e man* 
care all* alta sua dignità. Nutrendo però sem- 
pre una vera ilima , e tenerezza per la Casa 
Elettorale , non fi accinse subito a respingere 
la forza con la forza , ma prima efpose all* 
Elettore in una lettera amichevole gl’inconve- 
nienti di fimil condotta richiedendo , che tutto 
rimeifo folTe nel primo (lato . Ma S. A. Elet- 
torale ricusò di dare il richiedo rifarcimento • 
ed intraprefe anzi a giudificare le fue de- 
terminazioni. In tal (ìtuazione di cofe la 
M. S* d vidde 'forzata a prevenire gli altrui 
difegni, e di fervird a tal dne delle forze, 
che Dio le avea pode in mano per farli giu' 
dizia . 

La Dieta di Ratisbona efaminato feriamen- 
te r affare , conobbe che l’ Elettor di SaJJonia 
era dalla parte del torto , onde (i dichiarò me- 
diatrice per l* accomodamento fra le due Cor- 
ti . Dopo lunghe , e diverfe quedioni redò fi- 
nalmente accordato , e convenuto . 

I. Che le Aquile Imperiali fodero folen- 
nemente nmede , ove erano date fituate . 

II. Che fode riconofciuto 1’ alto Dominio 
feudale del fupremo Tribunale di Praga é 

III. Che le due parti li riferbaflero i re- 
fpettivi diritti , per edere efaminati in una 
Deputazione amichevole , nominata a tale ef- 
fetto . . 

. Dopo una tale dichiarazione fù nel mefe 
di Ottobre richiamato il Comminarlo Regio di 
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Bofmia^ e le Truppe Audriache da quelle 
Contee . 

L’Imperator Giufeppe Tuo figlio partì di. 
Vienna il primo di Aprile » per palTare in Fran^ 
eia ad abbracciare la Regina Tua forella . In 
quello Aio viaggio 1 * Imperatrice Aia madre 
era dì tanto» in tanto confolata colla notizia 
degli atti di beneficenza che fpargeva , dovun- 
que palTava » Egli arrivò a Parigi gli i 8 . di 
Aprile verfo le quattro ore della Aira, e an- 
dò a Ationtare in Casa del Conte di Merey 
Aio Ambasciatore . Il giorno apprelTu fi portò 
a Verjailles fenza fallo, fenza treno , e senza 
seguito , dove rivide in Maria Atitonia una 
immagine dell’ augnila sua madre. Egli amava 
tanto di confonderli colla folla, che dilTe un 
giorno quelle memorabili ì parole = Io fono av- 
vezzo a quejfo , mentre vado ogni giorno a far 
la corte a mia madre . 

Frattanto i momenti , che egli palTava in 
Francia , erano contati minutamente da MA- 
RIA TERESA;, che era impaziente di rive- 
derlo . Sempre incognito fotto il nome di Conte 
Falkejlein (i) attraversò» e vide tutta la Fran- 


ai) Falkejìeìu è una Contea dì Germania 
appartenente all' Imperatore , mediante la ri fer- 
va che ne è fata fatta nel trattato di ceffo- 
ne della Lorena nel 1755. Qy eflo feudo dell* 
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da . Quindi per la via di Ginevra y e degli 
Svizzeri ritornò alla Corte di Vienna a 
tonfolare i'augafta fua madre. Poco dopo per 
fuo conGglIo pafsò in Ungheria y per vifitare 
diverti accampamenti di truppe * che ti face» 
vano in quelle parti . Quel vado Regno, me- 
diante le cure , e le vigilanze di MARIA 
TERESA fi rendeva Tempre più Rorido , e co- 
minciava a fcordarfi dì 70*. anni d* intedine 


impero è fituato verfo i confini della Svevia y 
e deli Alfazia , L' Imperatore Francefco I. che 
vitro non era allora , che Granduca di Tefia- 
ruxy volle con fervore un feudo immediato y uno 
Stato d’ Impero , mediante il quale reflajjè 
membro del corpo Germanico , e per confeguen^ 
za fojfe un /oggetto eleggibile per la Corona 
imperiale . Quejlo feudo fu la Contea dì Fah 
kejlein del Circolo di Svevia , per cui i Du- 
chi di Lorena erano Jempre fiati riguardati 
Membri deli Impero , avendo voce in detto cir- 
colo . Quefio è inoltre il pià antico patrimonio 
della Caja di Lorena , e molti Jfiorici e Giufpub- 
blicifii Tedejchi , che la fanno difcendere da 
quella di Alfazia, ramo Cadetto della Cafa dei 
Duchi di Zevingben , credono , che la Contea di 
Falkefiein fofie i appannaggio del ramo Cadetto 
di quefia Cafa , da cut c a (cito tdoardo di Al- 
.sazia ultimo Duca e Marchese di Zevingben, 
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dlfcordie » e di guerre fanguinofe, non rlfpaV' 
iniò ella cola alcuna per animarvi il commer- 
cio , e agevolare lo fmercio dei prodotti del 
paefe , mediante la navigazione del Danubio, 

177S. Eflendo morto in Monaco di vaiolo 
Mafjimiliano Giuleppe Duca ed Elettor di fi/i- 
viera , figlio dell’ Imperator Carlo VII. Arcida* 
pifero .deir Impero , in età di anni 5 1. ultimo 
fnafchio del ramo Guglielmino , difcendente dall* 
Imperator Luigi il Bavaro^d preparò in Ger- 
mania una nuova catafirofe. 

Carlo Teodoro Elettor Palatino del Reno , 
capo di.. un* altra linea della fuddetta cafa di 
Baviera , ne era 1* erede legittimo . Sentita 
egli appena la nuova della morte dell’ ultimo 
Elettore fpedì un corpo^ di truppe per rioccu- 
pare 1* alto Palatinato , di cui fu privata U 
Tua cafa nel 162). allorquando l* Elettor Fe'^ 
derigo , che fi era nel idit. fatto procla- 
mare Rè di Boemia , fu meflo al bando dell’ 
Impero dall* Imperatore Ferdinando Secondo « 
e inveftito della voce Elettorale il Duca Map 
Jìmiliano di Baviera . Nella page di Vejlfalia^ 
fu poi fiabilito , che mancando la linea Ba- 
vara , folle abolito l’ottavo Elettorato, crea- 
to allora a favore della linea Palatina, e re- 
flituito 9 quella il polTelTo del fecondo Elee, 
terato fècola re , che dall’anno fuddetto 1623. 
è fiato finora goduto dalla cafa di Baviera ^ 
11 giorno ifieflb della morte dell’ Elettor di 
Baviera fu dichiarato e proclamato Reggente 
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di quel paefe Carlo Teodoro Elcttor Palatino | 
che il di 3. di Gennajo fì portò in perfona 
prenderne il solenne pofleflb. 

Frattanto la cafa d* Aufirìa fpedì in fret- 
ta in Baviera dodici mila uomini Cotto il co- 
tnahiò del Generale Laoglois » per occupare 
-Monaco ; ed altri luoghi opportuni in tale 
circoftanza . Pretendeva la Corte di Vienna' 
dopo la morte dell’ ultimò Elettore ritornare 
in pofleflb di alcuni feudi dell’Impero. 

Furono ben predo' amichevolmente acco- 
modate le pretenfioni , che avea' la'- Corte' Im- 
periale' Copra alcuni Diflretti del Ducato di 
Baviera: li di 3. di' Gennajo' fu fottòfcritta 
in Vienna la feguente cqnvcnzione fra 'Sua Mae* 
dà' Impériale» e' Sua Altezza 'Sereniflìma' Elee- 
tòrale'. ‘ . 

,, S. Mi r Imperatrice Regina Apoflolics 
ec. e' S. A'. Elettorale Palatina nulla più aven- 
do a cuore, quanto* il confefvare la tranquilli- 
tà dell* Impero Germanico , in occafìone dell* 
eflinzione della linea mafculina della cafa Elet- 
torale di Baviera ; ' fulla quale tanto la Cafa 
Elettorale Palatina, quanto la Cafa Arciducale 
Ci'AuJìriat credono di averé ugualmente dei 
diritti,' fono convenute* d’accordo nella fegucti- 
te‘ amichevole trarifazione contenuta negli ap- 
■préffo articoli . „ 

‘ „ I. S. A. E. Palatina- dichiara per fe, e 

tutti i Cuoi Eredi; e^fucceirori nel modo il più 
foUnne', che egli riconofee aflfolutamente fon* 
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date le pretenfìoni di S. M. 1. e R.« e delCa- 
fato Arciducale à' Aufiriay in virtù dèlia ìnve- 
iHtura accordata dall’lmperator al 

Duca Alberto d’ Aufiria , fopra tutti i paefi , e 
diftretti de\h‘ Baviera che il Duca Giovanni ha 
pofleduti in vigore del Trattato di Divifìone 
del f}53« • S. A; E. promette in confeguenza 
di non apportare veruno oftacolo. ma di con- 
tribuire con ogni Tuo potere a far sì che la 
Cafa d* Aajiria ottenga il pofleiTo di tutti quei 
paell I fenza eccezione « » 

), llr 11 Serenidìmo Elettore Palatino- pro^ 
mette ancora per fe» e Tuoi Eredi e Succeflb- 
rì> che la Signoria' di Mindelheim nella Svevia 
paflerà Cotto il Dominio Audriaco in vigore 
deir aCpetrativa , che ha Copra la mededma . 
Dichiara inoltre di non opporli punto alla de- 
voluzione legittima dei Feudi Reali, «che deb- 
bono ritornare alla' Coruna di Boemia y dante 
l’edinzione della linea maCchile della -Cafa di 
Baviera y fperando» che le LL. MM.-Il. , c RR. 
lì moftreranno diCpofte a lafciare ulteriormente 
quei Feudi alla linea Palatina con nuova gra- 
zia » e inveditura , Cotto le dipulazioni conve- 
nevoli del Dominio diretto , e della Superiorità 
territoriale , „ 

IH, In contraccambio S. M, l’ Imperatri- 
ce Regina fa per Ce , e Cuoi Eredi , e fucceflb- 
ri la più folenne promelTa di riconofcere il di- 
ritto di CuccelHone feudale di tutta la Cafa Pa- 
latina della linea RidoUìha- in. tutta TAlta » e 
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BalTa Bav/Wa eccettuati i diftretti , che rica- 
dono al Cafato di Auftria , e adoprarfi con o-‘ 
gni fuo potere al mantenimento dì tal diritto 
di fucceffione preflò Tlmperatore e T Impero , c 
ovunque occorrer potefTe, perchè la Cafa Pa- 
latina prenda poflèflo di detti Stati. ,, 

»». Per altro S.M. Imp. e Reale fi ri- 
ferva il diritto di fare un accordo ulteriore ri- 
guardo a un cambio, fia della totalità dei dì- 
firetti devoluti al di lei dominio , o di parte dì 
quelli, col feparare da medefimi la porzione, 
che farà convenevolmente regolata . „ 

Vienna 3. Gennajo 1778. 

In confeguenza di. tal convenzione le trup- 
pe Aufiriache prefero pofleflb dei Diftretti, e 
Territori di Strattbìnga^ e Landsbut ^ defcritti 
lotto il. nome di Bafla Baviera Contea di 
' Schamby fituata fra h Boemia e l’ alto Palatina- 
to , e della Città e Fortezza di Scardine fui fiu- 
me Jnn . - 

Nel tempo ifteflb V Imperator Giujeppe Se^ 
condo fece occupare da altre truppe le Contee 
I eucbtemherg , V djlein , Hals e Scovalberg , e 
diverle altre, che formano una confiderabilc 
porzione di paefe di cofpìcua rendita , delle 
quali cranQ ftati invertiti dagl’imperatori Au- 
ftriaci alcuni Duchi di Baviera ^ e che per la 
morte dell’ ultimo Elettore , furono parte di- 
chiarare decadute al fifco Imperiale , parte te- 

nu- 


Digitized by Google 



DI MARIA TERESA. 6 $ 

unte, come in depofito , a cagione delle pre- 
tenfìoni , che avevano alcune cafe del Corpo 
Germanico fino alla formale decìfione. Fu quin- 
di fpedito a Monaco il Principe General Giufep- 
pe di Lobkovìtz-, incaricato di prei'entare a no- 
me di S. M. l’ Imperatore al Serenillìmo Elet- 
tore Palatino la Collana dell* Ordine del Tofon 
d’Oro, arricchita di gioie fuperbe, e MARIA 
TERESA fece confegnare dal Principe di Kau~ 
nitz a tutti i Minifiri efieri , refidenti alla fua 
Corte un eftel’a memoria , contenente le fue 
proprie ragioni, fopra i paefi occupati in Ba- 
viera , e la convenzione fatta coll’ Elettor Pa- 
latino . Nel tempo ifteflb i fuoi Minifiri pren- 
devano il giuramento dai nuovi fudditi Bavari 
in vigore delle feguenti lettere patenti . 

MARIA TERESA 

Salute , e Benedizione a tutti quelli , che leg- 
geranno , e fentiranno leggere le prefenti» 
Lettere ec. ec. / 

„ Tessendo piaciuto agl’ imperfcrutabìli Decreti 
dell’Altiflìmo Iddio di chiamare agli eter- 
ni ripofi il Serenifilmo Mallìmiliano Giufeppe 
Elettore e Duca dell’Alta e Bafla Baviera t e 
Aitò Palatinato, noftro amatilfimo parente, e 
cugino , e mediante la dolorofa fua morte , 
refiata elTendo affatto efiinta la linea mafcuiina 
Guglielmina dell’ Elettorato di Baviera , perciò 
Tomo Ils. E 
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facciamo incendere, e notificare, come attefa 
'la cefiione fatta dall’ Imperator ■ S/^ifmondo di 
Lucemhurgo nell’ anno 1426. al Duca Alberto 
di Aujìria Tuo Genero di tutti quei paefi.. 
Stati, e difiretti nell’Alta, e Bafla Baviera da? 
lui pofleduti . • come ancora eflendofi efiinta la 
(linea Straubingbiana nell’ Alto Falatinaco . fono 
prefentemente . e afiblutamence ricaduti detti 
difiretti alla Cafa di Aufiria . 

,. Perciò abbiamo graziofamente (limato 
bene di dare e affidare tutta la Sovrana nofira 
autorità al nofiro fedele Configliere intimo ne- 
gli affari di Stato , Carlo di Krifel . Barone di 
Qualtemberg^ e di ordinargli di .prendere il 
pofieflb di tutti gli Stati a noi devoluti, e Di- 
flretti- attenenti all’ Imperiai noflra Cafa. Spe- 
riamo perciò che tutti gli Stati • PoflefTori , Mi- 
nifiri, Dicafleri . Tribunali tanto Gvili, che 
Militari» come ancora tutti i nofiri nuovi fudditi 
di qualunque flato . grado . e condizione fieno 
t( lochè ancora ad efli benignamente comandiamo ) 
che tutti fponcaneamente ci riconofceranno come 
veri e legittimi eredi , e fuccelTori di detti Di- 
ilrctti , e Staci a noi devoluti . In confeguenza 
di ciò prederanno il. giuramento di fedeltà, ob- 
bedienza, e vndallaggio. in occafione dell’ Ac- 
ro- pubblico del nodro pofTeffo , ed effendo noi 
pertanto abbadanza perfuafi. che niuno fi op- 
.porrà alle giade nodre determinazioni, e ordi- 
ni graziofimmi. promettiamo a tutti quei che 
li ^modeeranno fedeli faddici, la nodra macer- 
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na affezione > clemenza e protezione a forma , 
e a mifura di quella , con la quale riguardia> 
mo tutti gii altri noflri amatiflimi fadditi, e 
vadalli . ,> 

» Dato dalla noffra Refìdenza di Vienna ^ 
e. munito col noflro Imperiale» e Regio (ìgillo 
quello dì 15. Gennajo 1778. del Governo dei 
noftri Regni l’ anno 38. 

MARIA TERESA 

Kamitz Rittemberg per ordine di S. M, 
Cefarea Regina ‘Apoftolica. 

Gdbbnelh Barone di Kellembacb . 

Il Duca Carlo Augufto di .Due Ponti ere- 
de preAintivo della Baviera , in mancanza di 
figli mafchi dell’ E lettor Palatino » protedò fo- 
lennemente contro ogni convenzione» e fmem- 
bramento della Baviera^ prefentò le fue lagnan- 
ze a tutte le Corti di Europa » ricusò le divife 
del Tolbn d’Oro, a lui parimente inviate da 
Sua Maedà Imper. » e ricorfe alia protezione 
del Re di Prujfta\ Qùel Monarca emulo Tem- 
pre della Cafa di Auflria abbracciò volentie- 
ri il pretedo di proteggere la caufa del Du- 
ca di Due Ponti » per rifvegliare di nuovo 
un’ incendio nella Germania » e' opporli a un* 
aumento di grandezza della Audriaca Monar- 
chia . L’ Elettrice -Vedova • di Sajjònia , Ibfel- 
la- fuperftitc del defunto Maffimiltano Grujeppe 

E 2 
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di Baviera , pretendeva ai beni allodiali della 
fua Cafa paterna ; fece pubblicare un manifefto , 
in cui dimoftrava al PubblicOtche avca delle ra> 
gioni I. Sul Langraviato di Leucbtemberg ; II. 
Sopra alcune Terre, e Signorie allodiali; III. 
Fer il rimborfo di tredici millioni di fiorini . 

Il Duca di Mecklemburgo Scbverin tnofirò 
anche eflb una pretenfione fopra T ifteflb Langra- 
viato di Leucbtemberg , appoggiandola fopra do' 
cumenti antichifiimi . Quella cafa avea cercata 
di far valetele fue ragioni nell’ anno 1707. , ma 
inutilmente; onde non fu più felice in quella 
ultima circollanza . 

Anche il Principe di Lamberg produlTo 
delle pretenlìoni, ma fenza alcun effetto (1). 

Frattanto .il Re di Prufjia, prendendo il 
carattere di Avvocato generale di tutti i pre- 
tenfori falla Baviera-, inviò memorie fopra me- 


(1) V Imperator Giufeppe IL die^e f inve^- 
Jlitura del Langraviato di Leuchtemberg nel 
1707. a Leopoldo Mattia Primo Principe di Lam- 
berg juo favorito, dopo ebe nel 1706. C Elettor 
Majfmiliano Emantulle di Baviera fà dichiara- 
to decaduto dai Juoi diritti, e i Juoi fiati fu- 
rono /membra ti ; ma Jiccome in vigore della pa- 
ce di Rafiat la cafa di Baviera fà rifiabilita dai 
faoi domini, diveniva nulla la pretenfione della 
(ajà di Lamberg. 
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morie alla Dieta di Ratisbonay facendo pubbli- 
care nel tempo iftefib a Berlino un’ efpofizione 
fuir articolo IV. del Trattato di Vefifalia ^ per 
dimoftrare maggiormente le ragioni dei Princi- 
pi da lui protetti . Ma (Iccome la ragione più 
grande confifte ormai nella forza, egli fece uni* 
re tutte le fue truppe che marciarono addirit- 
tura in tre diviiìoni, di circa 60. mila uomi- 
ni ciafeheduna . Colla prima pafsò egli fteflb , 
accompagnato dal Principe Reale Tuo Nipote 
in Slejta , arreftandofi a Sitberg predo Sche- 
veidnitz. L’altra andò ad accamparli nella Con- 
tea di GratZi La Terza armata fotto gli ordi- 
ni del Principe Enrico lì avanzò in Sajfonia % 
e lì unì ai Saflbni che T afpettavano . 

In villa di tutti quelli preparativi guer* 
rieri l’imperatrice Regina non ftava oziofa:- 
fece ben predo formare copiolì magazzini nel- 
la Boemia , Slefia e Lufazia , unì nuovi Reg* 
gimenti di Croati bene armati , e difcipli- 
nati , rimontò la Cavalleria , e ordinò che folle 
difpoda una numerofa artiglieria nei paelì più 
opportuni , Fece fortificare le piazze di fron- 
tiera , guarnire le fortezze , difegnare degli ac- 
campamenti nei luoghi più efpodi, preparan- 
doli in fomma alla più vigorofa difefa per fo* 
ftenere i Tuoi diritti * Tutte le Truppe che e- 
rano di quartiere in Ungheria , Tranfilvania » 
Pollonia^ Italia e Paefi Baffi ^ furono fatte 
sfilare in Boemia y 0 in Slefia y paelì più efpo- 
di all’ attacc j dei nemici • Furono adun.ati due 
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eferciti , tino di circa cento mila uomini fotto 
il celebre Marefciallo Barone di Laudon^ e 1* 
altro fotto il comando deli’ iHelTo Imperatore» 
accompagnato dall’ Arciduca Mofjimiitano^ dal 
Principe Alberto di Saxe Tejchen^ e da una gran 
quantità di altri Generali fubalterni « 

Il dì II. aprile parti infatti di Vienna 
Giafeppe Secondo cogli altri diftinti perfonaggi.» 
per andare, a prendere il comando dell' armata 
in Boemia % conducendo fotto di fe il Marc- 
fciallo Conte Lii/rjr. Prima della partenza eflen- 
dofì portato a Corte detto Marefciallo per 
congedarli» Timpcratrice Regina colla maggior 
tenerezza , e piangendo gli difle = Vi raccoman- 
do i miei , figli voi dovete ejjèrli padre = El-, 
la continuò a ricevere le altre vilice di conge- 
do degli UEziali Generali, ma fu fempre ve- 
duta colle lacrime agli occhi. Fino dal dì 23 . 
marzo paflìito era .partito di Vienna T Arcidu- 
ca Ferdinando colla fua. fpofa , di ritorno in 
Italia , talché rimafe priva di tutti i fuoi. 
figli . 

Frattanto 1’ Inviato Imperiale alla Dieta 
del Corpo Germanico Ielle il dì io. di aprile 
davanti gli Stati adunati una controdi chiara zio- ' 
ne refponliva alia dichiarazione, ed efpolizio- 
ne fatta a bocca nel dì i5. marzo dai due In- 
viati delle Corti di Beriino ^ e di Dresda ri- 
guardo alla fuccellìone della Baviera . QuelÌR 
Controdichiarazione era così^ concepita . 

„ Che Sua Maellà Imperiale Regina Apo- 
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Holica ha veduto con gran forprefat da qua»- 
to fu efpoflo a bocca nel dì 16. marzo agli 
Staci adunati per parte di S. M. Prudìana dal 
fuo Inviato alla Dieta, focto qual forma im- 
brogliata (1 era procurato di rapprefencare la 
cofa in fe medefima la più femplice del. mon- ' 
do • ,, 

„ Che fenza fare una manife(I.i ingiafìiziai 
all* equità, e ai lumi delti (lati dell'Impero, 
non le potea.neppur cadere in mence, che la. 
detta elpofizione avelie fatta fopra di 'loro la 
minima impredione , tendente a formare un giu- 
dizio immaturo . Ma che appunto quella Tua 
medelima fiducia era quella che obbligava es- 
fenzialmente S. M. T Imperatrice a fviiuppare 
quelle circollanze così intralciate , di efporle 
nella maggior chiarezza , affine di mettere in 
flato .r illullre Dieta a formarli un’idea giuda 
della vera fituazione degli affari , ed ecco co- 
me fi fpiega in poche parole . „ 

„ Sua Maellà Imperiale Regia Apodolica', 
crede aver delle precenfioni incontradabili fo- 
pra- una parte dell’^eredicà della Cafa di Bavìe 
ra i perlochè nefluno fenza farle un’ ingiuftizia, 
non può difapprovare le mifurc, che prende 
per farle valere . „ 

„ Secondo la codicuzlone dell* Impero div 
Germania t non vi fono. che due drade per far 
valere quede medefime pretenfioni, o quella, 
di un accomodamento , o una fentenza emana- 
ta dal Giudice Supreoio, S. M. Imperiale per 


Digitized by Google 


72 ANNALI DEL 'REGNO 

procedere fecondo T ordine > adotta il primo dì 
queAi due mezzi. Molto prima della morte del: 
fu Elettore s’ indirizza a S. A. S. Elettorale Pa- 
latina , cd elfa efpone le fue pretenfioni, le fa 
vedere fu quali fondamenti appoggia i fuoi di- 
ritti, intervengono dei dubbi, e queAi deAni-^ 
tivamente fi fuperano . I Mini Ari delle due Cor-, 
ti Aipulano una convenzione, che viene ratifi- 
cata poco dopo e in confeguenza di queAo a-, 
michevol trattato ciafeuno per la Tua parte, 
và al poflefib di quella porzione che gli ap-. 
partiene. ,, - i 

„ Appena S. M. il Re di Pruffìa viene t 
informato da una memoria circolare, diretta ai 
tutti i MiniAri EAeri , accreditati alla Corte 
Imperiale, che non contento di aver mefio tut-* 
to in moto in più di una Corte, fi fa a un tem- 
po Giudice , e Parte , comincia da proporre i 
dubbi, e finifcecol dare le feguenti fentenze.,»> 
„ Che nè S. M. f Imperatrice , nè S. A.. 
S. TElettor Palatino aveanu il diritto di Aipa- 
lare la fuddetta convenzione che fino alla mini -, 
ma pretenfione di S. M. I. è nulla, e di niun 
valore . „ 

„.Che queAe vanno a dar di fronte alla. 
Bolla d' Oro ^ al Trattato di Veftfalia y ed.an-^ 
che alla coAituzione generale dell’Impero.,, 

„ Che queAe fanno una manifeAa leAone 
ai diritti di diverfi altri Stati dell’ Impero . „ 

„ S. M. Imp. Ap. propone qui due diffe- 
renti quefiti . I< Se tali obiezioni > e fé queAe 
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ientenze hanno un vero fondamento. II. Se Sua' 
Maeflà Fru(Gana in qualità di Membro» e di. 
Stato deir Impero, ha il diritto di proferire il- 
miti decisioni. » 

), Riguardo alla prima è (lata data già 
dalla Corte Imperiale una aflài completa » e ben 
dettagliata rifpofta per confutare quanto pub* 
blicamente fu efpodo a bocca , e che non con- , 
tenea veruna prova. Non farà neppure diffici- 
le di . moìlrare > che aflblutamente s’inganna» 
fe nella feconda memoria fi crede aver prova- 
to fenza replica l' invalidità dei diritti di S. M. , 
Imp. Ap. e della Convenzione fatta col Sere- , 
niffimo Elettore Palatino. »» 

»» Ma ficcome l’ Imp. M. S. non dubita 
punto > che tutti gli fiati dell’ Impero non fo- > 
{pendano il loro giudizio» afpettando di edere' 
pienamente convinti ; fe le aderzioni » che fi 
credono fenza replica» fieno giade» o nò» non 
fi tratta qui che del fecondo qaefito» cioè fe . 
S. M. Pruffiana ha il diritto» come femplice 
fiato dell’ Impero di emanare le fuddette fen- 
tenze. ,» 

„ Quefio Quelito, c parimente la fua deci- , 
fione dipende da altri due quefiti » che S. M. I. 
Apofi. propone alla divifione degli fiati » e a ^ 
tutti quelli che podbno giudicare con impar- . 
zialita . », 1 

», I. Si può egli contefiare a uno fiato 
dell’ Impero il diritto di far con un altro fiato 
un accordo amichevole l'opra delle fcambievoli , 
pretenfioni? ,i 
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„ li. Se' quefta libertà' appartiene. a tatti 
gli (lati dell’Impero» può, ella dunque fuflìfte- 
re j fc è permeflb a un terzo / e femplice (lato 
dell’ Impero l’ opporli a un accomodamento che 
non reca 'la^ minima lefìone» nè a lui, nè ai 
fuoì diritti? Può^egli fotco- qualfivoglia prete-- 
{lo dichiararli in- favore dell’ invalidità di limil 
convenzione? », < • • 

„ Ecco il' vero flato della quellione , che 
non folo ihtareflà S. M. 1 -Imperatrice , come' 
anco tutti • gli flati dell’Impero in generale» 
che riguarda i diritti di ciafchedunp in parti- 
colare, quel- che appartiene immediatamente li- 
no alla loro medelima eliftenza . „ 

' „ Siccome la M. S. <lmp. R. Apolli- rton 

fi conofcerà- mai obbligata di -render- conto 'a 
S. M. il Re- di Pruflia delle fue- azioni, non già. 
per nellun dovere , -ma • femplicemente per le 
fue amichevoli vedute , ha voluto togliere di 
mezzo 1 dubbi , che le erano -ftati. propolli , 
Non ollante ciò gl’inviati di» S. -M. Prulliana 
hanno efpofto pubblicamente agli flati, che la 
rifpolla di S. M. non era punto conforme a 
quello, che fi attendea.dal Re loro Sovrano , 
e perchè ?• Perchè in quella rifpolla non li è 
procurato, che dileguare i dubbi propofli da 
S. NI. Pfuffìana. E che cofa afpettava dunque 
S- M. il Re di Prullia? Al certo nulla meno, 
che di vedere S. M. l’ Imperatrice Regina ri- 
conofcere il Re di Prullia, come fuo Giudice t 
fottoporfi alle fentenze, che ha proferite full’ 
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invalidità 'della Convenzione (lipalata tra efTa , 
e il Serenidìmo Palatino , e rimettere in confe- 
gaenza il tatto nel Tuo (lato primiero# ,, • 

■ ‘ „ S. M. r Imperatrice lafcia a tutti gli 
(lati dell’Impero il penderò di confìderare» fé 
dee, e può fa cr ideare in una maniera così inau- 
dita- la fua dignità, autorità e diritti.^ Se Tè* 
permeflb- cagionare un , pregiudizio così fenfibi* 
le alle prerogative degli (lati in generale, ed' 

■ efporfi poi' alle confeguenze che da quelle ne 
verrebbero altrettante più (ìcure , ed inevita- 
bili a tutte le altre? Se dunque S.M.:Ap.non 
dee, nè può predarli a limili edrenal, non le >' 
rimane, che continuare incedàntemence la dra-.. 
da , che ha prefa , e di agire collantemente fé- « 
condo i principi che aveaTubito adottati. Que- ; 
(lì principi fono, che fecondo le. leggi fonda-.: 
mentali dell’ Impero la M. S:. Imp.< Ap. non ri-', 
conofee, per far valere i fuoi diritti, altri mez-.‘- 
zi che quelli di un accomodamento tra le par- 
ti interelTate , o di una fentenza emanata dal . 
Giudice Sapremo ; che la M. S. è così lontana 
da voler nuocere alle pretenlioni di un terzo, 
quanto è rifoluta a non fodrir mai, che li fac-. 
eia la minima lefione ai fuoi propri diritti , che 
in conformità dei fuoi principj darà. attaccata . 
immutabilmente all’accordo dipulato, e che a- 
vea diritto '^di fare col SerenilGmo Palatino.,, 

», Ma ella per altra parte non vuole in 
modo alcuno pregiudicare ai diritti di quelli , 
che li credono lefi dal prefato acco^gpdamento 
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che è prontinìma a far difcutere ' legai men-' 
te le pretenlìoni che lì vorranno far valere- 
fu quello oggetto , e quello fentìmento lì e- 
llér.cle più . fpecialmente fulla p rotella, even- 
tuale del Serenillimo Duca di Due Ponti . fat- 
ta in leguito da alcuni ErailTarj, non- oll.mte* 
che’ la Convenzione conclufa col iSereniUìmoi 
Palatino lìa fatta per lui» fuoi. Eredi ,e fucces- 
fori Elettorali . - 

„ Siccome. la pre fata M. S. Imp* Apollol.i 
ha fatta anche dare al Serenillimo Elettore di 
Saffània un àlTìcurazione in fcrìtto , che non in-< 
tendea fare la minima leiìone alle pretenlìoni- 
allodiali della SereniUìma illullre Tua madre» 
come Principefla di Baviera , il tutto lì trova • 
in una lìtuazione tanto conforme alla collitu- 
zione dell’ Impero» che i punti che non fono 
comprelì nella Hipiilata Convenzione, e fopra. 
dei quali non lì potrebbe ancora- convenire, fa-i 
ranno interamente rifervati alla decilìone delle, 
leggi . „ . 

„ Siccome quello è il vero llato degli af- 
fari , S. M. r Imperatrice non dubita punto», 
che la condotta che ha tenuta lìnquì S> M< 
Frudiana non lìa Hata altro, che la confeguen- 
za di un errore nato , perchè le cofe non era- 
no ballantemente mefl'e in chiaro. S. M. l’Im- 
peratrice fpera che S. M. il Re Ai Pruffìat. 
ellèndo pienamente illruito dello llato in que- 
llione, non lì ritirerà dal riconofeere generb- 
famente fecondo la fua innata moderazione» e. 
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àtnbre della giaftizia, che gli altri (lati dell* 
Impero poflbno non folo in confeguenza dei lo- 
ro diritti, ed efpettative rifervate così efpref- 
famente nell’ Articolo XI. par. Xll. dell* ultima 
Capitolazione Imperiale, come anche in riguar- 
do dei loro diritti i meglio fondati (lipuiare 
fra loro degli accomodamenti fenza il confen- 
fo di un terzo, tanto più che la Bolla d’ oro 
Cap. X. par. II. 111. concede a tutti gli Elet- 
tori la libertà di far nuovi acquidi fenza che 
lì polTano impedire , che i punti contenziolì non 
iìano altrimenti difcuflì , che per via delle leg- 
-gi , o (iano decili da un Giudice , del quale è 
imponibile riconofcere la competenza fenza ro- 
.vefciare a un tempo la codituzione fonda men- 
•tale della Germania y e di rapirle la fua (ìcu- 
■rezza didribuendo T equilibrio del potere. » • 
Non odanta' tanti preparativi guerrieri, e 
tante armate in campagna , l’una quali a fron- 
ite dell’altra, era dubbio fe (i facede la pace, 
o la guerra . Ncn era ancora feguita alcuna 
dichiarazione formale . La Corte di Pietroburgo 
■modrò fui principio interedàrli per un accomo- 
damento , ma inutilmente . Si difputò lungo 
tempo con delle carte , ed i pubblici fogli fu- 
rono ripieni di fcritture per V una , e l’ altra 
-parte , fopra la controverfa fuccelHone della 
Baviera . Infine alle penne fucceffero le fpade, 
.all’eloquenza il valore, e il coraggio'. 

Ma prima di defcrivere le particolarità di 

• quella guerra, fufcitatafì a e3gione -della fucees'^ 
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ilone ài Baviera , per fvilupparne le ragioni da 
una parte» e dall’ altra» crediamo far cofa gra* 
ta il riportare la feguente 

I 

Lettera ad^m amico in paefe efiero fu t diritti 
della Cafa d' Auftria fopra alcune parti del- 
la fuccefflone di Baviera colla confutazione del- 
la Memoria fuccinta fulla fuccejjione dell' Elet- 
t$r di Baviera* . . 


S 1 Q N OR E . 
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„ y^Uanto più è inafpettato ,un’ avvenimen- 

V.^ to , canto più rifveglia l’ attenzione di 
tutti coloro che pretendono .parlare da politici* 
.edtil numero di quedi non è piccolo: cìafcu- 
no ragiona a parlar in vìda del proprio in- 
• terefle* dei Tuoi pregiudizi » e padìoni . Quede 
voci vaghe» paflando di bocca» in bocca, alte- 
rano la verità ^e fanno perdere . interamente di 
vida lo dato della quedione . Il pubblico è in- 
. dotto ad errare» e leiperfone fenfate trovan- 
dod in una noiofa incertezza non fanno che 
«penfare fopra un! adire il più femplice » e 
chiaro • »» 

- »» Tale è data» Signore» fenza- andar più 
oltre in traccia d’ efempi» la forte della celebre 
, Convenzione ». che S. M. l’Imperatrice Regina 
ha conchiufa col Serenidìmo Palatino. Mai più 
. ilranamente fu sfigurato un fatto » mai fi è a- 
haiàco tanto della ^pazienza dei pubblico» o fat* 
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40 conto sì grande della :lafl credalitì« A ien- 
tir parlare alcuni nuvelliftì, e compilaturi ^di 
libercoli la Corte di Vienna ha colìretto T Elet- 
tor Palatino a fìnnare una Convenzione > che 
gli coglie più della metà dell’ eredità dell’Elet- 
tor Maffimiliano Giujeppe . Efla non afpira a 
nulla menu, che a impadronirli del Circolo di 
Baviera , Uabilirvì un’ Arciduca , invadere i di- 
ritti degli altri rami Palatini , ed eludere gli 
Eredi allodiali delle loro legittime pretenfìoni. 
Si continua a gridare contro la violazione del- 
la pace di Vefifalia^ dell’ antico l'rattato di 
vìoy dei patti di famiglia, delle cohituzioDÌ 
dell’ Impero , della Bolla d’ oro ec. », 

,» Per quanto poco fondamento abbiano 
•tutte quede imputazioni , odervo dalla .vedrà 
lettera » che a forza di edere ripetute, non han 
lafciato di fare una qualche ìmpredione fui vo- 
Uro fpìrito, tanto più che nelfuno almeno tra 
le nazioni edere li è medb in dato di contra- 
dirle . Ma tal lìlenzio non vi forprcnderà più 
quando vi dirò che la Corte di Vienna non li 
è mai curata in alcun tempo di mettere a 
parte dei fuoi interelli quella folla di merce- 
narj fcrittori , che abbracciano con l’ideda fa- 
cilità tanto il partito della verità , quanto 
quello della menzogna. Si può certamente ri- 
cufare 1 ’ autorità loro. Eccettuo però quelli au- 
tori di un piccolo numero di fogli periodici , 
che godono di una giuda dima » ma al tempo 
idedo ho il rammarico di vedere che con po^a 
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riflefllone vi hanno inferiti degli articoli, o 
‘ aflurdi , o temerari . „ 

Per fodisfare ai voftri defideri fon qui per 
farvi il racconto di tutto quello che è vera- 
mente accaduto in queda occafìone, e al tem- 
po iftelTo' mettervi in chiaro i principi che han- 
no infìaito fu quella tranfazione, 'benché non 
iìa io , che un femplice particolare » che vede 
da lontano il Gabinetto dei Principi . Voi pe- 
rò conofcete abballanza il mio amore per la 

• verità , e la perfeveranza che ho nel porla nel- 
la fua villa, per porre una vera fiducia in 

• quello che fono per dirvi ; voi fapete anche le 
Porgenti , dalle quali attingo tali verità , e che 

‘ un cafo avventurofo mi ha melTe fotte gli oc- 
chi . Ma ficcome le pretelle non celiano nulla 

■ c che fovente quei medefimi che tradifeono la 
verità, fe ne dichiarano altamente i partigiani, 

- premurofamence vi invito ad efaminare da voi 
fleflb tutti i punti, o di diritto, o d’illoria, 
^ fopra dei quali mi fondo , e a parteciparmi i 
voftri nuovi dubbi . Fin d’ora m’impegno. Signo- 
re, di dare in apprelTo tutti gli fchiarimenti , 

■ che pDtrefte credere tuttavia necelTari : la ve- 
rità non può che guadagnare in tale efame. 

• Entro dunque in materia : comincierò da una 
efpofizione ragionata del fatti , dietro ai quali 
farò venire le confutazioni delle obiezioni le 

•più fpeciofe, e terminerò con delle oflervazio- 

• ni generali fu i diritti delh Cafa d* Aujirta , 
'fopra alcune partì dell’ eredità. In tal guilà fa- 
rete 
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rete in grado di giudicare lanamenta di rutto 
quefto affare per quel che riguarda la cala di 
Aujlria . Io mi aftengo dairefporvi i diritti 
dell’Elettor Palatino alla quinta dignità Eletto* 
rale, all’ Alto Palatinato, alla maggior parte 
della Baviera ec. ec. oggetti tutti che non a- 
vendo fofFertvi ancora concradizione alcuna a ri- 
ferva delle pretenfioni allodiali, non hanno ri- 
fvegliata la voftra curiolìtà . „ 

„ L'Elettor Maffìmilìano Giufeppe di fì<i- 
viera fpirò dopo una malattia , tanto breve 
quanto imprevifta nel dì 30. Dicembre dell* 
anno fcorfo. Si Teppe a Vienna la di lui mor- 
te nella fera di capo d’anno, quando appunto 
fi appettavano nuove di Tua convalefcenza . Nel 
dì 3. Gennaio il Miniftro Palatino firmò in, 
quella Corte a nome del fuo Sovrano, come 
erede del defunto Elettore una Convenzione, che 
dovea regolare i diritti refpettivi della cala di 
Aujlria , e Palatina full.l decaduta fucceffione . 
Io fui , vel confedò , molto forprefo da quella 
celerità, tanto più che fi trattava di mettere 
in chiaro punti d’ iftoria , antichi diritti che ri- 
chiedono un lungo efame, che inoltre bllbgna 
valutare e bilanciare le pretendoni oppode la 
apparenza , f'piegarfi per una parte , e 1’ altra , 
proporre e far guftare i mezzi di conciliazione. 
Ala la mia forprefa terminò, quando feppi ,. 
che le due Corti erano convenute fopra tutti 
quelli punti, molto tempo prima la malattia 
del defunto Elettore j che P oggetto del viag- 
Tomo 11 » F 
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gio del Barone di Rìtter alla di lui Corte nell’ an- 
no decorfo era (lato quello , e che era rivcdito di 
Plenipotenze per concludere una Convenzione 
eventuale ; che queft-a era quali Jnceranventer 
compilata 4 quando la morte dell’ Eletcor* di iBa- 
vUra ha pode le. due - parti nel cafo di pad'are 
fubito. all’ efecuziune . „ 

„ Quedo maneggio viene, caratterizzato in 
poche parole nella, dichiarazione verbale che i 
Minidri di S. M. r Imperatrice Regina hanno 
fatto alla Dieta dell’ Impero. Ecco qpello che 
trovali nel compendio di queda dichiarazione » 
die è data pubblicata . » S. M. lungo tempo 
„ prima della morte dell’ Elettor di Baviera s*, 
indirizza . all’ Elettor Palatino, gli efpone le 
„ fue, pretenlìom , ed inlìeme le prove legali i 
„ Tulle quali fono appoggiate: fi formano dei 
„ dubbi che rimangono completamente purgati. 
„ I refpetcivi Minidri. fanno in apprelfo una 
» Convenzione . Ne, viene in feguito la ratifica 
,> e ciafcuua, delle, due parti prende podelfo di 
„ quello che le dee appartenere, in virtù di 
„ tale amichevole concordato . ,, 

„ lo credo dovere, aggiungere a , queda 
cfpofizione tre oflervazioni elì'enziali . „ 

„ I. La. Corte di Manheim , la fola che. 
dovrebbe, avere, un’ intecede. immediato a la- 
gnarli, e proredare contro tutto quello, che,= 
è fuccclTo, la fola, che potrebbe parimente- p re ^ 
valerli di un pretedo plaufibile , è precifamea- 
te quella, che cunfeda la prima, e autorizza 
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tatti i paflì della Corte di Vienna’, la prima 
che legittima; giuftifica per la fua parte l’in- 
tera condotta . di quell’ ultima , poiché dove vi 
può eflere una maniera più .gialla di far vale- 
re delle pretenlìoni fopra un’ eredità , quanto 
quella d’ indirizzarli precifamente all’Erede, e 
tranliger feco , Tempre d’accordo fui loro fog- 
getto? Un femplice particolare' vivendo fotto 
le leggi civili, e fottopollo all’ autorità dei Ma- 
gillrati, avrebbe egli potato abbracciare un 
partito più moderato? ,, 

„ 11. Tutte le imputazioni di minaccie, e 
di timori, che li è voluto fpargere in alcune 
Gazzette ellere» cadono per fe medelime Tubi- 
lo', che fi confiderà in qual tempo è fiato trat- 
tato quell’ affare. Se l’-Eiettor Palatino non a- 
vefie credute legittime le pretenfioni della ca- 
Ì 2 i’d! Aujì ria, come poteafi collringerlo a rico- 
nofcerlc , o a impedirgli d’implorare il foccor- 
fo, e la mediazione delle altre Corti contro 
una limile opprellione? Poteva* egli dubitare 
della loro buona volontà , o delle loro forze? 
Non farebbe egli fubito fiato alficurato, che 
inantenendofi . nel polfefib, la cafa ài Auflria a* 
vrebbe dovuto , o limitarli a una femplice azio- 
ne petitoria, o fare ufo delle vie di fatto Tem- 
pre» odiofe ? „ ' / 

„ III. Ogni uomo imparziale dee conveni- 
re-» che la Corte di Vienna non li farebbe con' 
tanica. fiducia aperta a quelli dv< Manheìm, in' 
un tempo , in cui non avea alcuna precenfionc' 
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fopra di eHa. qaando era poHlbile» che I* Eiet- 
tore di Baviera potefle vivere ancora lungo 
tempo, e che badava divulgare il progetto di 
diviiione, per farlo andare a vuoto, fe noa 
fblTe data da una parte ben convinta dei Tuoi 
diritti , e dall’ altra ben perfuafa dell’ equità e 
moderazione del Serenilhmo Elettor Palatino.,» 

„ Egli è dunque chiaro , che queda Con- 
venzione non ha potuto edere che 1’ opera del- 
la Convenzione, che la minima violenza avreb* 
be guadato tutto, e che le pretendoni della 
Cafa à' Auftri a doveano edere incontradabili » 
per aver potuto produrre un dmile effetto . ,, 

„ Quede pretendoni cadono; I. fopra al- 
cuni Ridrctti della Bada Baviera . II. Su ì Ter- 
ritori, che trovand nel centro dell’Alto Pala- 
tinaro, e rilevanti dalla Corona di Boemia a 
titolo di Feudi. III. Sulla Signoria di Minde^ 
nheim nel Circolo di Svevis . ,, 

> „ In dmil guifa d fono indicate in una 

Lettera Circolare, rimeda a tutti i Minidri 
Ederi , reddenti a Vienna , e che veddi in quel 
tempo , ed a quedi tre oggetti appunto fono 
limitati i podedi pred dai Commidarj di S. M. 
Imp. come lo hanno annunziato tutti i pubbli- 
ci fogli. „ 

„ NeH’efporre, che farò i diritti, fopra 
i quali d fondano quede diverfe pretendoni , io 
mi. appiglierò fpecialmente ai dettagli neceda- 
rj, avendo ogni premura di allontanare tutto 
quello che potrebbe tediare un foredierQ, che 
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come voi non è iniziato nella Giarifprudenza > 
e linguaggio delle Leggi Feudali, e coilituzio-' 
ni dell’ Impero . „ 

,, Io non mi actribuifco per tanto alcun 
merito per parte delle fcoperte , e per il fon- 
do della difcullìone . Un bravo Giureconfulto 
Tedefco mi ha prevenuto . Egli ha efaurita que- 
lla materia con un lavoro il più afllduo • e il 
più lodo, e fe voi intendere la di lui lingua, 
le foùe verfato nel Gius Pubblico della Germa- 
nia y mi contenterei di mandarvi per mia ri- 
fpofta un' efemplare della fua opera , che por- 
ta quello titolo = Un partbeyìfcbe Gedancben ec. ec. 
o Riflefsioni imparziali [opra dive r fi quefiti , re* 
lutivi alia fuccefsione nei Paefiy e Beni lafciati 
dall' Elettor Mafsimiliano Giufeppe (i) . „ 

„ Quella Produzione è fiata ricevuta più 
che favorevolmente in Germania . Vi fi tro« 
vano dei raziocini , fondati fu i principi i più 
-incontraflabili del pubblico diritto, una criti- 
-ca Tana, dircufiìoni profonde di Diplomatica. 
Dopo di ciò , Signore , non mi biafimerete di 
aver ricavato da sì ricco fondo la maggior par- 
te dei fatti , delle ofiervazioni , e induzioni , 
che ora fono per mettervi fotto gli occhi con 
l’ ordine indicatovi . » 

F J 


(') Qnfft' Opera fi vende a Vienna prefiò . 
Kurzfoz dt pag. 146, 
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i> Sapete già appreflb a poco, che Toccii- 
.pazione Auftriaca di alcuni Diftrètti della Ba- 
viera fi fonda fopra un’ invefiitura data dall’ 
.Imperatore Sìgifmondo della cafa di Lucembur- 
go al fio Genero il Duca Alberto di Auftria: 
per poter ben giudicare della validità, e degli 
oggetti di quefte Lettere d’ Inveftitura farà ne- 
ceflario rammentarfi i rapporti politici delTer- 
. ritorio dn queftione, o coll’Impero, o con la 
, cafa di Baviera anteriormente alla loro epoca . „ 
,» Rifalendo al fecoloXlII. fi trovano .que- 
fli Diftrètti fotto il Dominio del Ramo della 
• Bafta Baviera, Enrico fecondogenito ^Ottone 
I Illujire , Conte Palatino del Reno fù T 
autore di quefto ramo, che terminò nel 13-40. 
per la morte del fuo Bifnipote il Duca Giovan- 
ni , nel tempo che il ramo primogenito fuflifte 
tuttavia nei difcendenti Luigi detto il Seve- 
ro, figlio primogenito di detto O«o»e V lUuftre 
che formano le diverfe linee della cafa Palati- 
na . Quefto Duca Luigi lafciò i fuoi ftati che 
abbracciavano i Palatinati, canto quello del Re- 
no, .che il fuperiore , c una parte della Ba- 
wiera ai fuoi due figli Ridolfo, 'e Lodovico di- 
venuto pofcia Imperatore . Sappiamo , che que- 
lli Principi avendo fui principio governati uni- 
tamente i loro ftati , e paftàti poi a una divi- 
fione , la quale annullarono in appreffo per tor* 
'nare al comun poffeftb terminarono finalmen- 
te con uno ftrepito, che produfTe la profcri- 

zione del primogenito, quando Lodovico fu c- 

• » 
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letto Re dei Romani . Fin d’ allora foto polTe- 
dè tatti gli ftati di Severo^ qaarido poi ii. au- 
lii 'dopo la m'orte di iJ/rfo/Zòrcondefcefe a cede- 
re ai figli >di fao fratello, Mediante il famofo 
Trattato di Pavia la maggior ‘parte degli Ita- 
ti,' che furono già del loro Padre. „ 

„ Si vede da ciò chiaramente che il Trat- 
tato fSì ’ Pavia non fu che un patto, e una di- 
fpoftzibne di famiglia fra le due linee del ramo 
'primogenito ,acui il ramo cadetto, o fia quel- 
’lo della 'BalTa Baviera non ci s’interefsò, nè 
punto , nè poco . Indipendentemente dalla re in- 
tegrazione della linea Ridolfina, che n’ era il 
'principale oggetto ,r contiene ancora diverfe di- 
fpofizioni ftabilite tra l’ Imperatore Lodovico , e 
•quefta linea per la reciproca fucceflione nei re- 
fl^ttivi fiati . Ma fiano qualfivogliano le fiipu- 
'lazicmi, o foft ituzioni che Contiene quefto Trat- 
tato , del quale non fi è avuto mai uni copia 
-fedele ,"egli 'è Tempre certo , ‘che non fi pofi'o- 
mo in Cafo alcuno applicarli 'bl Territorio che 
rlbrmava*la parte del Duca Giovami ^ ultimo 
mafehio del .ramo della BalTa Baviera* Sicco- 
/ thè non- fu in nefluna maniera • parte coii- 
. traente del Trattato,^ e che non v’intervenne 
in modo alcuno, i fuoi fiati non 'hanno potu- 
to efière riputati foggetti a veruna delle di- 
fpofizioni fatte da quefio Trattato, lo che è 
tanto vero che quando quel Principe morì nel 
IJ40. r Imperator Lodovico fe gli appropriò 
fenza avere alcun riguardo ai reclami del ra- 

F4 
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mo Ridolfìno, che avea fopra di lai il dìrit* 
to di maggioranza . 

n Bifogna dunque ftare attenti per non con- 
fondere quelli flati < che Lodovico acquillò po- 
llerìormente alla ratifica del Trattato di Pa^ 
vìa con gli flati coraprefì nelle Convenzioni 
di quello Trattato. Queda è una diflinzione, 
che non fi dee mai perder di villa , mentre 
ferve a porre in chiaro tutte le difficoltà che 
fi fono volute fufeitore col mezzo del Tratta- 
.to di Pavia, Del redo io non mi accingo ora a 
diicutere, fe quedo Trattato fia dato offerva- 
to, o nò, dalle diverfe lìnee del ramo Primo- 
genito , fe in confeguenza , o fino a qual punto 
faccia ancora legge dì Famiglia per queda par- 
te . Mi bada per il mio oggetto, di aver di- 
modrato che non vi è nulla di comune con 
i Didretti pofleduti dal ramo della - Bada Ba- 
viera . „ 

„ Le divifionì erano in qael tempo mol- 
to alla moda, dimodoché i 5. figli dell* Impe- 
^ rator Lodovico non mancarono di farne una 
nuova fra di loro nel 1349*, malgrado le 
premure, e i configli del loro Padre. L’ Alta 
Baviera toccò ai due primi nati.; la Baila , con 
V r Olanda^ Zelanda ec. ai tre Cadetti per i qua- 
li però la divifione non rimafe ultimata, che 
nel 1355. « 

« Il Trattato dipulato a qued’ effetto tra 
quedi tre Principi è dato pubblicato dall’ 
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archivila di Monaco a Ettenkboffer , (i) Vi <i 
vede una indicazione molto bene defcritta dei 
luoghi , che (ono Aati fenza divifìone la parte 
dei Dvichi Alberto, e Gu^liemo. 1 luoghi princi- 
pali (ì vedono efattamente delineati > e vi fono 
aggiunti Tempre i termini, con le loro adiacen- 
ze. Il Duca Stefano, uno dei tre Principi Ca* 
.detti , ebbe per Tua porzione tutto il rimanen- 
te àe\\2L Baffa Baviera con una porzione deli* 
.altra . ‘ , 

„ 1 due figli primi nati dell* Imperatore 
Lodovico , eflendo morti fenza eredi , il Duca 
Stefano Teppe tirare a Te tutta la loro erediti 
,^che poi fu Tuddivifa tra t Tuoi figli . Ma 
non, voglio fiancarvi col racconto di quelle 
. nuove divifioni, tanto più che i diflretti pof^ 
. Teduti d.al ramo della Baffd'Baviera , non vi 
, erano comprefi > ma erano decaduti ai Duchi 
. Alberto c Guglielmo , dei quali il fecondo mor- 
to lenza figli , lafciò il tutto nelle mani del 
. primo , Autore dèi ramo di Sraubinga , „ 

E’ coTa importante farvi qui offervarc § 
che la divifìone fatta nel i} 5). tra i tre figli 


(1) Ettenckboffèr Gefcbibtz Der Herzoge 
Von Bayern: pag. 272. Memoria giufiìficativa , 
fegnata num. 41. fi trova anche prefio t ifiefib 
Autore fiotto il nnm. 49. il trattato dì divìfi?- 
ne del . 
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cadetti di ‘Lodovico, e in virtù della quale Aibe -ta 
'pofl'edè una parte' della Bajfd- Baviera , non ‘la 
ricevuro come quello di Pavia la fanzione dii 
capo delT' Impero. Qaefta -'non era, che una 
dirpofìzione fra quelli 'Principr, dettata ' dalla 
loro particolar convenienza , perlochò fecondo 
una regola 'fondata falle leggi Feudali ,e fal- 
le coftituzioni -Germaniche quando lirtiili ’di- 
vilroni 'fi 'fanno -con' privata autorità, ‘i Feudi 
alla eftinzione di uno dei rami non ricadono 
'air altro, ma reftano devoluti 'per diritto all* 
-Impero ,» dal -che ne rifulta con una necelTaria 
‘tonfeguenra , che all’eftinziohe del ramo 'di 
-Alberto di Baviera , il fuo Paefe dovea eflere 
‘riputato Feudo vacante , e devoluto all’ Impe- 
tro: fen’za “re verfiorie' a gli Agnati, Paefe, che 
*^noh ’ veniva neppure comprefo nelle foferizio- 
' ni ilei trattato di Pavia, ma che era'ftato in 
'apprefib Fcmplicemerite aflegnato 'aP Aso pro- 
Ì>fid ramo' dall’ Imperatore Lodovico. „ 

Non vi hguréte , Signore , che 'quefto 
‘fta'un frftenta parrictolàre di'giurifpraderiza fac- 
eto -a cajh-iccio, di' ctti*ora fi faccia ufo , per 
.colorire delle equivoche pretenfioni ,anzi que- 
fto fu in tutti i tempi l’ ufo generale dell’ Im- 
‘“pcfoch^ele divifioni dèi Feudi fatte fenza il con- 
corfo , e r approvazione del Capo fuptemo , i 
rendeano caduche le porzioni dei rami eftinti , 
fenza che le fuperftiti foflero ammelTe a far 
valere la loro difccndenza dal primo acqui- 
rente . Potrei citarvi fopra di ciò una quan- 
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tit'i grande di Giurifpubblicifti , che hanno 
foftenuto , e provato quefto principio , e mol- 
tiflime fentcnze , che lo confermano . Ma io 
mi limito a indicarvi qui fotto le principali 
forgenti alle quali potete ricorrere (»),eche 
trattano a fondo quella, qucllione. » 

La nuova cafa di Straunbinga darò an- 
che meno -dell’ antica della Bafja- Baviera , E(- 
fa -non contò , che due generazioni , e fi eftiii- 
fe parimente con la morte di un altro Duca 
Giovanni i feguita nel dì 6 . gennajo 1424. •> 
Finallmente dopo molti inutili negozian- 
ti , vedendo il Re di Pruffìa^ che non poteva 
ottenere dalla Corte di Vienna ciò che egli 
pretendeva in Aio favore , ed in quello dei 
Trincipi Cuoi protetti , fi rifolvè in fine fen- 
za il loUto preliminare di una dichiarazione di 
^erra , entrare a diano armata nell’ Auftria- 
co Dominio . Era già partito di Vienna il Ba- 
rone di ■Tevefel > Inviato di Prufjìa , è T ifteflb 
avea fatto il Conte di: Cobenzl t Miniftro Cc- 
fareo dalla Corte dì Beriim» 


' (1) Si veda Schilter Comment : ad lus Fead. 

Alemann: cap. 6$. pag, 2. Eftor . In Kieinen , 
Schrijien y 0 nei (noi ’opafcoli pag. i. cap. 2. 
pag. 17. Senkenherg nel Ricciardns, de Anti- 
qui s-, de tiju iuris Feod . Longcbard y e in di- 
verse altre opere . 
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L’Imperatrice Regina nel ricever la nuo- 
va dell’apertura di guerra, ne dimoftrò un* 
eftremo cordoglio, benché fofle fovente confo- 
lata dalle graziole lettere dell’ Augudo Tuo 
figlio . 

Nella notte dei 5. di Luglio un diftacca- 
jncnto di 2c. mila Prufliani , comandato dal 
Generale l^unfcb ,’ entrò in Boemia per la par- 
te Ai ' Scblaney (») e nella mattina feguente 
giunfe' vicino a Neujlat , per la via Nachod ^ 
Signoria appartenente al Principe Piccolomini 
di Napoli Il Re di Prujjia feguitò in per- 
fona il fuddeito Generale , e andò a portarli 
in faccia all’ armata dell’ Imperatore, eligendo 
dai luoghi occupati delle contribuzioni eccedi ve , 
Nel tempo ifteflb il Principe Enrico 
marciò .con 60. mila uomini fra Sartbni e 
Frurtiani, non tanto per difendere il Re fuo 
fratello , e falvarli le fpalle , quanto per mi- 
nacciate^ , ed efeguire T affedio di Praga , fe 
gli fbflcTftato poflibiler'ma il bravo Generale 
Lattdon che trovavafi accampato a Niemes , 
feppe mandare a vuoto tutti i fuòi difegni . 

Non accadde in querta campagna alcuna 
ftrepitofa battaglia , come tutte le difportzioni 
facevano temere , odfervandofì tre armate nu- 


( 3 ) Luogo ficutato vcrfo la parte fuperiore 
della Contea di Clat^ . 
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roerofc , una in faccia dell’ altra . Tatto (ì li- 
mitò da una parte a impedire la comunicazio'* 
ne , o unione del Principe Enrico col Re fao 
Fratello ; dall’altra a cuoprire la Città di Drefdn^ 
e tutta la Sajjònia da una irruzione Aadriaca. 
Le fcorrerie > le contribuzioni furono appredb 9 
poco ug^uali da una parte > e dall’ altra sì in Boemia 
come nella SaJJonia , e negli ideili dati del Re 
di Prusjia. U vantaggio maggiore degli Au- 
Rriaci confidò nella diferzione » e nella penu- 
ria di viveri , di cui foifriva l’armata Pruiììana. 

Dopo edere date cominciate le edilità > il 
Re di Prusjta fece pubblicare un Manifedo , 
in cui efponeva tutte le Tue ragioni , ed a cui 
fu rifpodo , come conveniaiì , dalla Corte di 
Vienna. Quedo Manifedo, che era una dichiara- 
zione di guerra, fu feguitato poco dopo da 
un'altro, col titolo =; Efpofizione dei motivi 
che avevano obbligato il Re di Prusfia ad op- 
porfi allo fmembramento della Baviera . =; Per 
meglio abbattere le ragioni di MARIA Te- 
RESA giunfe fino quel Monarca a far circo- 
lare un pretefo atto di Alberto Duca di Auflria 
in data dei 30. novembre 14:5. in cui quel 
Principe renunziava in tutto, e per tutto a 
ogni fuo diritto fulla Baffo- Baviera , Quedo 
Atto però trovò poca fede a Ratisbona , e a 
qualunque altra Corte anche più intered'ata 
ad opporli alla divifione della Baviera , onde 
una tal arme cadde ben predo da fe medefima . 
Ciò nonodante l’ Imperatrice Regina per fac 
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conofcere la giuftczza deile < fuc' pretenfioni , 
rifpofe con una ertela memoria , conte<iente-in fo- 
ilanza „ = che era noto ahbartanza qual* 
ragiona- indotto avea il: Re àx'-Prusfi^t ad inv-. 
mergere la Germania in nuove- turbolenze-, ed 
attaccare per la quarta-^ volt»^ oflilmente* i Tuoi: 
filati; e che 1 aver dirterito*^a> rifpondere a- 
quanto avea pubblicato il Re di era rta- 

to felo per confervare la tranquillità dell’ Im* 
pero ; che tutto perh- crtendo ft-ato inutile ; 
altro non reftava a S, M. Imp. e-R. chc< dì*, 
fenderli da una parte colle lue forze, e dall’ 
akrujl'far comprendere a tutto 1’ univerfo la ' 
realtà e la. vera origine dell’ affare della fuc- 
c^ione di Baviera^ efpoffo dalla Corte di Per-. 
//»<> nello flato il più odiolo, ondo avere un» 
pretefto di fodisfare alle- fue pretefe mire di' 
ingrandimento; che a ta-bline erano rtate mef- 
fe-in opera, per parte del Re di Prus(ia da . 
vari Emiffari alcune pratiche fegrete, delle prò* 
meffe,delle-minaccie, per far vacillare , e metterò* 
nel fuo'partito il Duca ù'vDae-Pont 'r^ a cui inva- 
no fu fatto fapere dalla\ calò' à' Auftria^ che' 
farebbe -flato contentato in ■ tutte le fue - di- 
tnande , quando fodero flate- riconofciuce giu- 
fle e convenienti»; promUe egli ancora di ac- 
cedere alla convenzione, conclufa coir*Elettor . 
PalatinOf ma gli sforzi raddoppiati della Prusjia i 
lo aveano- eccitato con > tanta violenza , che 
non- mamenne la faa-paroki. s: . 


\ , 
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„ Si faceva comprendere in ^ detta, tnemo> 
ria , che una porzione di paefe * che rende* 
va poco più di un- millione. r anno y non era. 
ua oggetto da far temere un rovefciamen*- 
to della coditazione. Germanica; che la. con- 
dotta, della. Corte di Berlim riguardo ai- ma- 
neggiatiy che hanno avuto luogo con e(Ta , era 
fiata Tempre ingiufta , c fondata Copra vedute- 
d’Jnterefse particolare, ingiuriofa all’ onore di 
Sm M. It e. R. e incompatibile colla conferva- 
zione deir equilibrio dell’ Impero, che appun- 
to per .quello -fino dal tempo della pace.di/f//* 
bertburgo a vea. propello , che il Re di Pruffia 
formalTè una- fecondogenitura- dei Margravia- 
ti di Anfpacò, e Bareitb ^ come ella avea fac- 
tOL della Tufeana , ma -il Rè. di Ptufjìa avea 
cercato di fchivare.un tal punto , che-ora tor- 
nava a, rimettere in campo, ed al quale per 
il. bene della pace^ avrebbe annuito la Corte 
òi,f^ienua i che avea acconfentito per fino alla 
permuta di quei piefì colle due ben- 

ché per. vari motivi foggetta a più grandi, 
e. importanti rifehi per il Regno di Boemia i 
chcj dalU^pjrte àtVC Aufi ri a fi trattava di un* 
acquino di- un paefe di poco più di ua 
miilione di-annua rendita, e dalla parte del- 
la di una riunione, il, di cui valore^ 

era..almenq il dpppio , ^e . che le avrebbe da- 
to un'influenza pcricolofa in tutto l’imperot., 
e . fpecia traente nel circolo di Fr<iMConia^ che 
erat af^ctQ. chimerico, il pericolo) canto efagc* 
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rato dalla Corte di Berlino ^ e che finalmente 
il Rè di Pruffia fotto la mafchera di protetto- 
re degli opprefll, e di difenfore della libertà, 
e della coftituzione del Corpo Germanico, al- 
tro non penfava, che pefcare nel torbido, etl 
ctifettaare a qualunque collo il fuo proprio in- 
grandimento , con lacrifìcare tutto V onore , 
la dignità , e i diritti di Sua Maeftà Imperia- 
le , e Reale e fconvolgere in tal guiia tutta la 
bilancia del potere, che avea lufTidito fin ora 
nella Germania „ . 

Ben predo dal Pubblico imparziale fi co- 
nobbe r infullìdenza , e la nullità del già cita- 
to atto , o documento di cedìone del Duca 
Roberto di Aujlria t che fi pretendeva far gio- 
care - dalla Corte di Berlino , badando effere 
un poco efperto nella fcienza diplomatica, per 
confiderarne appieno tutta T impodura . Pri- 
mieramente oflervavafi la fuppoda copia di 
cui non trovavafi in verun archivio dell’ Im- 
pero r originale , fenza indicazione , nè di gior- 
no , nè di luogo , e fenza T indizione dell’ an- 
no , nè della predetta copia , nè del documen- 
to citato ; non era corredata dalla firma del 
Notato , nè da quelle troppo neceflarle dei te- 
ftìmoni ; e parlandoli in effa dèlia rinunzia fat- 
ta mediante una fomma di danaro , non vi 
era cfprefTo chi 1* avelie sborfata , nè la fua 
quantità • • 

* ’ Frattanto il dì 7. di Settembre arrivò 
felicemente airimperial Cadello di Sebombrun , 

il 
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il Granduca di Tofcana Pietro Leopoldo ■, ac- 
colto con i maggiori atti di tenerezza, e di (li- 
ma dall’ Augufta fua Genitrice , da cui era flatq 
chiamato per aflidere in mancanza degli altri due 
figli , che fi trovavano all’ armata in Boemia , 
ai configli di guerra , che fi facevano continua- 
mente. Il dì 14. del mcdefimo mefe partì 
per il .campo per conferire coll’ Imperatore 
riguardo agli affari correnti , e non ritornò , 
che il di 27. ove, ebbe la confolazióne di ri- 
trovare in perfetta falute , unitamente alla Au- 
gufla fua Madre, la Grahduchefia . fua fpofa , 
arrivata da Firenze . - . 

Siccome r Imperatrice Regina defiderava 
troppo che fi rifparmiaffe il sangue dei fud- 
diti, così ella inculcò, a tutti i Comandanti dei 
suoi eserciti di evitare per quanto era pofll- 
bile una battaglia , e di non fare ulteriori prò- 
greflì , dopo avere scacciato il nemico dalla 
Boemia . ... 

L’ Imperatore dando sempre fermo colla 
sua armata , fi limitò a far fronte per qualun- 
que parte al Rè di PruJJìa^ e rendere inutili 
tutti i suoi tentativi . Più volte procurò ■ Fe- 
derigo per. farfi firada più facilmente. in^Bot^ 
mia di venire a battaglia cogli Auflriaci , e femr 
pre invano : più. volte fi azzardò ‘a.- paffar.l* 
Elhay fenza mai potere, fcendere nel piano » 
Quefto fiume, divideva le due armate ,; che po- 
tevano fpeffo falutarfi con delle cannonate • 
Non pafTava giorno che nqn^ acquiWflero ,delr 
Tomo /A ■ G 
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le fcaramuccie con alternativo vantaggio . In 
fomma ’qaefta gaerra , mediante le iltruzioni 
date ai Generali auftriaci, fa trattata con dol- 
cezza maggiore , e maggior rifparmio di fan- 
gue dì quella cominciata nel 1740. e dell’al- 
tra nel ì7$6. da noi già defcritte ; Tentò piò 
volte il Principe Enrico di unirli ài Rè iuo 
fratello, ma il' Marefciallo Laudon'^&ndo fem- 
pre fermo nel fuo porto di Cabri , non lo 
permife giammai , Si portò quello Principe al 
campo di Federigo per trattare con' erto una 
tal' riunione, ma non fi poteva 'efeguire fenza 
evidente pericolo. Per divertire, e fcon.certa- 
fe l’ inflefiibile Generale Aurtriacò , fpedì il 
Principe Enrica i' Generali Mollendorff^, e Plat- 
ten verfo' Praga ìA'Sl egli-, rimanendo nel- 
la vantaggiofa fua pofizione, fi contentò, di ■ 
fiirli molellare, e infeguire nella loro marcia 
dal General Saver ^ t dal Tenente Marefcial- 
lo Conte Kinjki , che efeguirono con tal pre- 
cilione gli ^ordini a loro dati , che cortrinfero 
i Pfurtiani' a ritornarfenq al campo con della 
pèrdita ^ . 

Sul princìpio di Settembre , confiderà ndoli 
Laudon inferiore di forze alla potente' armata 
del ' Principe Enrico che non lasciava di mi- 
nacciarlo , fu obbligato a chiedere all* Impe- 
ratore un* rinforzo di 10. mila uomini. S. M. 
gii condurte in pèrsona quello corpo , e gli 
dirte ts: Sipjor Marejciallo , fe noi non poffìamo 
(tifpenfard* di dar la battaglia t-io vi a£ìjierk 


Digitized by Google 



/ 


DI MARIA TERESA. p9 

co» Come Imperatore i ma come fetnpllce volon- 
tario = Nel partire quindi da eflb per ritor- 
nare al' suo campo « in presenza di tutta V 
ufizialità di Stato maggiore fi spiegò in quefti 
termini = Signor Mar e fc tallo » confidandovi la 
mia armata j non vi lafcio ^ ni ordini ^ nè i- 
firuzioni , Un Generale ^ come voi y non ne ha 
ùi fogno , e potrebbero forfè recar difiurbo alle 
vofire. operazioni . AJficuratevi però , che quan- 
do ancora perdefie una battaglia campale con- 
ferverò Jempre non ofiante verfo di voi quella 
fiima t che vi è dovuta =. 

{ Il dì 30. di Settembre il Rè di Grufila y 
ftimandofi forse poco ficuro nel suo campo, fi 
ritirò in Slefia , e il Principe Enrico suo fra- 
tello fece r ifteflb , piegandoli verso hSaJJònia, 
Gli Ufieri Aufiriaci non ftettero allora in o- 
zio, procurando di attaccare la Retrogirardia 
nemica , Ma, l’ accorto Federigo avea in tal 
maniera gua fiato, le firade , che, furono, impra- 
ticabili alla cavallerìa; cadde folo...in potere 
degli Auftriaci. dell’ artiglierìa ,• e dei carri 
carichi di. . munizione .. Il Regno di Boemia 
rimafe allora, interamente evacuato dai Prufiia- 
ni , e alcuni difiaccamenti^ del Marefclallo Lau- 
don entrarono, furiofamente in mettendo 

in contribuzione buona parte della Lujazia > 
e del (Marchefato di Mifnia . (Quindi il dì S, 
di Ottobre entrò egli fteflb , con tutta la fua 
armata nell’ Hlettorato dì Saffonià C la' di cui 
vanguardia fi fece vedere fino fonò P/r»^ , luo- 

G z 
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go dinante circa 6. miglia da Drefda\ Qaefta 
città fu allora nella più grande cbdernazio* 
ne . L’ alTedio fembrava imminente . 1 SalToni 
li affaticavano ad inalzare delle fortificazioni , 
per difendere la capitale del loro Sovrano : il 
Principe Enrico li incoraggiva in • perfona , ri- 
foluto di far fronte colla fua armata ai ne> 
mici . Ciò non oftante la Famiglia Elettorale 
iì era ritirata a Berlino t e l’Elettore avea fat- 
to trafportare altrove le cofe le più preziofe 
del fuo palazzo. Centomila foldati giiidati da 
un Generale sì efperto , quale era il Barone 
di Laudon t aflicuravano la conquida di quella 
piazza ,,non oftante gli sforzi che aveffe fat- 
ti per difenderla l’armata Pruflìana . Tutto era 
• pronto» quando ad un tratto il di io. di Ot- 
tobre il Marefciallo Laudon ricevè un’ ordine 
precifo dalla Imperatrice Regina di non avan- 
zarfi altrimenti verfo Dr&fda » e di ritornare 
col fuo èfercito in Boemia . Ella non volea af- 
folutamente l’eccidio di un paefe, coi Sovrani 
del quale era drettamente congiunta in paren- 
tela (i)» e per cui conforvava una viva tene- 
rezza . 

Nel tempo delle operazioni guerriere la 
•RuJ^a avea. fatta prefentare a Vienna una fcric- 


(i) // Principe Alberto di Sajfoaia 4vea 
fagg i* Arti dusbejfa Crijìtna» 
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tara molto importante , in cui (ì era dichiara- 
ta mediatrice per dar fine alla guerra ; e la 
Francia avea accettato 1 ’ invito , fattole dalla 
Corte di- Pietroburgo di concorrere anche dia 
colla fua mediazione ad efiinguere le nuove 
contefe inforte fra le cafe di Au/iria , e di 
Brandemburgo . L’ Imperatrice Regina , che al- 
tro non amava , che la pace , vide con pia- 
cere due Potenze interefiarfi per fiabilirla. 

Il Reale Arciduca Mafsiiniliano fino dal 
iriefe di Agofio era (Iato attaccato da lina 
febbre terzana nell’ armata Imperiale*, talché 
d’ ordine dell’ Augufta fua Madre fu fpedita 
in Boemia una lettiga , per trafportaflo più 
comodamente a Vienna , dove giunfe ai primi 
di Ottobre quali interamente riflabilito . L* 
Imperatore poi , che anche egli avea fofferto 
degl’ incomodi , durante la campagna , non ri- 
tornò a Vienna, fe non il dì 25. di Novembre 
dopo fette meli di alfenza . Di altro non lì 
parlava alla Corte Imperiale, che di una prof- 
lima pace , nel tempo però che li facevano i 
preparativi per profeguire la guerra . 

1779, Le Corti di Pietroburgo , e dì Ver- 
failles fi alfaticavano a produrre dei mezzi » 
onde pacificare le .Potenze. Belligeranti . L’Im- 
peratrice Regina era difpolla a cedere tutto 
ciò, che non folle contrario all’ onore di fua 
corona. Per farli quindi temere dal fuo nemi- 
co cercò di porre le fue armate fopra un pie- 
de rifpcttabile . Già ì Magnaci di Ungheria 

G 5 
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alla di cui tedia Ci >era poda i’ Arciducheflìi 
Maria Crifiina , aveanò fatte all’ Imperatrice 
Regina delle efibizioni volontarie, sì in dana- 
ro, che in uomini , onde fodenerla in queda 
guerra . Il folo Principe Eatbianì offrì di le- 
vare un Reggimento a fue spefe , e il Princi-- 
pe Efierafi di mantenere mille uomini. 

Benché fofle- riufcito tino dal Settembre 
dell’ anno fcorfo ai Comandanti Audriaci di 
fcacciare i Prudlani dalla Boemia , ciò non o- 
dante fi mantenevano quedi ancora in pof- 
feflb di Degendorff't e di Troppau% città della 
Slefia Aufì fiata , dove fi erano fortificati , du- 
rante r inverno . Premeva molto alla Corte di 
Piemìa di farli sloggiare da quel- paefe » ma 
non era cofa prudente 1’ attaccarli : Fu prefo 
dunque il partito di tentare una invafione nel 
dominio Prufllano, per obbligarli ad accorrere 
alla difefa . Fu fcelto il Generale Barone di 
Vurmjer , per entrare con un forte didacca- 
mento nella Contea di Glatz . In mezzo anco- 
ra ai rigori dell’ inverno egli fi avanzò tal- 
mente nel paefe nemico, che il di i8. di Gen- 
najo prima del far del giorno fi prefentò da- 
vanti la città di Habelfcbvert , ne gettò a baflb 
le Porte a colpi di cannone, ed entrò dentro 
a mano armata , feguito da tutti i fuui Soldati. 
Fu -tale la forprefa , recata ai nemici, e la pre- 
dezza , e l’ardore, con cui efeguì queda im- 
prefa , che fece prigioniero di guerra il Gene- 
ral Maggiore Principe di AJJìa Pbiltpjial con 
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dae Reggimenti che vi erano di guarnigione, 
e s’ impadronì della cada Militare > dei baga- 
gli , dell’ artiglieria ec. ec. 

Fu quefto l’avvenimento più lìrepitofo di 
quella guerra : dopo la refa di quella piazza , 
rimaneva fcoperta la fortezza di Glatz , di cui 
gli Aullriaci avrebbero potuto intraprendere 
V alTedio nella proflima Primavera , fe la pa- 
ce non avelTe interrotto le operazioni guer- 
riere . 

In quefto tempo MARIA TERESA > che 
ad ogni collo volea vedere il termine di tan- 
te llragi , inviò alla Imperatrice delle Rt/ffìe 
Una memoria di gran confeguenza > concepita 
in quelli termini ec. 

V, Sua Maellà V Imperatrice ha veduti 
ton fuo piacere ben fviluppati i fcnfi , e il 
fondo delle intenzioni, che hanno determinato 
S. M. r Imperatrice di tutte le Rtijjìe a farle 
fare l’ultima di lei' rapprefentanza nella più 
affettuofa maniera con darle notizia di elferli 
addoflata la mediazione , che avea offèrt.i uni- 
tamente a S. M. Criftianilfima . Senfibililììma è 
Hata S. M. I. e R. alle offerte di S. M. l’ Im- 
peratrice di tutte le Ruffìe , e ficcome ella go- 
de di non lafciarlì fuggire occafione alcuna per 
comprovarle un’ eguale llima , fi prevale di 
quella , che le fomminiftra lo llato delle cir- 
collanze , per darle tutti i più ficuri attellati 
di amicizia , deferenza » e fiducia . Non 
ha pututo r Imperatrice Regina dirpenfaili 

O 4 
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da far valere i diritti della Tua cafa fo- 
pra una parte della Bavara fuccefllone » ed a 
tale effetto prefe il partito d’ intenderfela ami- 
chevolmente coir Elettor Palatino ; ma non 
oftante un tal partito , benché giufto , e rego- 
lare , le ha cagionato la guerra . Dopo che efla 
è fiata attaccata , ha fatto quanto fi può im- 
maginare di combinabile colla propria dignità 
per ricondur la pace nell' Impero , e ha data 
di ciò una evidente prova , offrendo a tale ef- 
fetto nelle conferenze di Branau di • reflitui- 
re tutta la porzione dell’eredità di Baviera , 
che 1’ era devoluta , e perfino di renunziare a 
tutti i propri diritti ; e fc ha aggiunto per 
convenzione la confervazione dell’ antico ordi- 
ne di fuccefllone flabilito nella cafa di Bran- 
demburgo-, rifpetto ai Margraviati di Franco- 
nìa y è flato unicamente , perchè ha creduto 
la fua dimanda ben fondata , e perchè le è 
fembrato il mezzo più atto a non alterare l’e- 
quilibrio del Corpo Germanico. Ma è avvenu- 
to , che S. M. Prufllana ha prefo tutto ciò 
in mala parte , ed è flato il primo a turbare 
quella pace , che da tanti anni fi godeva dal 
Romano Impero. S. M. I. e R. però fenza da- 
re orecchie a veruni idea di rifentimento , po- 
ne in mano della Imperatrice delle Rufjìe la 
fcelta dei mezzi di riconciliazione y onde uni- 
tamente a S. M. Crillianiflìma giudichi quali 
fieno più adattati al riflabilimento della pace * 
perfuaia dì non poter affidare in mani mìglio- 
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ri i • propr) intereni , e la propria dignità . A 
tal line prima di ogni altra cofa bramereb-. 
be, che fi preferifle all’idea di un congreflb, 
o di qualunque altro maneggiato, che potrebbe 
produrre dei ritardi quel mezzo, che potefle ri* 
ftabilire con più celerità la pubblica quiete , e 
per altra parte rimette a S: M. l’ Imperatrice 
Rufia il convenire di una fofpenfione di armi» 
qualora ella lo creda opportuno . S. M. Imp. 
e Reale fpera , che in tal propofizione 1’ Im- 
peratrice di tutte le vi conofcerà una 

nuova prova dei fentimenti di fiima che nutre 
per la di lei pcrfona , ed è vivamente andò- 
fa , che più di ogni altra cofa voglia rendere 
giufiizia alla Tua fincerità . „ 

Riconofciute dalle Potenze mediatrici le 
difpofizioni della Corte di Vienna , e del Re 
di Pruffìa per la conclufione della pace, accet» 
tarono la mediazióne > ed a tale oggetto la 
Corte di Pietroburgo inviò a Maria Terefa la 
fcguente rifpofta . 

„ S. M. r Imperatrice ' di tutte le Rujfie * 
è quanto mai dir fi pofla fenllbilc ai fentimen- 
ti di fiima e fiducia, che dimofirati le ven- 
gono da S. M. l’Imperatrice Regina , confe- 
rendole il più efiefo potere per la mediazione , 
che ha accettata unitamente a S. M. Crifiianif- 
fima . Piena di ammirazione per i fentimenti 
di generofità, e di grandezza d’ animo , che 
S. M. r Imperatrice Regina ha fatti apparire 
agli occhi della Europa ^ afcoltando la voce 
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dell’ Umanità , e facrifìcando i Tuoi più cari ìn> 
terefli al Tuo amore per la pace . L* Imperatri- 
ce di torte le kufsie non può fare a meno di 
non rifentire eftremo giubbilo nel potere in 
qualche, modo contribuire al più bello dei 
trionfi di S. M. t. c Rk , e alla gloria > che le 
ftà preparata. A tal fine onde- accelerare per 
quanto è in Tuo potere un opera così falute^ 
vole * ha inviato torto Corrieri alla Corte di 
Berlino » e Verfaglies per difporre le necertarie 
mifure in fimili cafì » proponendo che le due 
Potenze mediatrici invialTero ciafcuna dal can- 
to Tuo una perfona di confidenza , per aprire 
di concerto delle Conferenze e trattarvi defi- 
nitivamente della pace , fenza oflervare alcuna 
altra etichetta , nè le formalità ufate in occa* 
flone di un Congreflb * Invita anche à far 
r irteflb le parti belligeranti, preflb le quali in- 
firte per un pronto proclama di un generale 
armirtizio; fopra ogni altra cofa poi ha a cuo* 
re il far conofcere all’ Imperatrice Regina , che 
j motivi della fua condotta , tanto nel princi-^ 
pio, che nel progreflb di un tale affare fono 
ftati fondati full’ amore per la pace, e la tran* 
quillità delle Corti fue alleate* „ 

. La Corte di Francia era intereflata alia 
pace della Germania * per non vederfi obbliga- 
ta ad unire le fue armi alle aurtriache* in vi- 
gore dei Trattati fra le due Corti , e nelle 
circortanze in cui fi trovava , attefa la guerra 
contro gl’ Inglefì , non era in grado di fom- 
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minidrare quefto ajuto . Pertanto fa ftabilito 
un Congreflb in Tefcbeny città della Slefia y ca- 
pitale del Damato di quefto nome > dove fa 
accordato a dirittura uno fcambievole armifli- 
ziu. Il dì lo. di Marzo il Conte di Breteuil, 
Ambafciatore di Francia alla Corte di Vienna 
fi portò in detta città per afllflere in nome 
del Tuo Monarca al detto CongrelTo di pace; 
nel giorno fadeguente vi giunfero parimente 
il Principe di Repntn Plenipotenziario dell’ Im- 
peratrice delle Rujsiey il Conte Filippo di Co- 
tenzl y il Barone di Rìedejely Miniftro Pruf- 
fiano, il Conte di Toeringh per parte dell* 
Elettor Palatino, il Conte di Zinzendorff per 
P Elettor di SaJJònia , e il Barone di Honfels 
per commiilìone del Duca di due-Ponti . 

Fu dato fubito principio alle fellloni ^ 
fenza alcuna formalità . Ciò che riguardava le 
Corti di Vienna , e di Berlino era già dato ac- 
cordato, e convenuto dalle Potenze mediatri- 
ci. Tutte le difficoltà confiftevano nelle pre- 
tenfioni , che avea 1’ Elettrice di Sajfonia fu 
gli allodiali della fua cafa paterna , a cui 1* E- 
lettor Palatino non fapeva così ficilmente ac- 
comodarfi. Finalmente non ci volle meno delle 
indancabili infinuazioni e configli dei due 
Plenipotenziari mediatori Rujfo e Francese , on- 
de redafiero conclufi > firmati , ed approvati 
da tutte le parti interefl'ate i feguenti articoli > 
che formano il trattato di Tefcbcn» 
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IN NOME DELLA SS. TRINITÀ* , PADRE 
FIGLIOLO, E SPIRITO SANTO. 

„ A RT. L Vi farà in avvenire una pace 
xX folida e inviolabile fra S. M. T Impera' 
trice Regina, e il Re di Prufsia , loro Eredi, 
c fucceflòri , Stati, Regni, e Vaflàlli . che go- 
deranno una fofpenfione generale di armi , e 
rientreranno in pofleflb di tatti i beni , di- 
ritti cc. 

,, Art. II. Dopo la fofcrizione del pre- 
fente Trattato faranno fcambievolmente refti- 
tuite nello fpazio di giorni i6. tutte le Città, 
Luoghi , e Piazze occupate nello flato mede- 
fimo , che erano prima della guerra , e i pri- 
gionieri di guerra : ceflerà ogni contribuzione , 
e quanto può eflere efatto dopo una tale epo- 
ca verrà puntualmente reflituito. 

„ Art. III. La convenzione nuovamente 
firmata in quefl’ oggi tra S. M. T Imperatrice 
Regina, fuoi Eredi, e fucceflòri da una parte, 
e il Serenifllmo Eletcor Palatino, e il Duca di 
V>tie- Ponti dall’ altra farà reputata come parte 
integrale del prefente Trattato, e garantita non 
meno del medefimo "dalle Potenze mediatrici . 

„ Art. IV. Reflano pure garantiti da tut- 
te le parti contraenti tutti i patti di Fami- 
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glia della Cafa Palatina , come pure lai 'parti- 
colar convenzione tra l’EIettor dì Sojfònia^ e 
r Elettor Palatino parimente nel tempo mede- - 
fimo iìrmata ed approvata . ‘ ' 

^ ,» Art. V. , S. M. r Impetatrice Regina 

per fé , e fuoi Eredi s’ impegna di non frap- 
porre oracolo alcuno » quando venga il * cafp 
di riunire alla primogenitura delia cafa di 
Brandemburgo i Margraviati di Anjpach ,Da- 
■reitb dopo Tedinzionc della linea, che li pof- 
fiede • confen tendo inoltre a rinunziare allora 
a ogni diritto di alto Dominio fupra alcuni Be- 
ni che fì trovano in detti Ducati dipendenti 
dalla Corona di Boemia, 

,» Art. VI. Il Sereniflìmo Elettor di Sajfo- 
nia farà comprefo in quedo Trattato di pace, 
c redano inoltre confermati tutti i Trattati 
conclud fra le cafe di Attoria , e Brandembur^ 
go del 1742, 1745, e 1763. che redano pie- 
namente confermati , e rinnovati . 
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NUOVA CONVENZIONE 

TRA S. M. L’IMPERATRICE REGINA 
APOSTOLICA E S. A. S. EL. PALATINA 

VRT. I. L’ Elet^or^ Palatino rientrerà fot- 
Xx to le prefate condizioni in pofleflb d< 
tutti i Didretti > che trovanlì occapati dalia 
Cafa di Aufiria , non meno in Baviera , che 
nelP‘ alto Palatinato , renunziando a tutte le 
preteniìoni di qualunque forte , che. aver po- 
tefl'e per tale occupazione , e in contraccamnio 
reda fciolto da tutti gl’ impegni contratti nel- 
la Convenzione dei 3. Gennajo 1778... 

.Art. II. Sua Maeftà l’Imperatrice Regina 
per un fuo particolare affetto ve>fo il Serenif- 
fimo Elettor Palatino , cede per fe , e Cuoi fuc- ^ 
ceflbri al detto Principe , e fuoi Eredi la Signo- 
rìa di Mindelbeim t e ogni, e qualunque diritto 
, della Corona di Boemia fopra le Signorìe di 
Glauca , Waldemberg , e Licteftein per agevo- 
lare r accomodamento delle pretenfìpni allodia- 
li della Cafa di. Sajfonia , ed acconfente inol- 
tre a conferire al Sereniffimo Elettore Palati- 
no , e fuoi fucQcdbri i Feudi delia Corona di 
Boemia t fituati nell’alto Palatinato, come fo- 
no flati fino af prefente poffeduti. dagli Elet- 
tori dì Baviera: fi ccome accora promette d’ im- 
piegarli predo r Imperatore , perchè dia 1’ in- 
vefiitura al detto. Principe , c Tuoi Succefforl , 
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ed Eredi dei Feadi deli’ Impero > cfìdenti nei 
circoli di Baviera , e Svevia abbandon.indonè 
r ammìnidrazione a S. A. Elettorale fabito do* 
po la ratifica della prefente Convenzione . 

Art» III. In Contraccambio S. A. Eletto- 
rale Palatina per corrifpondere a tali ripro- 
ve d’ affetto di S. M. 1’ Imperatrice Regina 
cede, ed abbandona nel tempo medefimo per 
fe , Tuoi Eredi , e succefTcri , nello flato , in 
cui al prefente fi trovano, i Baliaggi di WV/- 
fhudr , di Erannau con la città di quello no- 
me , di Nlaurkìrihen , Friburgo , Mattingon- 
V'jen , Ried , Scardinga , ed in generale - tutta 
quella parte della Baviera , che - trovali 'fitua- 
ta fra il Danubio ^ T /«« , e la Scalza -, che 
forma porzione della Generalità , é Reggen- 
za ■ di Burgausen < ' - .... 

• ' Art. ly. I mentovati fiumi faranno, comu- 
ni ad entrambe le Potenze , e niuna< porrà im- 
pedire la libera navigazione dei refpettivi fud- 
diti » e il loro trànfito delle merci l’ ifiefFa 
llipulazione avrà luogo per la parte dell’ Inn 
che feorre fra il Baliaggio di Scardjnga , e 
quella parte del Contado di NeoburgOf che di- 
pende dalla cafa di’ Aufiria ^ 

Art. V. Il paefe' comprefo negl’ indicati 
limiti' apparterrà con tutti i diritti di piena 
fovranità a S. M. 1’ Imperatrice Regina , fuoi 
Eredi , e fucceflbri , ed effa dal canto fuo re- 
nunzia ad ogni , e qualunque altra pretenfio- 
DCi che aver poteife full’ eredità di Baviera t 
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come anche non prenderà parte alcQfta nella 
Dieta dell’ Impero, nè nell’ amminidrazione del 
Circolo di Baviera y che tutta interamente ab- 
bandona a S. A. Elettorale , che dal canto Tuo 
aflame (opra di fé e Tuoi Eredi, tutti i peli 
di qualfivoglia forte che . vi (I trovano ad-, 
doflati . 

Art. ..VI. S. M.r Imperatrice Regina, e 
S. A. Elettorale Palatina lì confegneranno re- 
ciprocamente tutte le Carte , Lettere , Docui 
menti , e Archivi relativamente alle Qttà , 
Faefì , e Luoghi vicendevolmente ceduti, e 
giorni dopo la firma della p.refente' Convenzio- 
ne le Truppe Regie Imperiali reftituirannq 
quella porzione di Baviera , che in, vigore 
dell’ Articolo primo dee ritornare a S. A. E- 
lettbrale Palatina reftando in poffeflb cóme, fo-: 
pra del paefe , che' vien cedute alla M. S. 
imperiale» e Reale. . . , i 

I t. i 

, Tejcben 13 . Maggio 1779^ * 

« k t - a 

, QuelU due foli documenti hanno, polle 
negli annali del Regno della Imperatrice Regir 
na: tutti gli altri ftabiliti in detto Trattato 
di pace, come gli atti , di acceflione dell’ Impe- 
ratore Giujèppe II . , in qualità di Correggente 
degli, Stati materni, del Re di Prtijsiay dell’Er 
lettor di SaJJònia , la Convenzione fra • le Corti 
di Manheim y e di Drefda yV atto di acceflione 
,del Duca di Due-Poafi , e finalmepce gli .ati<i 
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di garanzìa di S. M; CrifUaniflìma . e della Im- 
peratrice delle Rujsie , non rigaardano il noflro 
aflunto. 

Colla pace di Tefcben la cafa d* Auftria 
acquidò una ■ edeniione di paefe .di circa 6o. 
origlia * unendo la Contea del Tirolo coll’ Ar- 
ciducato ^Auftria , popolato da circa cento 
mila anime » e della rendita di più di un mil- 
lione di fiorini. Il, paefe , che MARIA TE-* 
RESA. refUtul all’ Elettor Pelatino , in vigore 
di detto Trattato, fi eftende- circa fettanta mi- 
glia 'lungo il Danubio, e altrettanto, verfo le 
frontiere della Doemia . Così fu terminata una 
guerra , che non avea altro prefentato co’i 
fuoi preparativi che l’ afpetto del terrore > e 
, della drage , fenza la fua realtà t. ; > 

L’ Imperatrice Regina per dimodrare al 
Conte Filippo di Cobenzel fuo Minidro Pleni- 
potenziario a ’Tfscbfn la fua riconofcenza , lo 
fcelfe per aiuto nel minideroidel Principe di 
Kaunitz Rittberg , che dopo aver 3*. anni 
fedelmente fervito la fua Sovrana » le avea ri- 
chiedo in tal guifa di diminuire il pefo. di fue 
fatiche . Poda . il primo imitare il fecondo 
nella fedeltà , nello zelo per la cafa Imperiale » 
nelle fue grandi vedute > nelle fue politiche 
cognizioni ! ' : ■ 

Le Truppe Audriache, fottofcritto appe- 
na il. Trattato y: ritornarono alcune à guarnire 
le. piazze dell’ interno.': degli Stati , altre for- 
marono divecfi accampamenti.. -MARIA TE- 
Tomo lls H 
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HtSA fece ringraziare in lao nome gli Vi- 
ziali « e i Soldati j chiamando^ - debitrice della 
fua gloria al loro coraggio . Quei Generali e 
Ufiziali , che 'fi erano più degli' altri' dipinti , 
furono ricolmati particolarmente di beneficen- 
ze» e di onori 1 ÀI Generale Helrikaustnt che 
fi era molto fegnalato in quella' guerra , e che 
in quell’ anno, attaccato da un’ accidente apo- 
pietico rimafe privo di vita , venne inalzato 
per ordine della Imperatrice Regina un’illullre 
monumento alla fua gloria « ‘ - 

1780. CelTati gli Hrepiti guerrieri , potè 
MARIA TERESA con maggior tranquillità di 
ànimo* rivolgerli alla confervazione'» e all’ ac- 
crefcimento delta felicità dei Tuoi Sudditi , per 
cui lì era facrihtata in tutto il tempo del Tuo 
regno . - ‘ • 

Per tenere in maggior -lìcurezza i fuoi 
nuovi Stati àeWi' Baviera' Auftriaca t léce inal- 
zare due fortezze' di là dal fiume Inn , al di 
cui lavoro dellinò. t Contadini del paefe , ac« 
cordando loro l* iftelTa paga dei Soldati . Si ri- 
folvè ancora di > fabbricare due altre fortezze 
in Boemia , verfo • le frontiere della' Shjìa Pruf« 
fiana , giacché 1* efperienza ' acquillata nella 
guerra pelTata avea fatto conofcere efler que- 
llo il paefe il più erpoilo alle irruzioni ne* 
miche; - • <* . 

. Per favorire' il commercio della PoUonia 
Aujlriaca^ o fia'det Regni di Gallici a e Ludo- 
miria pubblicò -un’ editto divifo in ip. artico- 
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li , in cnl accordava alle due. città di Lemberg , 
e Brody una intera libertà nel loro traffico. 

La città , e porto di Triefie occupava an- 
cora la Tua attenzione . E(To era diventato uno 
dei più frequentati % mediante le fovrane bc- 
neùcenze per la cuftruzione di un nuovo Mo- 
lo t e Lazzeretto^, e per, i grandi privilegi 
concedi a tutti i negozianti foredieri , che an<: 
davano a . dabilirvid . Fu ivi eretta una com- 
pagnia di, commercio , che, acquidò una diret- 
ta corrifpondenza colle Indie Orientali , e la 
China t dove dno dall* anno 1776. fu inviata 
una nave armata in guerra , e mercantile chia> 
mata Giufeppe , e Terefa , fotto il comando del 
Capitano Bolts ^ che prefe pofledb.a nome, di 
S. M. I. di una Ifola (1) perivi codruire uno 
dabilimento. munito di (ufficiente, guarnigione 
di Soldati ^ ... 

Per render più falubri alcune. Parti della 
Scbiavonìa , e Croazia 1 ’ Imperatrice Regina 
ordinò il profeiugamento delle Paludi nelle Con- 
tee di Vejìprin^ e di StuJmeiJettboarg , che fi 
edendevano per circa zo. miglia di paefe . In 
quedi contorni ella fece editare dei nuovi 
Villaggi 1 per iv( accogliere gran quantità di 

H i. 


(1) Prejjfà l' Jfila di Tanquebar falle (ojh 
del. Coroma^^I, 
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Cattolici ,-che palTavano nei faoi Stati, per 
fottrarlì alle • avide’ prepotenze dei Governatori 
Turchi. ' • 

Fra i- molti -cangiamenti , che MARIA 
TERESA avea’ fatti nella Legislazione, duran- 
te’ il l'uo Regno’ ; F abolizióne della tortura 
nei procefll criminali fu l’ultimo il più glo- 
xiofo per la fua vita , e il più interelTante ’ l* 
umanità . Si fuol dire , che i Libri non fanno 
mai cangiare la faccia delle cofe, ma’ il Mar- 
chefe Beccarla è ftato forfè il primo , che ' ha 
finentito una tale opinione, giacché la fua ope^ 
ra dei delitti ^ e delle pene è Hata come un 
configliere il più-perfuafivo per far rifolvere 
i Principi,' a proibire un’ufo perniciofo, che 
può confondere fpeflb , come ha confufo , il reo 
coll’ innocente’; - - 

L’Iraperator Giuseppe fi fiaccò nel mefe 
di Giugno dal ‘fianco della augufia fua Madre , 
per abbocearfi ^Mohilovv (i) fecondo ciò, che 
era ‘fiato 'fiflaco' colla Imperatrice delle Russie 
Dopo elTerfi egli trattenuto ivi qualche tempo 
£on detta Sovrana T fi- portò ad oflervare le 
principali- città dell’Impero Ruffo, paffando a 
Mosca antica Metropoli, e di' là a Pia- 


{i) Città del Granducato di Lituania y che 
del famoso Trattato di smembramento' della Poi- 
Ionia ì pajfata sotto il dominio -Rujfo . 
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(roburgo t refidenza Imperiale ,dove fi tratten- 
ne circa ventiquattro giorni. MARIA TERE» 
SA in quefto tempo riceveva Tempre delle 
nuove del Reale fuo Figlio , e per . fua mag- 
gior confolazione ebbe una lettera fcritta di 
proprio pugno dalla Czara » in cui fi congra- 
tulava delle belle virtù , ed ottime qualità » 
che adornavano Giuseppe Secondo . Quella ma- 
dre afiettuofa , non potè leggere fimili conlb- 
lanti efprefiloni » fenza verl'are delle lacrime 
di tenerezza . 

In mezzo a quelle contentezze materne» 
venne a dillurbarla un corriere» fpedito da 
Bruxelles, che le recò T infimlla nuova di ef- 
fer pafiàto all’ altra vita il dì 4. di Luglio Sua 
Altezza Reale il Principe Carlo AleJJandro di 
Morena, Governatore Generale dei Paefi Balli 
Aullriaci Gran Marefciallo deU’Impero, e dop- 
piamente cognato deir Imperatrice Regina el- 
lendo Fratello dell’ Imperator Francefeo Primo 
defunto , fuo fpofo, avendo egli fpofato V 
Arciduchefla Alaria Anna , di lei fotella . Al 
Governo dei detti Paefi Balli fu; dellinata l* 
ArciduchelTa CriJUna , che era fiata finqui » 
.Governatrice del Regno di Ungheria difponei- 
,dofi fin d’ allora, unitamente al Duca .Alberto - 
di Saxe - Tefihen fuo fpofo, di andare a rifedt- 
re a Bruxelles. 

MARIA TERESA prima di lafciare il 
Mondo , volea llabilire un decente appannag- 
gio a tutti quattro i Reali fuoi figli . L’ Ira- 

H 3 
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peratore Giufeppe Secondo » eflendo dichiarato 
Erede dei vaili Tuoi Stati* fi trovava abbailan* 
za provveduto dopo la Aia morte : e V iileflb 
potea dirfi dell’ Arciduca Pietro Leopoldo , che 
fono da 15. anni dominava \a.Tofcana a titolo 
di fecondógenitura . L’ Arciduca Ferdinando 
per il fuo matrimonio colla Principefla Maria 
Beatrice d' Efte , afpettava per fe , e fuoi fi- 
gli i Ducati di Modena y Reggio , Mirandola , 
e MaJJà . Reilava il folo Arciduca Mafsimìlia- 
no , che tolto il grado di gran • Maellro dell’ 
ordine Teutonico , acquiilato dopo la morte* 
del Principe Carlo fuo zio , e alcuni altri tito- 
li puramente onorifici* era un Principe fenza 
alcuna fperanza di regnare giammai . Ma l’Im- 
peratrice Regina era troppo tenjcra , e afièt- 
tuofa ugualmente per tutti i Tuoi figli , per non 
fcordare quell’ ultimo . Ella fece delle premu- 
re * onde farlo eleggere Coadiutore dell’ Arci- 
vefcovadp, ed Elettorato di Colonia y e render- 
lo in confeguenza futuro Sovrano* e padrone 
di quelli due Stati . La Corte di Londra y c 
quella di Ferfaglies non fi oppofero ai dife- 
gni della Corte di Vienna y ma pi uttollo con- 
tribuirono alla efecuzione dei fuoi progetti , 
L’ una , e 1 ’ altra aveano delle forti ragioni , 
'per non difgullafe la Cafa d’ Au/lria . Si avan- 
zarono le cofe a tal fogno * che l’Arciduca 
Mafsimiliano prefe ad un tratto a Vienna i quat- 
tro ordini minori per mano del Nunzio Ponti- 
ficio* c alla prefenza'di tutta U Corte Imperia- 
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le vedi i’ abito Eccleiìadico » onde potere edere 
eletto Coadiutore deirArcivefcovo, ed Elettor dà 
Cohniat e del Vefcovo, e Principe di Munfler, 
Gli Olanded , che temevano V ingrandimento 
dell’ Auftriaca Potenza, dubitando che in av- 
venire potefle efler funeda alla loro Repubbli- 
ca, cercarono di far nafcere qualche odacelo 
a una tale elezione , fenza però dimodrard a- 
pertamente contrari . 

Il folo Rè di Prufsia , facendoli Tempre 
fentire , quando fì trattava di qualche vantag- 
gio di una Potenza rivale , fi dichiarò altamen- 
te contrario a una tale elezione . Scrifle per- 
tanto una lettera al Regnante Elettore di Co- 
/os/o,per didoglierlo dal contribuire a una tale 
elezione ; tentò fubornare i Canonici di Munfier , 
e fi direfie fino all’ idedo Pontefice Pio Sefio, 
fperando di metterlo nel Tuo partito . Tutto 
fu vano . Federigo fece conofeere , che quan- 
to era dato terribile nelle armi , 'altrettanto 
era debole in politica contro il gabinetto Au- 
d ria co . 

Malgrado ancora tutte le lettere , e le pro- 
tede folenni del Rè di Prufsia , l’Arciduca Àlaf- 
similiano fu eletto a pieni voti nel dì 7. Ago- 
fto Coadiutore di Colonia ^ e quindi il di i5. 
dell’ ideflb mefe Coadiutore , e futuro Princi- 
pe di Munfter , 

Qaeda fu 1’ ultima riprova dei talenti del- 
r Imperatrice Regina . Sembra quali , che do- 
' po aver adicurato un decente appannaggio A 

H 4 
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tutti quattro i Reali Tuoi tigli, altro non avèti* 
fé da detiderare falla terra . A gran patii ti 
accodava al fepolcro , e vi (ì condufTe con 
tutta la prefcnza di fpirito, veramente pro- 
pria di fua grand’anima . 

Verfo la metà di Novembre fu aflalita da 
una febbre catarrale con qualche attacco al 
petto; parve fui principio~che la fua malattìa 
non fotiè mortale.’. Il Barone di Stercb fuo 
primo medico, fucceduto al famofo Barone 
di Wanjvieten , diede alla Corte Imperiale tut- 
te le buone fperanze del ritiabilimento del- 
la fua preziofa falute . Le furono fatte tre 
emitiioni di fangue , ma quelle non pro- 
dulTero quell’ effetto, che fe n’era fperato . Il 
dì 26. 'dell’ ifteffo mefe di Novembre , giorno 
di Domenica , fu munita di tutti i celelli foc- 
corti , foliti appretiarlt dalla Chiefa Cattolica ai 
moribondi . Ebbe in feguito qualche momento 
di ripofo, e furono meno frequenti gl’ impulil 
della tofle, da cui era anguftiata*; ma fui far 
del giorno del martedì 18. fentendoti a poco 
a poco mancare, e difperando oramai dei ri- 
medi terreni , fi preparò al gran pafiaggio. L* 
Imperatore Giuseppe fuo figlio , rimafe fempre co- 
llantemente accanto alla fua fedia da ripofo ,dove 
morì, non potendo reilare in letto in alcuna 
pofizione . Fece a fe venire tutti i Reali fuoi 
tigli , cioè il fuddetto Imperatore , 1 ’ Arciduca 
MafsimìHano , le Arciducheffe Criftina col Duca 
Alberto fuo fpofo, e l’ Arciducheffa Maria An~ 
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■na y e Maria Elisabetta. Scena patetica» e in- 
tereflante di quante mai ne abbiano potuto ve- 
dere le Corti Reali accadde allora in quel pun- 
to. Chiamò a nome or 1 ’ uno, or T altro , a 
cui diede T ultimo addio ; rammentò loro qua- 
li foflero i doveri di un Sovrano , raccomandò 
a Giuseppe Secondo le due Arciduchefle» pre- 
gandolo* a tenere loro luogo di Padre, e refe 
r anima al fuo Creatore il dì 29. di Novem- 
bre alle ore due della sera , nella sua età d{ 
anni- Ò3., fei meli, e 16. giorni. Ella era 1 ’ 
ultimo Superbite della Cafa d’ Auftriay che 
per Io fpazio di cinque fecoli avea foUenuto 
uno fplendore brillante nella Europa . Si fpar- 
lero in gran copia delle lacrime . La Città di 
Vienna rimafe codernata, il Palazzo Imperia- 
le prefe ad un tratto il più orrido afpetto . 

E’ qui troppo a propofito il riportare una 
lettera intereffante falla morte della (Imperatri- 
ce Regina . La premura , con cui fi è ricerca- 
ta , ci fa fperare, che fi leggerà forfè con 
maggior piacere di un’ orazione funebre , per- 
chè efla è il primo grido del cuore di una Da- 
ma affettuofa , e fenfibile, che è viflata lungo 
tempo nella grazia , e nella intimità della fua 
Augufta Padrona . Quefta lettera non fu fcritta 
per il Pubblico , ma bensì per un’ amica parti- 
colare . Ma quefta fi è fatto un’ onore di moftrar- 
la , ed ha avuto il piacere di offervare la pro- 
fonda impreflìone , che faceva fopra tutte le 
anime. Vi fi prefenta lo fpettacolo di una 
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grande Regina , che con un eroico , e criftia- 
no coraggio s' incammina francamente verfo la 
ftrada della Eternità. 

L ETT E R A 

DELLA SIGNORA 

Dama di onare dell' Imperatrice Regina Maria 
Ter e fa ella Signora Contejfa di Zuk,*** fua 
amica . 

Signora 

Vienna 6 . Dicembre 1780» 

O Himè ! avete voi penfato a me , o Signo- 
ra, fentendo la morte della noftra Impe- 
ratrice ? Colpo crudele ! Quale terribil novel- 
la ! Io non mi era ancora ridabilita dalla mia 
ultima malattìa, allorché feppi il principio del- 
la Tua • Un difgraziaco prelentimento mi fece 
piangere tutto il giorno : quello era il dì 25. di 
Novembre. Mio fratello s’impazientava dei miei 
pianti , e dei miei lamenti : credendo di con- 
ibhirmi , mi facea figurare la tofle dell’ Impe" 
ratrice una bagattella . 

Io mi flrafcinai il Vennerdl alla Corte ; 

mi fi diflé , che l’ Imperatore non vi era 

altri fi farebbero riaflieurati > ma io ritornai a 
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caia atiche più malinconica , e afflitta . Una 
donna di guardaroba mi aveva detto , che 1* 
Imperatrice era Aata più minaci fenza polfo , 
e fenza refpiro nella notte ; che ella non 
poteva (Fare ai letto ; nè foflTrire una ca- 
mera calda ec. ec. che i Tuoi figli ignorava- 
no il Tuo fiato .... a quefie parole io pre< 
fagli la fua morte . 

Ricordatevi , o Signora , che ufcivo da 
uno fiato,- apprefib a poco fimile , e che fo-* 
lamente a forza di fudori mi ero fottratta a 
un manifefio pericolo . Mi figuravo dunque 
quefia degna Imperatrice coi fuoi 63. anni, 
due volte più grafia di me, col petto' ancor 
più imbarazzato , con un difgufio naturale per 
il calore ancor più temperacó , detefiando T 
idea, e il fofpetto di fudare. 

Mio Dio! mio Dio! Tu avevi ^abilito ir- 
revocabilmente la fine di quefia buona madre 
degrinfelici; fimili circoftanze fiatano fcritte nell’ 
ordine della tua Frovidenza ; erano quefie delle 
piccole caufe , che concorrevano alla grande , 

• alla terribile cacafirofe, che mette la cofierna- 
zìone in tutti i cuori . v. 

Sua Maefià dimandò i Sacramenti U Do- 
menica colla tranquillità di una Prfdejlinata , 
Si direbbe dai FHofofi da Eroina, Quefia pa- 
rola non mi fembra qui a propofito . Io non 
ho giammai veduto morir degli Eroi . Ciò che 
ne ho letto, non rafiomigliA in alcuna maniera 
a quefia morte felice ? 
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Figuratevi , o Signora , l’ immortale MA- 
RIA TERESA , circondata dai fuoi figli , an-< 
dando incontro al Sacramento fino alla porta 
della l’uà anticamera . Ella li avea già preve- 
nuti di non turbare la facra > c augufia cere- 
monia con delle [grida , e dei pianti . Dopo 
che tutto fu terminato con decenza , ringraziò 
i Tuoi figli della violenza , che fi erano fatta . 
Li pregò di non difturbare i fuoi ultimi mo- 
menti , dlmoftrandole il loro dolore . Dalla Do- 
menica fino al Mercoledì , in cui è morta , l* 
Imperatore non è fiato punto nel fuo quartie- 
re , ed ha dormito tutto veftito nella antica- 
mera di fua Madre . Ubbidiente ai fuoi voleri 
fi allontanava da lei , allorquando le lacrime lo 
foffbgàvano. Le Principefle , meno forti *di lui, 
non avevano bafiante fermezza di fpirito, per 
refiftere a un sì tenero fpettacolo . Ella ha 
fcritto loro tre volte in quelli quattro giorni. 
Quando erte erano preflb di , lei , parlava loro 
di cofe indifferenti . 

Il martedì mattina , le fi diede 1* efirema un- 
zione ; Ella benedì i Tuoi figli con tenerezza , 
e eftufione di cuore , Benedicendo T Imperatore 
gli raccomandò la fua famìglio , i fuoi popoli , 
e fpecialmente i poveri . . . miei poveri peti- 
Jionati . . miei poveri orfanelli . . Si intenerì parlan- 
do dei poveri Orfanelli , e fece promettere all* 
Imperatore , di non cangiar cofa alcuna . Lo 
incaricò della fua benedizione per i fuoi figli 
aflbnti , e i Tuoi Nipoti , e parlò della fua mor- 
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tc , come di un affare di Stato , che bifognaffe 
cfeguire. 

Ordinò i fuoi funerali, 'e la fua fepoltura 
fece giurare all’ Imperatore di non foffrire,che 
li recitaffe la fua orazione -funebre : non can- 
giò cofa alcuna dell’antica etichetta, giacché 
non fi poffono rendere più femplici , e mode- 
lli i Funerali, che fi ufano dalla Cafa di Auftrìa, 
Proibì a tutti ì luoi figli di affifiervi . L’ Im- 
peratore fece offervare i' di lei cenni alle fue 
forelle , ma egli e fuo fratello vi hanno af- 
finiti . • ■ / 

' Nei giorni del martedì , e del Mercoledì 
r Imperatrice ebbe dei fieri affalti, in cui le 
mancò la voce, il polfo, e la cognizione .Que- 
lli terribili forieri della morte non cangiarono 
la tranquillità della fua anima. Ritornata in fé 
lleffa , fi (fentiva confolare dai fuoi figli, elePer- 
fone,’che le llavano d’intorno. L'Imperatore 
le diffe una volta, che ammirava la grandezza 
del fuo coraggio: Ella forridendo dolcemente 
gli diffe . 

„ Lo fiato in cui io fono è lo fcoglio di 
ciò , che fi chiama forza , e grandezza . Tutto 
fparifee in quelli momenti. La tranquillità, in cui 
voi mi vedete , dipende da quello che vederla 
purità del mio cuore . Nel tempo di un Re- 
gno penofo di 40. anni la mia intenzione co- 
llante è fiata Tempre quella di far del bene', 
lo ho amato , e ricercato la verità ; forfè fono 
(lata ingannata > e ancor più malfervita. La tran- 
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quillità , di cui io godo , è una prima grazia della 
mifericordia di Dio , che me ne fa fperare del- 
le altre .... Io non ho giammai chiufo il mio 
cuore alle grida d^gli infelici : è quella l* idea 
la più confolante , che io abbia ia quelli ulti- 
mi miei momenti . „ 

Sarebbe necefiària un volume per ren-^ 
dervi conto , Signora > di tutte le parole edi- 
ficanti , ammirabili, e inlìeme cpn Colanti •. che 
ella ha proferite nel breve corfo della lua ma- 
lattia., Ecco veramenre. la donna forte che gioi- 
rà nella Sede Celelle . Quella PrincipelTa che 
fino dai fuoi primi anni avea hlTato^gU oc- 
chi e i’ attenzione dell’ Europa ; che è data 
ammirat,a, in tutti gli avvenimenti del fuo Re- 
gno, tanto infelici, che glorioli;. che era gran- 
de fui trono, amabile nella fua vita privata , 
e éumedlca, ha raddopiato tutti i. fuoi meri- 
ti palTati nella fua mprte ... . Mio. Dio ! Voi' 
'fiere ammirabile in tutte le opere vodre ! 

Voi faprete fenza dubbio, o Signora, che 
r Imperatrice avea fatto, erigere il fuo Sepol- 
cro più di zo.. anni avanti la fua morte . Po- 
^co dopo quella delf Imperatore accaduta in 
Infprucbi ella fece fare il fuo depolìto . Poche 
perfone fapevano quelU particolarità : tuttiignOf- 
ravano.^che ella avede fatto colle fue .roani il 
.fuo abito mortuario , che è. dato elTo trovato in 
un armadio molto remoto ,dpve era ripiegato , e 
.difpodo colla premura, più grande . Le donne 
.che godevano più delle altre la fua intin;iicà le 
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hanno Tedoco cacir& quella vefte funebre in 
fegreco* Rifpettando i .voleri della loro auga> 
ila Sovrana hanno folo dopo la fua morte rag* 
guagliato r Imperatore di una tale particolarità 
come pure delle aufterità , che avea- raddop* 
piato da alcuni anni . Benché di una età orat 
mai- avanzata» fofTrendo degli incomodi, non 
ha giammai mangiato dei cibi gradì nella Qua-t 
refìma» e nei giorni di digiuno lì contentava 
di una zuppa a mezzo giorno» e di<qn altra 
la fera. Si alzava Tempre a ore $. delU mat-^ 
rima, e nei giorni di comunione due ore più 
predo. Non finirei giammai » fe fcrivelfi anco* 
ra un anno intero . Perchè fono io ancora in 
vita , allorché MARIA TÉRESA è nel Sepol- 
cro. Eterna Bontà! Sia benedetta la mano e che 
ci colpifce, come quella che ci ricolma di be- 
ni . Vi fono dei grandi^ argomenti di confola- 
zione nella circodanza attuale . L’ imperatore 
è giudo: egli ama il Tuo popolo , e non : accor- 
da i Tuoi favori » fe non al merito ec. ec. ec. 

lo ho l’onore di edere. * 

' ìS Europa fece la perdita di una delle più 
grandi» e delle più virtuofe Principede» che 
abbiano giammai illudrato il Trono, e la Nazione 
Auflrkacit t quella di una Sovrana adorata» il di 
cui nome padFerà-^con tenerezza» e con elogio 
alla poderità più remota . 

La morte , che non efaudifee giammai ab- 
badanza predo i voci dei popoli » che gemono 
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focto il giogo dei Tiranni , è troppo forda ai 
voti generali che efll porgono per la .confer- 
vazione dei Sovrani * che amano . ' Quella ira» 
placabile nemica della nodra elìdenza » che 
colpifce ugualmente lo fcettro , e T aratro , che 
fparge il lutto nei palazzi dorati di un Defpota , 
come. nelle umili capanne dei Tuoi fchiavi , non 
rifpetta nè il diadema» nè T amore degli uomK 
ni per la facra fronte » che n’ è adornata . A 
un tempo < idelTo ella toglie la vita a; dei buo- 
ni Re» e la felicità dei loro fudditi . Infenfìbi- 
le.alle loro preghiere» fenza .riguardi per.il 
loro attacco »‘ ella. ne tronca.! legami» facrifì- 
cando la vittiuma illudre.». che n' era l’ oggetto . 

L’ Auguda MARIA. TERESA . terminò la 
carriera la più brillante » e la più fortunata in 
una t età» in cui gl’ individui» fovente i meno 
utili , e qualche volta i meno dimabili podbno 
ancora fperare di vivere lungo tempo. Un Re- 
gno si . bello quanto il fuo avrebbe dovuto 
edere .eterno . 

Ella.produde,r„univerfale dolore dei Tuoi 
fudditi. Lacrime veramente lìncere hanno ono- 
xaco- il fuo convoglio funebre La fua memo- 
ria generalmente cara , è degna di ederlo, non 
fi fcancellerà giammai dai cuori » in cui vive : 
eda è im preda dalla riconofcenza in .quello dei 
•popoli numerod » che ha governati con ugual 
faviezza e bontà , e dalla dima in quelb degli 
Rranieri , di cui ha rifvegliato 1’ ammirazione , 
è. meritato il fudragio . Ecco tacco ciò che le 
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refla di tanti onori, e di tanti beni, di cui ha 
goduto durante un Regno lungo, e gloriofo i 
i'egnalato dalla clemenza , e dalla virtù più che 
dalle vittorie , e dai trionfi . E qual è il Prin-' 
cipe nella Ifioria, a. cui le nazioni abbiano con- 
facrato un tributo più lufinghiero? 

Tutte le Epoche della Vita di quefta vir- 
tuofa Principefia hanno ugualmente concorfo 
ad aumentare la fua gloria , e a cimentare la 
Tua felicità . In tempo di pace ha procurato V 
abbondanza- al fuo popolo : nella profperità i 
fuoi benefici fi fono fparfi falle difterenti dalli 
dei Tuoi fudditi . La dolcezza , e 1‘ equità del 
fuo governo le hanno inalzato degli altari nei 
loro cuori, e ottenuto la tenerezza che debbo- 
no, e dimoftrano i figli a una madre aflettuofa. 

La prefenza di fpirito , che dimoftrò nel- 
le fue difgrazie, lo fioicifmo, con cui foftenne 
delle vicende , poco durevoli ma terribili , P 
intrepido coraggio , con cui le fuperò , forpre- 
fe V intiera Europa , e le guadagnò il rifpet- 
to dei fuoi nemici . Pareva firano ed ingiufto 
-vedere formidabili Potenze , collegate inlìeme 
per fpogliare una donna della eredità dei fuoi 
antenati. Ma con quaL gioia fu veduta con- 
quiftare ella ftefla i fuoi propri Stati, e con- 
fervarli ! 

Alla fugacità dello fpirito, alla elevazione 
del cuore , quefta Principefia riuniva i vantag- 
gi del corpo, che nel fuo fefib tengono luogo 
di ogni altro merino» e lo difpenfa di. acqui- 
Tomo IL I 
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Aarne. Si vedeva brillare in lei una unione 
ben rara dei doni i più prezioiì della natura ; 
le qualità di una donna amabile » la grandezza 
di anima di un Eroe, e le grazie di una Dea . 

Fedele e tenera fpofa , madre fortunata e 
feconda ella ebbe la felicità di porre colle fue 
proprie roani la Corona Imperiale fulla teda 
del Granduca Francejco fuo fpofo . Dopo aver- 
lo inalzato all’ Impero col faccelTo delle fue ar- 
mi » ella ha dato del fangue di un Imperatore 
fatto da lei, dei Principi fortunati per Sovrani , 
e delle campagne amabili e care alla metà dei 
Regnanti della Europa , 

11 fuo Regno fu un’ ìncatenamento di pro- 
fperità pubbliche e particolari, di cui forfè V 
JAoria non ci offre alcun’ efempio . Akffandro 
che incendiò V Ajia intera fenza farne la con- 
quida , Carlo Duodecimo che meffe fottofoprA 
ti Settentrione, per imitare le avventure furiofe 
dell’ Eroe ufcito dalla Macedonia^ fono morti tutti 
due nel fiore degli anni , e fenza poderità , u- 
no dalle confeguenze dei fuoi libertinaggi , T 
altro vittima di un tradimento , che la fua cru- 
dele clemenza avrebbe giudificato, fe Padadì-* 
nio di un Re poteffe efferlo . 

Augufto t che fece la metà del mondo H 
patrimonio di un folo nomo , che meffe in ca- 
tene una vada Repubblica, che rimafe sì lun- 
go tempo pacifico poffeffore di un Impero, inal- 
zato Alile rovine della fua Patria, che vide ai 
fuui piedi un Senato di Re « tributargli 1* incen* 
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fo colle baflèzze; Augufto fu dirgraziato nella 
fot cafa e difonorato nella Tua famiglia. 

Luigi Xiy. sì lungo tempo . vitcoriofo ^ il 
terrore dei faoi nemici » la di cui fama giunfe 
alla edremicà della terra > provò infine delle 
vicende umilianti, e il Tuo Regno delle calami> 
tà difadrofe . Nell’ epoca la più brillante del 
Regno egli fegnalò il fuo dirpotifmo colla per*» 
fecuzione^ e 1* ultimo periodo divenne odiofo 
al ^ fuo .popolo. Quedo Monarca fu angudiatò 
da amarezze terribili dilla fine del Tuo Regno . 
Della fua numerofa famiglia^ altro più non gli 
era rimado, che il fuo Bifnipotet cioè un fan- 
ciullo debole, un languido rampollo, a cui fo- 
to poteva trafmettere i tridi avanzi dei Tuoi 
eccedi funedi > e di una gloria aborrita da tut- 
ta la terra . Egli morì dìfgudato della vita , op- 
predb di dolore, angudiatò dai rimorfi . 

Fra i Principi contemporanei di MARIA 
TERESA non ve n’è alcuno che l’abbia ugua- 
gliata infelicità, nè forpafiata in merito 
gì XV. degno per le fue qualità perfonali di 
morire l’alleato e l’amico di una Principed'a 
ti grande * non è dato felice nel fartene una 
nemica * Naturalmente buono , giudo ed uma- 
no, egli ebbe la difgrazia di edere ingannato 
da alcuni uomini , in cui avea ripoda la fui 
fiducia . Il fuo popolo , che egli amava , e da 
cui era adorato fu miferabite in molti periodi 
del fuo Regno , in cui furono adottate le no< 
vicà le più ftravaganti » c le più pericolofe . 

\ a 
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'Giorgio III. Principe dolce, religiofo, a- 
mico della lemplicità, che dà fui Trono il ra^ 
ro efempio di un’ amor coniugale veramente 
collante , e coronato da una poderità non me-* 
no ftraordinaria, è un’individuo infelice come fpo- 
Ib felicillìmo. La Provvidenza ha folo ricompenfato 
la fua tenerezza , dandogli quattordici figli che 
fanno la delizia. della Aia vita privata. 

Federigo fempre grande, * Tempre vittorie^ 
fo, degno rivale di MARIATERESA, di cui 
ha bilanciato la fortuna ; Capitano intrepido nel 
Campo di Marte, faggio Legislatore fui trono, 
abile nella guerra, e nella pace, alla teda del- 
le Armate, e nei gabinetti, egli è dato il ter- 
rore dei fuoi nemici, l’oggetto dell’ammirazio- 
ne di tutta r Europa , e quello della ricono- 
feenza del fuo popolo. Ma egli abbandonerà la 
vita , fenza aver gudato i piaceri che offre u- 
na fruttuofa unione coniugale . Il dolce nome 
di Padre non è giamniai rifuonato al fuo orec- 
chio . La fua Corona , ed il fuo feettro pane- 
ranno ad un Erede , che non è fuo figlio . Al- 
tro non è mancato alla fua felicità , che la glo- 
ria di trafmetterlo alla poderità in un feguito 
di Re ufeiti da eflb. 

' Per trovare falla terra una teda* coronata, 
capace di contradare in merito, e. in fortuna 
con MARIA TERESA, bifogna cercarla nel 
fello, e fui Trono di Pietro .il Grande» MaC<i« 
ferina Seconda vi. è giunta per. mezzo folo di una 
rivoluzione. Ella non ha conquidalo gli dati dei 
fuoi antenati colle armi alla mano. 
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Il folo Regno di MARIATERESA non fof- 
fre alcun rimprovero . Eflb oftre un feguito non 
interrotto di faggi Principi, di virtù folide, e 
dolci , di profperith luminofc e durevoli, in 
cui non fi è fmentita giammai. Bello fino dal- 
la Tua prima aurora , fi è mantenuto così nel 
fuo fine. Il Governo di quefta Augufta Princi- 
pefla è .un raro efempio di moderazione, di 
giufiizia , di beneficenza , che può fervire di 
modello- ai Sovrani gelofi della felicità dei lo- 
ro popoli . 

Dopo la morte dell’ Imperatrice Regina fii 
fatto in fuo onore, un. fuperbo epiiafiio , fcritto 
in una -lingua adeffo molto ignorata,: e poco al- 
la moda: efla è però la -lingua dei Demofieni,, 
dei Platoni , dei Sofocli . Non fia difcaro ai let- 
tori il leggerlo, tradotto in Italiano alla fine di 
quelli Annali . . . ■ ■ , 
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EPITAFFIO 


„ pafleggiero t* arreda, e piangi: già* 

V- 4 - cg qui TERESA, T amore e Tammi- 
ratione del mondo; Giunone in maedà•^ Venere 
in bellezza, Pailade in coraggio : veramente una 
Dea , fé folTe data immortale ; ma ella più non 
elide . La Tua cenere è fotto quedo marmo ; 
il Tuo fcettro nelle mani di Giufeppe » le Tue 
dglie fui Trono, la Tua memoria nei nodri 
cuori , il Tuo nome nei fadi della gloria , la 
fua grand’anima nel foggiorno celede. Pafleg- 
giero , rafciuga le tue lacrime, e continua il 
tuo viaggio. „ 
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